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PREMESSA 
 
 

Autorità, Signore e Signori, 
 
nella seduta plenaria del 22 dicembre 2021 il Consiglio superiore della magi-
stratura 1 ha disposto che l'Assemblea generale della Corte di Cassazione per 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario 2022 si tenesse il giorno 21 gennaio, se-
condo le modalità fissate nel decreto 16.12.2021 del Primo Presidente. 

Pertanto, ha invitato i Presidenti delle ventisei Corti di Appello a predisporre 
le cerimonie di inaugurazione dell’anno giudiziario per il giorno odierno, con ini-
zio alle ore 10,30, con modalità di svolgimento che garantissero, come l’anno 
scorso, l’adozione di tutte le misure normative vigenti di prevenzione del contagio 
e circoscrivendo il numero di partecipanti in presenza fisica ai soli protagonisti 
istituzionali, per ossequio alle norme di distanziamento sociale. 

Il CSM ha anche aggiunto che la durata degli interventi fosse limitata, in 
modo che la cerimonia non durasse, complessivamente, più di un’ora, even-
tualmente predisponendo, ove possibile, servizi on line di diffusione pubblica 
dell’evento. 

In aderenza a tale indicazione, questa solenne cerimonia - che per la terza 
ed ultima volta mi è data occasione di celebrare - anche oggi devo, o meglio, 
dobbiamo, tenere in forma ridotta. Come l’anno passato, pertanto, la mia Re-
lazione orale sullo stato della Giustizia nel distretto sarà di breve durata. 

E così dovranno essere anche gli interventi susseguenti, da svolgersi in 
tempi ristretti. Anche il documento scritto, che è l’occasione per rendere il 
conto sull’andamento degli uffici giudiziari, dei successi avuti e dei problemi 
residuati, oltre che essere strumento per un bilancio sociale da rendere alla 
collettività, ho dovuto predisporre nell’ottica di un ridimensionamento, quanto 
a notizie e dati esposti, atteso il poco tempo avuto a disposizione dal momento 
dell’indicazione venuta dal superiore Consiglio. 

 
I SALUTI ISTITUZIONALI, DI SINCERA CORDIALITÀ 
 
Il primo adempimento che mi preme fare, in questa occasione dell’inaugu-

razione dell’anno giudiziario, è, come da doverosa e ben accetta prassi, rivol-
gere un ossequioso saluto di sincera riconoscenza al Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, nonché Presidente del Consiglio Superiore 

1 Di seguito indicato con l’acronimo CSM.
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della Magistratura e supremo garante dei valori costituzionali nella nostra Re-
pubblica. 

Egli, dopo aver svolto in maniera preziosa ed ineccepibile il proprio altis-
simo mandato, ha terminato il settennato della sua magistratura e, nonostante 
le reiterate sollecitazioni perché accettasse una rielezione, le ha ripetutamente 
respinte. Non solo: ha invitato più volte le due Camere a modificare la Carta 
costituzionale (così ricordando due precedenti illustri come Antonio Segni e 
Giovanni Leone), norma che ancora consente una possibilità di rielezione del 
Capo dello Stato. 

E mi piace ancora ricordare che il Presidente Mattarella, lo scorso 24 no-
vembre 2021, nel corso del discorso fatto alla cerimonia per il decennale della 
Scuola superiore della magistratura, a Scandicci, ha affermato che «L’etica 
della magistratura è imprescindibile per la credibilità di un ordine giudiziario, 
soprattutto in una democrazia»; ed ha aggiunto: «Le vicende registrate negli 
ultimi tempi nell'ambito della Magistratura non possono e non devono inde-
bolire l'esercizio della "funzione giustizia" - essenziale per la coesione di una 
comunità - attività svolta quotidianamente, con serietà, impegno e dedizione, 
negli uffici giudiziari. Se così non fosse, ne risulterebbero conseguenze assai 
gravi per l'ordine sociale e nocumento per l'assetto democratico del Paese. 
Ma occorre un ritrovato rigore.». 

A Scandicci Mattarella si è riferito per tre volte anche al CSM ed alla ne-
cessità della sua riforma, in vista dell’appuntamento ineludibile del prossimo 
rinnovo del Consiglio, affermando che essa è “non più rinviabile”, aggiun-
gendo che “L'organo di governo autonomo, ... è chiamato ad assicurare le 
migliori soluzioni per il funzionamento dell'organizzazione giudiziaria, senza 
mai cedere ad una sterile difesa corporativa”, unico strumento per: “Sradi-
care accordi e prassi elusive...”. Per il CSM “Non si può accettare il rischio 
di doverne indire le elezioni con vecchie regole e con sistemi ritenuti da ogni 
parte come insostenibili”.  

Questo perchè, sempre a dire del Capo dello Stato, le ´”decisioni dei ma-
gistrati sono delicate e incidono sulla vita delle persone”, e per questo il ruolo 
“è fondamentale, come la credibilità dell’istituzione”.  

Pertanto «ancor più che in passato, le decisioni della Magistratura devono 
essere comprensibili e riconoscibili» e, per essere tali, vanno improntate ai ca-
noni costituzionali della ragionevolezza e dell'equità, valori che devono gui-
dare nel giudizio. 

Estendo il mio cordiale saluto, quindi, al rappresentante del Consiglio Su-
periore della Magistratura e quello del Ministero della Giustizia, che ringrazio 
di cuore per la loro partecipazione. 

Ad essi chiedo di farsi relatori nelle rispettive sedi del mio più sincero ap-
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prezzamento per l’attività che, nell’ambito delle rispettive competenze, ognuna 
delle due istituzioni ha attuato a sostegno della giurisdizione in questo ultimo 
biennio, segnato dall’epidemia da Covid in tutte le sue varianti. Ed è una pan-
demia, pur validamente combattuta, che non accenna purtroppo a terminare 
del tutto. 

Come ha affermato il Papa, il 27.03.2020, dinanzi ad una piazza s. Pietro di 
Roma pressoché vuota «Siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta ina-
spettata e furiosa, Ci siamo trovati su una stessa barca fragili e disorientati...». 

Ma la tempesta non si è ancora placata. E mette sconforto ricordare che 
nella Relazione dell’anno passato constatai che la ancor precedente cerimonia 
d’inaugurazione, celebrata il 1° febbraio 2019, era stata già da un giorno an-
ticipata dalla riunione nella quale il Consiglio dei ministri aveva appena deli-
berato la Dichiarazione dello stato di emergenza: il quale, purtroppo, ancora 
perdura!  

Invero, dopo un'estate dove in Europa i casi si erano ridotti al minimo, 
anche l’Italia, successivamente ad altre nazioni, ha verificato la risalita nel nu-
mero dei contagi, tornati a livelli davvero preoccupanti anche perché, al di là 
del numero totale di casi -non comparabile tra la prima e la seconda ondata- 
si sta verificando un contagio diffuso su tutto il territorio nazionale. 

Devo dare merito al Ministero ed al suo Dipartimento dell’ Organizzazione 
Giudiziaria - diretto in maniera sapiente ed alacre - dalla dott.ssa Barbara Fab-
brini, che, per prevenire e contenere i rischi legati alla diffusione del “Coro-
navirus” in tutti gli uffici giudiziari sono stati spesi finora 36 milioni e 339mila 
euro per fare acquisti (mascherine, termoscanner, termocamere, barriere “pa-
rafiato”, gel igienizzanti, etc.) e realizzare attività varie di profilassi (noleggio 
di transenne, pulizia straordinaria, sanificazione ambienti). A ciò si è aggiunto 
il potenziamento della digitalizzazione e l’adeguamento delle aule giudiziarie 
alle disposizioni sul distanziamento obbligatorio. 

Immodestamente, poi, una parte di merito va riconosciuta anche alla Diri-
genza di questa Corte, della Procura Generale e degli Uffici dell’intero distretto 
per aver saputo fronteggiare, con una massa di provvedimenti tempestivi ed 
urgenti, la crisi epidemica, ed essere stai pronti a gestire le risorse, garantendo 
-al meglio possibile- sicurezza degli ambienti e delle persone. 

Saluto, altresì, e fortemente ringrazio, tutte le Autorità politiche, civili, mi-
litari e religiose. 

Saluto i magistrati tutti, togati ed onorari del distretto, le rappresentanze 
delle altre magistrature (amministrativa, contabile, tributaria) e dell'avvocatura 
dello Stato. 

Un saluto particolarmente cordiale dedico anche ai presidenti dei Consigli 
dell’Ordine, con i quali - in special modo, ed anche alla vicinanza geografica, 
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con l’avv. Antonio Tommaso De Mauro - ho instaurato ottima e collaborativa 
interlocuzione. Ovviamente, il saluto è esteso a tutti gli avvocati del libero 
foro e degli albi speciali. 

Magistratura e Ceto forense del Salento sono i protagonisti di una realtà 
giudiziaria sempre legata da esempi di alta professionalità, preparazione e, so-
prattutto, rispetto dei ruoli: ne deriva che - anche quando si manifestano mo-
menti di possibile scontro, la reciproca correttezza e lealtà favoriscono 
un’agevole e rapida composizione del conflitto, essendo i suoi personaggi ispi-
rati dal comune intento di migliorare il servizio giustizia. 

Non trascuro poi, in questo saluto, i Dirigenti e il Personale amministrativo 
della Corte di appello e di tutto il distretto. 

Saluto gli appartenenti alla libera stampa e gli operatori dell’informazione 
e tutti i restanti amici che contribuiscono a dare il giusto rilievo a questo tra-
dizionale appuntamento di gennaio, anche quelli che ci seguono a distanza. 

Saluto i colleghi che in precedenza e nel corso dell'anno hanno lasciato il 
servizio in Magistratura, venendo collocati a riposo: fra essi il dott. Giovanni 
Romano, già eccellente Presidente di Sezione di questa Corte, il dott. Dome-
nico Cucchiara, già Consigliere della Corte di Appello di Lecce, i dott.ri Ari-
stodemo Ingusci e Addolorata Colluto, già giudici del Tribunale per i 
Minorenni di Lecce, il dott. Claudio Oliva già sostituto Procuratore generale 
presso la Corte di Appello di Lecce. 

Un altrettanto affettuoso saluto e ringraziamento rivolgo ai tanti, troppi e 
preziosi, appartenenti al Personale Amministrativo che si sono collocati a ri-
poso nell’anno passato ed anche prima. Mi limito a ricordare, stante il grande 
numero complessivo di pensionati nell’anno, il dott. Roberto Candido, già Di-
rigente Amministrativo della Procura Generale presso la Corte di Appello di 
Lecce, le sig.re Edvige Giustizieri, Rosanna Pellegrino, Anna Maria Acca-
mante, Ada Caracciolo, Carmelina Masciullo, Gabriella Manca e i sig.ri Giu-
seppe Verdesca e Pasquale De Filippi, già in servizio in questa Corte leccese. 

Un emozionato ricordo ed una prece rivolgo, poi, al collega, dott. Rodolfo 
Boselli, già Presidente di Sezione di questa Corte, mancato recentemente, non-
ché ai dipendenti amministrativi, scomparsi nell'anno trascorso. 

Da ultimo, ma non ultima per importanza, con vero affetto, rivolgo un ca-
loroso saluto a tutta la Società Civile di questa terra, utente della attività giu-
risdizionale di questo distretto salentino, cui spetta la stima dell'efficienza della 
giustizia, la quale che deve essere sempre orientata al servizio dei cittadini. 
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BREVI NOTE SUL SISTEMA GIUDIZIARIO DEL PAESE ED ALLE SUE 
ULTIME INNOVAZIONI 
 

Mi piace esordire affermando che l’amministrazione del sistema giudiziario 
nel Paese è, specie negli ultimi tempi, oggetto di un crescente interesse da 
parte sia dell’opinione pubblica, sia delle istituzioni. 

La Giustizia (la maiuscola non è posta a caso!) è, infatti, uno dei settori 
della Pubblica amministrazione che maggiormente coinvolgono il cittadino. 

L’efficienza, il buon funzionamento dell'apparato giudiziario e i processi 
di innovazione costituiscono aspetti importanti della qualità della vita e riflet-
tono la volontà della giurisdizione di adeguarsi ai tempi e ai bisogni dei citta-
dini. 

La domanda di giustizia civile, in particolare, è un fenomeno in continua 
crescita, e non soltanto in Italia. L’aumento delle cause civili è collegato anche 
allo sviluppo economico e sociale del Paese, alla moltiplicazione delle rela-
zioni e rapporti, alla globalizzazione in genere, nonché alla maggiore consa-
pevolezza e informazione dei cittadini riguardo i propri diritti. 

Il compito di amministrare la giustizia civile in modo corretto, giusto e sol-
lecito diventa, pertanto, sempre più indispensabile, ma, anche, allo stesso 
tempo, assai complesso. 

Versando la giustizia civile ancora in una situazione non ottimale, nono-
stante alcune indiscutibili note positive e una ripresa della produttività degli 
uffici giudiziari avutasi negli ultimi anni, i tempi di definizione di una causa 
civile continuavano ad essere lunghi, contravvenendo al principio della “ra-
gionevole durata del processo”, sancito dall’art. 6 della Convenzione europea 
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. 

Per tale ragione, il Consiglio europeo nelle sue annuali Raccomandazioni 
ha più volte sollecitato l'Italia a «ridurre la durata dei processi civili in tutti i 
gradi di giudizio», nonché ad «aumentare l'efficacia della prevenzione e re-
pressione della corruzione riducendo la durata dei processi penali e attuando 
il nuovo quadro anticorruzione»2. 

La Commissione Europea, nella “Relazione per Paese relativa all'Italia 
2020” (cd. Country Report 2020) del 26 febbraio 2020, ha rilevato che l'Italia 
aveva compiuto progressi solo limitati nel dare attuazione alle sopra citate 
Raccomandazioni. 

 La Commissione, invero, ha rimproverato la scarsa efficienza del sistema 
giudiziario civile, con particolare riguardo all'utilizzo limitato del filtro di 
inammissibilità per gli appelli; alla necessità di potenziare gli organici; alle 

2 Raccomandazioni 2017-2019.
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differenti efficacie nella gestione dei procedimenti fra i vari tribunali. Nel set-
tore penale, ha deplorato il persistere della scarsa efficienza del processo, in 
particolare in appello, con riflesso anche sull’effetto della lotta alla corruzione. 

 
LE RECENTI INIZIATIVE GOVERNATIVE 
 
Il Governo nazionale, così sollecitato in sede comunitaria, ha presentato 

alla Commissione europea, in data 30 aprile 2021, il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (acronimo: PNRR) 3, contenente specifiche previsioni anche con 
riguardo al sistema giudiziario. 

Infatti, per realizzare il cambiamento, il Piano ha previsto -oltre a riforme ordi-
namentali, da realizzare ricorrendo allo strumento della delega legislativa- anche il 
potenziamento delle risorse umane e delle dotazioni strumentali e tecnologiche del-
l'intero sistema giudiziario, al quale ha destinato specifici investimenti. 

Sul piano delle riforme ordinamentali, il legislatore è intervenuto con due 
leggi - delega. 

Con la prima, la l. 27 settembre 2021, n. 134 («Delega al Governo per l’ef-
ficienza del processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e dispo-
sizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari») è stata approvata 
una nuova riforma della giustizia penale, ispirata all’intento essenziale di ri-
durre i tempi del processo, obiettivo rientrante tra le misure contenute nel ri-
petuto Piano con cui il Governo si è impegnato a diminuire del 25% la durata 
media del processo penale entro giugno 2026 (c.d. disposition time 4), quale 
condizione per l’accesso ai fondi NextGenerationEU 5. 

Con la l. 26 novembre 2021, n. 206 6, Delega al Governo per l'efficienza 

3 È il documento che il governo italiano ha predisposto per illustrare alla commissione europea come il nostro paese 
intende investire i fondi che arriveranno nell’ambito del programma Next generation Eu. Esso descrive quali progetti 
l’Italia intende realizzare grazie ai fondi comunitari. Il piano delinea inoltre come tali risorse saranno gestite e presenta 
anche un calendario di riforme collegate, finalizzate in parte all’attuazione del piano e in parte alla modernizzazione 
del paese. Il piano è stato realizzato seguendo le linee guida emanate dalla commissione europea e si articola su tre 
assi principali: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale. Il PNRR raggruppa i progetti 
di investimento in 16 componenti, a loro volta raggruppate in 6 missioni: Digitalizzazione, innovazione, competitività, 
cultura e turismo; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione 
e ricerca; Coesione e inclusione; Salute. 

4 È la misurazione del tempo medio prevedibile di definizione dei procedimenti confrontando lo stock di pendenze 
alla fine dell’anno con il flusso dei procedimenti definiti nell’anno. 

5 Il testo della l. 134/2021 è composto di due articoli, dei quali il primo (art. 1) contiene i principi e criteri direttivi 
per l’intervento delegato del Governo, l’altro (art. 2) introduce invece alcune modifiche in materia di prescrizione 
e di ragionevole durata dei giudizi di impugnazione. 

6 Per esteso: "Delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti 
di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata".
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del processo civile, con riguardo appunto al processo civile, è stata prevista: 
- l’istituzione del rito della famiglia e del Tribunale della Famiglia, giudice 
composto da tribunali circondariali e un tribunale distrettuale, frutto della tra-
sformazione dei Tribunali per i minorenni; 
- la nuova disciplina sulla violenza sulle donne e sui minori, onde velocizzare 
l’iter deputato all’emanazione dei provvedimenti posti a tutela della donna 
vittima di violenza e del minore. 
- l’intenzione di introdurre dei termini intermedi che seguano gli atti introdut-
tivi, finalizzati a definire domande, eccezioni, richieste di prova, con l’elimi-
nazione dell'udienza di precisazione delle conclusioni; inoltre, che le udienze 
a trattazione scritta e le udienze da remoto divengano strutturali e non più solo 
modalità eccezionali; 
- la previsione che l’impugnazione in appello che non presenti ragionevole 
probabilità di essere accolta, venga dichiarata manifestamente infondata; 
- il c.d. rinvio pregiudiziale in Cassazione delle questioni di mero diritto, 
nuove, di particolare importanza, che presentino gravi problematicità erme-
neutiche, e con indole seriale. 

Per il settore civile è stato stabilito, oltre la riduzione del disposition time 
complessivo, nei tre gradi di giudizio, del 40%, l’ulteriore – e molto impegna-
tivo – target diretto alla riduzione dell’arretrato (inteso ai sensi della legge 
Pinto) del 65% nei tribunali e del 55% nelle corti di appello entro il 2024 e 
del 90% entro giugno 2026. 

Quanto al potenziamento delle risorse umane e delle dotazioni strumentali 
e tecnologiche dell'intero sistema giudiziario - dopo che già l’art. 16 octies del 
decreto-legge n. 179/2012 7 aveva previsto che fossero costituite presso le 
Corti di appello e i Tribunali ordinari, strutture organizzative denominate “Uf-
ficio per il processo” - il Piano si è prefisso gli obiettivi: 
- di portare a piena attuazione l’Ufficio per il processo 8, ossia il progetto di 
miglioramento del servizio giustizia per garantire la ragionevole durata dei 
processi, attraverso l'innovazione dei modelli organizzativi degli uffici giudi-
ziari; 
- di rafforzare la capacità amministrativa del sistema, per valorizzare le risorse 
umane, integrare il personale delle cancellerie, e sopperire alla carenza di pro-
fessionalità tecniche, diverse da quelle di natura giuridica, essenziali per at-
tuare e monitorare i risultati dell'innovazione organizzativa; 

7 Convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, così come modificato dall'art. 50 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 

8 Introdotto dal d.l. n. 90 del 2014 che, all’art. 50 ha inserito l’art. 16-octies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con la previsione dell’istituzione dell’Ufficio 
per il processo, presso le Corti di appello ed i Tribunali ordinari.
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- di potenziare le infrastrutture digitali con la revisione e diffusione dei sistemi  
telematici di gestione delle attività processuali e di trasmissione di atti e prov-
vedimenti; 
- di garantire al sistema giustizia strutture edilizie efficienti e moderne; 
- di contrastare la recidiva dei reati potenziando gli strumenti di rieducazione 
e di reinserimento sociale dei detenuti. 

Conseguentemente, con d.l. 9 giugno 2021, n. 80 9 il Ministero della giu-
stizia ha avuto via libera ad avviare il reclutamento nel periodo 2021-2024, in 
due scaglioni, di un contingente massimo di 16.500 unità di “addetti all'ufficio 
per il processo”, lavoratori dipendenti a tempo determinato, destinati a sup-
portare il giudice nella sua attività giurisdizionale. 

Nell’ambito del primo scaglione, pari a complessive oltre ottomila unità, 
n. 303 sono state assegnate fra tutti gli uffici del Distretto di Lecce e, di esse, 
n. 51 a questa Corte. 

Una serie di Delibere della Settima Commissione del CSM e di Circolari 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria (DOG) e della Direzione 
Generale per i sistemi informativi automatizzati (DGSIA) del Ministero di 
Giustizia hanno fissato le regole per l’utile inserimento negli uffici di detto 
personale. 

Le attuali iniziative, compresa quella volta alla concretizzazione dell’“Uf-
ficio per il processo” servono a far prevalere nel singolo giudice la piena co-
gnizione di non essere più recluso in una sorta di turris eburnea, ma di far 
parte di un'organizzazione complessa non autoreferenziale e tenuta ad erogare 
un servizio fondamentale sia ai singoli cives, che alla collettività tutta, per un 
risultato che sia tempestivo e qualitativamente valido. È noto che il mestiere 
del giudice esponga al pericolo dell’isolamento di chi si limiti ad esercitarlo 
in un ideale eremo, anche se in piena scienza e coscienza, gestendo da solo 
una sfibrante responsabilità. 

Ma non è più il tempo per siffatta impostazione. 
Va superata, cioè, la cultura tradizionale che ha considerato nel nostro paese 

il giudice, chiamato dalla collettività a distribuire i torti e le ragioni, una mo-
nade, un soggetto isolato da tutti gli altri, che decide da solo, in silenzio, senza 
guardare ad altro che non sia il caso di cui si occupa al momento ed intento 
alla stesura di dotte sentenze ma incurante dei tempi di erogazione della deci-
sione, della durata dei processi, della comune gestione dei procedimenti con i 

9
 
Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale al-

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia. Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia., convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 
2021, n. 113 (in S.O. n. 28, relativo alla G.U. 7/8/2021, n. 188).
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colleghi, dell'entità dell'arretrato complessivo dell’ufficio. 
Non a caso, nella normativa secondaria, è stato anche previsto che i Dirigenti 

delle Corti d’Appello e dei Tribunali predisponessero entro il 31 dicembre 2021 
un Progetto organizzativo che desse forma e rendesse concreta attuazione del-
l’istituzione dell'ufficio per il processo nell'ambito di ogni singolo ufficio giu-
diziario, specie ai fini di rendicontazione alla Commissione europea. 

Un esempio di Progetto organizzativo, compilato in maniera, si spera, pun-
tuale e completa dallo scrivente, fa parte della presente pubblicazione. 

 
QUALCHE CONSIDERAZIONE 
 
Come accennato, gli “addetti all’ufficio del processo” che dovranno, fra 

non molto, supportare l’attività dei giudici, saranno anch’essi impegnati al 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi e tempistici del PNRR. 

L’intuizione di assumere questi funzionari è senz’altro valida ed apprezzabile. 
Sennonché, per migliorare le performance degli uffici giudiziari e ridurre 

i tempi della risposta giurisdizionale, servono ancor più i giudici, ossia coloro 
che redigono i provvedimenti e definiscono i processi. 

 Non v’è soluzione più efficace; e preoccupa considerare che la media eu-
ropea è di circa 22 magistrati ogni 100.000 abitanti, mentre in Italia abbiamo 
11 magistrati ogni 100.000 abitanti. Quindi praticamente la metà. 

La legge di Bilancio per il 2019, proprio nell’obiettivo di aumentare l’effi-
cienza del servizio giustizia, ha portato un ampliamento della pianta organica 
della magistratura di 600 magistrati ed il 15.09.2020 il Ministro della Giustizia 
ha firmato il decreto con cui ha rideterminato le piante organiche degli uffici 
giudiziari di merito, assegnando ad essi 530 unità, nell’ambito delle 600 com-
plessivamente previste 10 dal progetto di riorganizzazione: più precisamente, 
il decreto firmato dal Guardasigilli ha previsto l’assegnazione di 422 magistrati 
in più agli uffici di merito, mentre la parte restante sarà utilizzata per dare vita 
a un gruppo di forza “flessibile” da destinare agli uffici giudiziari chiamati ad 
affrontare situazioni di particolare criticità o eventi straordinari (calamità na-
turali, improvviso aumento di pendenze etc.). 

Nell’attribuzione delle unità aggiuntive alle diverse tipologie di uffici par-
ticolare attenzione è stata riservata agli uffici di secondo grado (in particolare 
alle Corti d’appello che scontano le maggiori criticità in relazione alla durata 
dei processi), alla magistratura minorile e di sorveglianza e ad alcuni uffici 
metropolitani e distrettuali 11. 

10  N. 70 sono state già assegnate, con il precedente decreto ministeriale del 17 aprile 2019, alla magistratura di legit-
timità (Corte di Cassazione e Procura generale). 

11
 
Roma, Napoli, Milano, Venezia, Bologna, Bari, Firenze, Catania, che rappresentano una parte maggioritaria delle 

pendenze nazionali.
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   Nello specifico, al distretto di Lecce sono stati assegnati in tutto quindici  
magistrati di cui tre alla Corte d'Appello, due alla sezione distaccata di Corte 
d'Appello in Taranto, uno per ogni ufficio di sorveglianza di Lecce e Taranto, 
uno al Tribunale di Brindisi, tre al Tribunale di Lecce, altrettanti al Tribunale 
di Taranto. Un pubblico ministero è stato dato alla Procura della Repubblica 
di Taranto. 

 Il 27 dicembre 2021 la Ministra della Giustizia, Marta Cartabia, acquisito 
preventivamente il parere del Consiglio Superiore della Magistratura espresso 
il 22 dicembre 2021, ha poi firmato il decreto che individua le “condizioni cri-
tiche di rendimento” degli uffici giudiziari che “danno luogo all’assegnazione 
di nuove risorse, nonché i criteri di priorità per destinare i magistrati della 
pianta flessibile distrettuale alla sostituzione nei casi di assenza dal servizio, 
ovvero per l’assegnazione agli uffici che versino in dette condizioni critiche 
di rendimento: in particolare, nella definizione di queste ultime, sarà necessario 
considerare come prioritari gli obiettivi del PNRR, con particolare riferimento 
alla riduzione dell’arretrato e alla durata dei procedimenti.”. 

L’ampliamento del ruolo organico della magistratura fa parte in un più 
ampio percorso di rafforzamento delle risorse umane del servizio Giustizia, 
che ha riguardato anche il personale amministrativo con un programma d’as-
sunzioni di circa 12.000 unità, di cui circa 2.100 già assunti dal giugno 2018 
ed altri da data successiva. 

 
CONCLUSIONI, E QUALCHE INFORMAZIONE PERSONALE 
 
Ho all’inizio della Relazione accennato al fatto che questa cerimonia è l’ul-

tima che avrò l’onore di celebrare. 
Questo perché fra qualche mese lascerò l’incarico, dopo oltre quarantun 

anni di servizio, per aver raggiunto il limite d’età, ma non esaurito la passione 
e - credo - la capacità di lavorare ancora. 

Questo anno giudiziario 2022, che mi sto accingendo ad inaugurare, si chiu-
derà quindi senza la mia presenza in ufficio. 

E la prospettiva mi costringe a contemperare un sentimento di normale tri-
stezza - collegato al dovere lasciare questo ambito incarico e questa terra me-
ravigliosa, che frequento e dove sono venuto ad abitare oramai da anni, come 
anche le persone che mi hanno apprezzato e che mi sono care - con la conten-
tezza di avere più tempo da dedicare a me stesso ed alla mia famiglia. 

 Non sto ad elencare - diventerei ancora più noioso - tutti i problemi e sa-
crifici affrontati in tanti anni di lavoro, fatto però con slancio e gratificato dalle 
moltissime soddisfazioni maturate. 

 Sono stato pretore (in due sedi), giudice istruttore nel vecchio rito penale, 
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sostituto procuratore, consigliere di corte d’appello, presidente di sezione pe-
nale di tribunale (in due sedi diverse), presidente di tribunale (in due sedi di-
verse), e, infine, presidente di questa corte. 

 Ho così avuto modo di ricoprire, sempre con reiterato entusiasmo, i più 
diversi ruoli - nel civile e nel penale - che può rivestire un magistrato, in tanti 
e diversi uffici e sedi (ne ho contate dieci effettive, a parte la rinunciata12) ini-
ziando al nord per poi continuare anche al profondo sud dello stivale. 

 Questa possibile ampia varietà di funzioni, a mio parere, è una delle più 
belle caratteristiche del “mestiere” del magistrato che, sin da ragazzo, ho coc-
ciutamente pensato di fare e che poi ho svolto nella consapevolezza - di cui 
spero d’aver sempre dato prova - di esercitare un potere / dovere: il dovere 
verso l’utenza e verso sé stessi, senza mai indulgere - mi si scuserà il termine 
- a “sciatterie” e superficialità nello svolgimento di tanto delicati compiti. 

 Mi ha sempre accompagnato l’opinione (e qui cito Gustavo Zagrebelsky) 
che il maggior errore del giudice è di credersi membro di una società migliore, 
di una società di eletti; ancora, che occorresse sempre esercitare con il mas-
simo scrupolo ed impegno l’attività del magistrato per se stessi e per rispetto 
delle parti e dei difensori. 

 A passione immutata, un’anagrafe invincibile vuole che questo mio decimo 
anno d’incarichi di varia dirigenza, sia anche il finale. 

Non posso nascondere il rammarico che questo mio appassionante periodo 
salentino è però stato, per la quasi sua interezza, afflitto dalla pandemia da 
Covid-19, iniziata appena pochi mesi dopo il mio insediamento. 

La catastrofe epidemica, responsabile delle prescrizioni che hanno imposto 
il “distanziamento sociale”, oltre che comportare - come per tutti - difficoltà 
nell’avere ancor più strette frequentazioni di colleghi, personale, avvocati - ha 
implicato che, quale capo dell’Ufficio e del Distretto, fossi messo di fronte a 
responsabilità prima impensabili per un giudice. 

Voglio dire che la pandemia mi ha costretto, nella qualità, a porre in essere 
una capillare, intensa e continuativa attività di prevenzione, sia per il materiale 
occorrente (si pensi alle paratie, alle transenne, ai misuratori di temperatura, 
ai rilevatori del green - pass, etc.), sia mediante l’adozione d’una serie innu-
merevole di provvedimenti - presi in affannosa rincorsa alla produzione allu-
vionale di disposizioni di legge e decreti - prima affatto inediti, impensabili 
per chi amministrasse la giustizia, i quali consentissero all’attività giudiziaria 
della Corte e dell’intero distretto di proseguire comunque e nel modo migliore 
possibile l’attività, onde evitare ogni occasione di rischio per la salute per tutti 

12 All’inizio del 1992 fui proposto per coprire il posto di Magistrato di Tribunale applicato alla Suprema Corte di 
Cassazione.
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coloro che frequentano ed animano il mondo della giustizia salentina (magi-
strati, personale amministrativo, avvocati, utenti). 

E detta iattura epidemica mi ha anche purtroppo impedito, e lo dico con di-
spiacere, di portare a completa realizzazione tante delle buone numerose pra-
tiche intraprese, sulla scorta dell’insegnamento delle precedenti esperienze 
direttive, nonostante abbia speso il mio operato con il massimo grado di pas-
sione e dedizione. 

Mi riferisco a progetti, tutti volti al miglioramento in loco dell’efficienza 
del servizio giustizia per vantaggio dell’utenza, all’aumento del benessere la-
vorativo di magistrati e personale amministrativo, alla volontà di trovare ri-
medio alla penuria di uffici ed aule d’udienza, promuovendo l’edilizia 
giudiziaria ed il comfort di quella esistente. 

Siffatti intenti hanno dovuto patire le conseguenze delle totali o parziali 
inattività che hanno per lungo tempo caratterizzato il paese: si pensi al bocco 
(lock-down) generalizzato che è durato mesi, agli impedimenti posti alla stessa 
vicinanza e circolazione delle persone, al conseguente fermo della produttività 
delle aziende, al “lavoro agile”, che ha depotenziato e rallentato, se non fer-
mato, la risposta sia di altri uffici pubblici che delle aziende private fornitrici. 

Ciò nonostante, approfittando anche dei primi cenni di diminuzione della 
morsa pandemica, ho potuto però raggiungere, quanto meno parzialmente, 
molti di quegli obiettivi che le ristrettezze del tempo e la percorrenza delle vie 
burocratiche, spesso ostruite dalla pandemia, mi consentissero. 

Ed a parte: 
- la realizzazione, in autunno 2020, dei lavori d’ampliamento del banco iudicis, 
e delle pedane ad esso laterali nell’Aula Magna: 
- l’ornamento degli Uffici della Corte, avendo ottenuto in comodato o in dono 
opere artistiche (quadri e sculture lignee) collocate nel corridoio principale; 
- la sistemazione delle bacheche riportanti i ritratti dei precedenti Presidenti 
della Corte;  
- l’acquisizione alla disponibilità della Corte d’Appello di locali al piano su-
periore e della chiesa sconsacrata dell’ex Convento degli Agostiniani di via 
De Pietro in Lecce ed utilizzo per la allocazione della Biblioteca della Corte 
d’Appello; 
- la sostituzione in parte dell’arredo nello studio del presidente; 
un incompleto elenco comprende: 
date diverse - l’attività di raccordo ed interlocuzione con Ministero, Agenzia 
del Demanio, Comune di Lecce, etc. per l’avvio concreto dell’opra di realiz-
zazione del parco della Giustizia di Lecce 
01.03.2021 - l’autorizzazione del Ministero (giusta richiesta del 14.12.2020) 
all’esecuzione dei lavori di fornitura e posa in opera di varchi carrai alla re-
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cinzione dell’edificio di via De Pietro, per automezzi della Polizia penitenzia-
ria 
07.07.2021 - l’autorizzazione del Ministero alla procedura d’acquisto e posa 
in opera del gruppo frigo a servizio della Aula di Massima sicurezza di Lecce 
(c.d. bunker) 
18.10.2021 - l’autorizzazione del Ministero per l’affidamento diretto, previa 
consultazione di una pluralità di operatori economici, dell’appalto per l’ese-
cuzione dei lavori di messa in sicurezza delle facciate interne del palazzo di 
Giustizia di lecce, sito in via De Pietro 18.10.2021 - l’autorizzazione del Mi-
nistero per l’affidamento dell’incarico di direzione dei lavori e coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori per la sicurezza e salubrità dei 
luoghi di lavoro nell’edificio adibito ad ufficio giudiziario, appalto per lavori 
di messa in sicurezza delle facciate interne del palazzo di Giustizia di lecce, 
sito in via De Pietro 21.12.2021 - l’autorizzazione del Ministero per l’affida-
mento dell’incarico di progettazione esecutiva e per l’eventuale direzione dei 
lavori per la realizzazione di nuovi uffici nel porticato al piano terra del palazzo 
di Giustizia di lecce, sito in via De Pietro 
02.12.2021 - l’autorizzazione del Ministero alla spesa di €. 11.345.094,47  
IVA esclusa (corrispondente all’importo di fornitura dei servizi straordinari 
extra canone per l’intera durata contrattuale di 4 anni) trasmessa dalla Corte 
d’Appello di lecce con prot. del 19.11.2021 e riferita al PDA, predisposto dal 
fornitore per l’adesione alla Convenzione COMNSIP FM4 Light – lotto 12 
per gli Uffici Giudiziari di Lecce, Taranto (escluso palazzo di giustizia di via 
Impastato n. 1) e Brindisi 
21.12.2021 - la stipula con l’Università del Salento dell’Accordo di collabo-
razione con l’obiettivo di creare migliori opportunità occupazionali al termine 
del percorso formativo dei Corsi di studio in materie Giuridiche 
24.12.2021 - la determina del Ministero per l’autorizzazione (giusta richiesta 
del 13.05.2021) alla spesa per la fornitura di n. 191 poltrone per l’Aula Magna 
della Corte d’Appello di Lecce. 

 Non posso esimermi, in conclusione, dall’accennare la mia gratitudine per 
tutti coloro che, collaborando a vari livelli, mi hanno consentito sinora di esple-
tare il mio incarico leccese. 

 E mi riferisco al presidente vicario, dott. Vincenzo Scardia ed ai restanti 
presidenti di sezione della Corte, a Lecce ed a Taranto; ai dirigenti dei tribunali 
ordinari dei tre circondari, dei tribunali di sorveglianza, dei tribunali per i mi-
norenni; ai colleghi e componenti del precedente e dell’attuale Consiglio Giu-
diziario; ai colleghi tutti del Distretto. 

Un ringraziamento sentito, per il prezioso e costante contributo datomi, va 
al Dirigente Amministrativo, dott. Sergio G. Montanaro; al Personale della se-
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greteria di presidenza e della dirigenza; al Personale amministrativo della 
Corte e di tutti gli altri uffici della magistratura giudicante del distretto, cui va 
riconosciuta la competenza sul lavoro, nonostante il disagio dell’insufficienza 
dei mezzi a disposizione, e la dedizione nello svolgimento dei tanti, gravosi 
compiti, per giunta in un periodo d’epidemia influenzale maligna. 

Ringrazio anche il Procuratore Generale, e con lui tutta la magistratura re-
quirente, per la sempre amichevole e fattiva attività congiuntamente svolta. 

 
LE CARATTERISTICHE E LE STATISTICHE DEL LAVORO SVOLTO 
NEL DISTRETTO NELL’ANNO GIUDIZIARIO 2020 - 2021. LORO 
BREVE COMMENTO 
  

Ho, all’esordio, riferito che questa cerimonia deve svolgersi in tempi molto 
ridotti, e ciò vale per tutti, anche per me. 

Per questo mi limiterò a citare, per la rilevanza anche mediatica e so-
ciale che esso ha avuto, ma senza voler trascurare i restanti non meno impor-
tanti svoltisi negli uffici, il solo processo chiamato “Ambiente Svenduto”, il 
cui dibattimento è terminato il 31 maggio 2021, tenutosi in Corte d'Assise a 
Taranto e che ha avuto - quale questione nodale - l'inquinamento ambientale 
addebitato allo stabilimento siderurgico ex Ilva, azienda del gruppo Riva, poi 
passata ad una gestione commissariale e successivamente acquisita dalla so-
cietà Arcelor Mittal, gruppo franco - indiano. 

Analogamente, non mi dilungherò nel riferire - in questa sede - i profili più 
rilevanti dell'amministrazione della giustizia e del lavoro svolto, nell’anno 
passato, dalla magistratura giudicante e dalla requirente del Distretto. 

Lascio tale trattazione alla parte successiva del presente documento, con-
tenente le più approfondite informazioni sull’andamento dei singoli Uffici, 
utili per chi avrà pazienza di leggere. 

Alle ultime pagine sono riportate le “Tavole” della statistica, riguardo alle 
quali, e per ognuna, ho realizzato il commento, d’estrema sintesi, che i dati ri-
portati consentono di esporre. Grazie 
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Tanto anticipato, passo ad esporre, senza avere alcuna pretesa di comple-
tezza, le principali notizie che hanno riguardato il Distretto e che sono state 
anche riferite al Primo Presidente della Corte di Cassazione per la sua Rela-
zione in quella sede. 

 
Le stesse riguardano i seguenti argomenti: 
 

I.        piante organiche: magistrati e personale amministrativo  
 
II.      stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici  
 
III.     indicazioni sulla realizzazione e sugli effetti delle riforme più recenti  
          soprattutto in materia processuale. evidenza, con i riferimenti statistici  
          ritenuti significativi, sulle problematiche di maggior rilievo per novità, 
          complessità e rilevanza socioeconomica che hanno interessato  
          il distretto 
 
IV.     situazione carceraria nel distretto ed applicazione delle misure  
          alternative alla detenzione 
 
V.       prassi organizzative adottate per il più efficace funzionamento  
          degli uffici  
 
VI.     programmi predisposti per la riduzione dell’arretrato 
 
 
VII.   livello di attuazione del processo civile e penale telematico 
 
VIII.  uso di applicativi e sistemi informatici per la gestione dell’emergenza 
          da covid-19 e risultati conseguiti 
 
IX.     ricadute della normativa volta a fronteggiare l’emergenza  
          epidemiologica da covid-19 sulla produttività degli uffici giudiziari del  
          distretto con riguardo ai vari settori della giurisdizione 
 
X.      tavole statistiche   
 
XI.      commento breve alle tavole statistiche 
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I. 
le piante organiche dei magistrati e del personale amministrativo 
 

1.A   Le piante organiche dei magistrati nel distretto di LECCE 
Il distretto di Lecce comprende n. 10 uffici giudiziari, ad essi vanno aggiunti 
gli Uffici Notifiche e Protesti - UNEP, uno per il circondario di Brindisi ed 
uno presso la Corte d'Appello. 
 

La Corte d’Appello di Lecce, sezione principale, annovera i seguenti uffici: 

 (*) Uffici con gestione affidata ai Comuni.  
 
 

La Sezione distaccata in Taranto della Corte d’Appello di Lecce annovera i 
seguenti uffici:  

 (*) Uffici con gestione affidata ai Comuni.  
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Organico del Distretto nella sede principale di LECCE 

Organico del Distretto nella sede distaccata di TARANTO 

 
Complessivamente, pertanto, l’organico distrettuale - fra sede principale e sede 
distaccata di Corte - assurge a n. 309 magistrati, di cui n. 236 giudicanti e n. 
73 requirenti.  
Le scoperture d’organico degli Uffici leccesi annoverano, allo stato, n. 22 
unità: n. 18 giudicanti e n. 4 requirenti.  
Le scoperture d’organico degli uffici tarantini annoverano, allo stato, n. 19 
unità: n. 12 giudicanti e n. 7 requirenti.  
» stato recentemente coperto (07.08.2020) il posto di Magistrato distrettuale 
giudicante, da molto tempo vacante. 
 
Di seguito è rappresentato, desunto dal sito web del CSM, il dettaglio dell’or-
ganico di magistrati togati attribuiti al distretto a seguito del recente amplia-
mento (DM 14 settembre 2020): sono stati assegnati, complessivamente, n. 
15 altri magistrati, di cui n. 14 giudicanti, n. 1 requirente.  
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Quanto alla competenza territoriale ed alla popolazione:  
- la Corte d’appello di Lecce, sede principale, esprime i seguenti dati (aggior-
nati al 31/12/2018, fonte ISTAT):  

 
- la Corte d’appello di Lecce, sezione distaccata di Taranto esprime i seguenti 
dati (aggiornati al 31/12/2018, fonte ISTAT):  

I.A.1 - La copertura delle piante organiche dei magistrati giudicanti 
La situazione delle presenze negli organici dei magistrati giudicanti crea, allo 
stato, una certa preoccupazione, essendo vacanti: 
n. 22 giudicanti su complessivi 197 d’organico; 
n. 12 requirenti su complessivi 112 d’organico; 

Non ottimale la situazione nel Tribunale di Brindisi, dove sono vacanti n. 
6 posti di giudice e sarà a breve vacante il posto di Presidente del Tribunale. 

Gli uffici di tribunale sono sedi ad alto avvicendamento, la cui copertura d’orga-
nico dipende pressoché esclusivamente dall’assegnazione dei MOT (con le disfun-
zioni ricollegabili ai limiti di competenza penale che li riguardano e gli inevitabili 
effetti -nel fisiologico periodo di ambientamento - sugli indici medi di produttività). 
Da notare che:  

a Lecce il Presidente della Corte ha preso possesso, dopo una vacanza •
durata dall’01.01.2017, il 24.05.2019;  
a Taranto il Presidente del Tribunale ha preso possesso, dopo una va-•
canza durata dall’ 01.01.2019, il 29/06/2020; 
a Lecce il Presidente del Tribunale ha preso possesso, dopo una va-•
canza durata dal 04.02.2019, il 07/09/ 2020.  

Il Tribunale di Taranto ha poi patito, anche nell’anno, il lungo, perdurante im-
pegno di due magistrate nel collegio della Corte d’Assise per il dibattimento 
c.d. “Ilva”, che ha comportato ed ancora comporta, segnatamente per la rela-
trice, una rilevante riduzione del lavoro ordinario presso le rispettive sezioni. 
Infine: 
Il precedente unico Magistrato distrettuale giudicante ha cessato il 03.01.2019: 
è stato rimpiazzato soltanto il 07.08.2020. 
Il precedente unico Magistrato distrettuale requirente ha cessato il 30 novem-
bre 2019: è stato rimpiazzato soltanto il 15.06.2020. 
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Piante Organiche flessibili distrettuali 
Sempre in relazione all’organico del personale di magistratura, un beneficio 
anche per gli uffici giudiziari del distretto di Lecce -potrà rilevarsi a seguito 
dell’attuazione delle disposizioni approvate nel dicembre del 2019 (art. 1, 
comma 432, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022”) che, modificando la legge 13 febbraio 2001, n. 48, pre-
vedono l’istituzione delle piante organiche flessibili distrettuali, da destinare 
alla sostituzione di magistrati assenti ovvero all’assegnazione agli uffici giu-
diziari del distretto che presentino condizioni critiche di rendimento. 
Al riguardo, si rappresenta che la proposta di determinazione di tali nuove 
piante organiche è stata tramessa dal Ministro, in data 30 ottobre 2020, al Con-
siglio superiore della magistratura per il prescritto parere. 
Tale proposta prevede, in conformità al quadro normativo di riferimento, la 
determinazione sia del contingente complessivo nazionale -individuato in 176 
unità, di cui 122 con funzioni giudicanti e 54 con funzioni requirenti -sia dei 
contingenti destinati ai singoli distretti. In tale ambito, al distretto di Lecce è 
stata proposta l’attribuzione di un contingente di 5 unità, di cui 4 destinate alle 
funzioni giudicanti e I a quelle requirenti. 
Mette conto far presente -al riguardo- che il Consiglio superiore della magi-
stratura, nel parere deliberato nella seduta dell’8 settembre 2021, ha ampia-
mente condiviso il progetto ministeriale sia in punto di unità complessive 
dedicate (176), sia quanto alla loro distribuzione funzionale (tra giudicanti e 
requirenti) e distrettuale, suggerendo unicamente la diversa distribuzione di 6 
unità, come indicato nelle singole schede di analisi allegate a quella delibera. 
Le assunzioni realizzate nel distretto negli ultimi anni sono state di 53 unità 
presso il distretto di Lecce, mentre presso il distretto di Taranto sono state 4. 
Di seguito, è la tabella riepilogativa dei posti in organico, coperti e la percen-
tuale di scopertura per gli uffici del distretto e il turn over, indicatore signifi-
cativo, in questo caso calcolato come rapporto tra cessati ed organico per gli 
anni 2014-2018: 
Notevole il turn over, nei vari uffici, calcolato come rapporto tra cessati ed or-
ganico per gli anni 2014-2018, come da seguente prospetto. 
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I.A.2   Corte d’Appello di Lecce -sede principale 
Le due Sezioni civili e la promiscua  
Le tre sezioni hanno operato in tutto il periodo all’esame e fino a tutto il mese di 
ottobre con l’organico completo (la prima e la seconda sezione civile con n. 4 consi-
glieri oltre al presidente, la sezione promiscua con n. 3 consiglieri oltre al presidente). 
Dal mese di novembre 2021 la seconda sezione, a seguito del pensionamento 
del presidente Giovanni Romano, opera ad organico ridotto.  
Si spera si tratti di una situazione destinata ad essere superata nel breve pe-
riodo, essendo già avvenuta la pubblicazione del posto ed essendo in corso di 
svolgimento il relativo procedimento per la sua copertura.  
La situazione dovrebbe migliorare ulteriormente in considerazione del recente 
aumento della pianta organica che, per la Corte di appello di Lecce, prevede 
l’incremento di tre unità. 
La Sezione lavoro  
I posti previsti in pianta organica sono allo stato tutti coperti.  
Il Consigliere che ha fruito dal giugno 2019 di esenzione totale -perché com-
ponente della Commissione per il concorso in Magistratura- è però rientrato 
in servizio soltanto nel febbraio 2021.  
La Sezione penale unica 
Conta in organico n. 10 consiglieri ed il presidente.  
Nel periodo in esame: 
v’è stata la continuativa carenza di due delle dieci unità in organico, mai assegnate;  
il Cons. Surdo, assegnato alla Sezione Promiscua di questa Corte dal settembre 2020, è 
stato sostituito dal Cons. Cucchiara, che ha preso possesso dell’ufficio in data 27/11/2020. 
Il Cons. Colitta ha preso possesso dell’ufficio in data ½/2021. 
La Sezione, dunque, su dieci dei consiglieri in organico, ha potuto contare sostan-
zialmente per l’intero anno su soli sei consiglieri (Lariccia, Errico, Toni, Toscani, 
Martalò e Biondi); per il solo mese di luglio anche sul Cons. Surdo; dal mese di di-
cembre anche sul Cons. Cucchiara ed ancora, per soli cinque mesi, sul Cons. Colitta.  
Di fatto, n. 6,5 consiglieri su dieci (tenendo conto degli esoneri, complessiva-
mente pari al 50% di un’unità). 
Attualmente permangono due vacanze in organico destinate a rimanere sco-
perte perché, se è vero che è stato appena deliberato il tramutamento del dott. 
Cacucci dal Tribunale di Brindisi è pur vero che pressoché contemporanea-
mente alla sua assegnazione rimarrà scoperto il posto della Cons. Toscani, de-
stinata alla Suprema Corte di Cassazione.  
Da ricordare, inoltre, che la Cons. Toscani usufruisce di un esonero pari al 40% 
perché componente eletta del Consiglio Giudiziario di Lecce e che il Cons. Laric-
cia usufruisce di altro esonero, per vero più limitato, per le funzioni di Mag.Rif. 
Anche il dott. Cacucci deve usufruire di un esonero pari al 40% perché com-
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ponente eletto del Consiglio Giudiziario di Lecce 
La Cons. Toscani e il Cons. Errico fino al febbraio 2021, poi anche tutti gli 
altri consiglieri a far data dal 1° marzo 2021, esclusi il Cons. Errico ed il Cons. 
Lariccia, hanno espresso ed esprimono il consigliere a latere effettivo ed il 
consigliere a latere supplente della Corte di assise di appello, presieduta dal 
Presidente della Sezione. 
In data recente sono stati disposti il trasferimento della Cons. Eva Toscani alla 
Cassazione e del Cons. Francesco Cacucci alla Corte dal Tribunale di Brindisi. 
Entrambi i movimenti sono in fieri. 
 
I.A.3  Corte d’Appello di Lecce -sezione distaccata  
Civile.  
L’organico dei magistrati nell’intero periodo è rimasto scoperto di due ed a volte 
anche tre unità rispetto ai sei posti di consigliere previsti tabellarmente. 
Per questo, sovente è stato necessario il riscorso all’applicazione del magistrato 
distrettuale. Anche un posto di GA è rimasto vacante a seguito delle dimissioni 
presentate nel dicembre 2020 da parte di uno dei tre giudici addetti al settore la-
voro-previdenza. Va tuttavia segnalato che il CSM ha recentemente pubblicato 
un posto di consigliere civile: quindi, entro la fine dell’anno dovrebbe essere 
coperto uno dei due posti ancora vacanti nella sezione unica civile-lavoro. 
Penale.  
L’organico dei magistrati del settore penale, allo stato, è di sei unità su sei di 
cui due presidenti di sezione e quattro consiglieri. 
L’organico è stato integralmente coperto il 5.9.2019 allorché ha preso servizio 
nella sezione la dott.ssa Paola Incalza. 
È recentissimo il trasferimento, attuato, del Cons. Andrea Lisi all’ufficio ispettorato. 
 
Tribunali  
- Lecce  
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 n. 2 sono i magistrati uscenti  
- Brindisi  
La pianta organica è di 31 giudici e di tre presidenti di sezione (civile, penale 
e GIP/GUP) e di 18 GOP. Sono presenti: un presidente di sezione (civile) e 
15 giudici civili, di cui 4 addetti al settore lavoro (3 addetti e 1 assegnato al 
settore lavoro dal contenzioso ordinario); 2 al settore delle esecuzioni immo-
biliari, mobiliari e dei fallimenti e 4 al settore famiglia, mentre i residui 5 al 
contenzioso ordinario. Magistrato togato uscente è il dott. Francesco Cacucci. 

n.b.: a breve vacante il posto di Presidente del Tribunale 
- Taranto  
La pianta organica dei magistrati del tribunale di Taranto è attualmente la se-
guente: 

Detta pianta organica è quella risultante dal D.M. 14.9.2020, pubblicato sul 
B.U. del Ministero della Giustizia n. 20 del 31.10.2020, con il quale l’organico 
dei giudici è stato portato a 56 unità, fermo restando il numero dei presidenti 
di sezione, ridotti da sei a cinque con D.M. 1.12.2016. 
Nel corso del periodo d’interesse si sono registrati svariati tramutamenti in 
entrata e in uscita, oltre che all’interno dell’ufficio. 
All’esito di tali spostamenti, residuano, dunque, due vacanze (una alla seconda 
sezione civile; una alla seconda sezione penale), che determinano una scoper-
tura giuridica del 4% circa. 
Se poi a queste si aggiungono le (due) assenze per maternità e/o congedo parentale, 
si quantifica nel 7% circa la scopertura effettiva. Nel periodo in esame sono rientrate 
in servizio, dopo la maternità, le dott.sse Martino, Rotondo, D’Amico, Mingione, 
Guido; ma sono allo stato assenti per la stessa ragione la dott.ssa Gabellone e la già 
menzionata dott.ssa Guido. I giudici onorari previsti in organico sono 29, ma at-
tualmente ne sono in servizio 21, con una scopertura del 27%. Tutti sono stati no-
minati anteriormente al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116. 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 202226

Corte d’Appello di Lecce



I.A.4  uffici del giudice di pace del distretto 
Premessa generale  
In premessa, va evidenziato che l’esame dei flussi rilevabili dai prospetti sta-
tistici (v. Tav. 1.13 Procedimenti civili e Tav. 2.4 Procedimenti civili) e dai 
dati trasmessi dalle cancellerie dei vari Uffici del giudice di pace consente di 
evidenziare, in linea generale, e pur con le differenziazioni in relazione ai sin-
goli uffici ed agli specifici settori, una graduale ripresa della ordinaria attività 
giudiziaria dopo il generalizzato rallentamento dovuto all’emergenza sanitaria 
ed ai vari provvedimenti organizzativi susseguitisi nel tempo, e tutt’ora in vi-
gore, con i quali è stata disposta una consistente riduzione delle udienze e del 
numero di procedimenti da trattare in ogni udienza. 
Anche negli uffici dove si registrano incrementi delle pendenze finali rispetto 
a quelle iniziali, infatti, tale aumento è decisamente più contenuto rispetto a 
quello del periodo precedente, che scontava difficoltà iniziali relative alle mu-
tate esigenze organizzative e la chiusura pressoché totale degli uffici per un 
consistente periodo (dal 9 marzo al 12 maggio 2020). 
 
*Circondario di Lecce: 
(dopo l’accorpamento delle sedi soppresse di Nardò, Alessano, Campi Salen-
tina, Galatina, Otranto) 
Lecce, Casarano, Gallipoli, Tricase ed Ugento (gli ultimi: Uffici con gestione 
affidata ai Comuni). sono in essere:  
**Ufficio di Lecce -  
A fronte di un organico previsto in pianta nella misura di n. 25 magistrati ono-
rari, sono effettivi solo 14,  
 
 

 
addetti ad entrambi i rami della giurisdizione. Il loro numero è inadeguato ri-
spetto al flusso complessivo degli affari: lo svolgimento dell’attività presso 
gli uffici di Casarano e Ugento è assicurata solo attraverso l’applicazione di 
giudici in servizio presso l’ufficio centrale.  
Peraltro, la situazione è divenuta ancora più critica dopo l’ulteriore accorpa-
mento in data 13 giugno 2018 dell’ufficio di Maglie, con un carico di lavoro 
rilevantissimo.  
A seguito dell’accorpamento a Lecce degli altri citati sei Uffici (in data 
29/4/2014: quelli del GdP di Galatina, Campi Salentina ed Otranto; in data 
22/7/2016: GdP di Alessano e Nardò; in data 13.06. 2018, del GdP di Maglie), 
la situazione dell’ufficio leccese anche con riguardo al personale in servizio è 
critica. 
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**Ufficio di Ugento -  
L’organico, come su detto, è scoperto. L’esiguità del numero di giudici di pace 
in servizio nel circondario non ha consentito di coprire la sede di Ugento se 
non attraverso una rotazione semestrale di quelli in servizio a Lecce, con prov-
vedimento di volta in volta adottato dal Presidente del Tribunale e poi delibato 
dal Consiglio Giudiziario.  
**Ufficio di Gallipoli – 
 
 

 
Ufficio Di Casarano - vedi Sopra 

 
**Ufficio Di Tricase. 

 
*Circondario di Taranto: 
(dopo la soppressione degli Uffici di Lizzano, Ginosa e, da ultimo, Manduria) 
sono in essere: 
Taranto,  

 
Occorre distinguere l’ufficio del Giudice di Pace di Taranto da quelli operanti 
nell’ambito della provincia, in quanto sottoposti a diverso regime ai sensi del 
D.Lgs. n. 156/2012.  
Il primo funziona con personale giudiziario ed amministrativo e con mezzi 
messi a disposizione dell’amministrazione giudiziaria; gli altri sono integral-
mente a carico dei Comuni quanto alle spese di funzionamento e di erogazione 
del servizio, ivi incluso il fabbisogno di personale amministrativo, rimanendo 
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a carico dell’amministrazione giudiziaria unicamente il personale di magistra-
tura onoraria. 
°L’Ufficio del giudice di pace di Taranto - Le risorse 
La pianta organica dell’Ufficio del giudice di pace di Taranto si compone di 
44 giudici; in servizio, all’inizio del periodo, ve ne erano soltanto 13: 11 as-
segnati alla sezione civile e 2 alla sezione penale. 
Nel periodo d’interesse uno dei due giudici inseriti nella sezione penale, il 
dott. Nicola Russo, è stato revocato dall’incarico, a seguito della delibera adot-
tata dal CSM nella seduta del 22 luglio 2020 e del successivo decreto mini-
steriale del 4 agosto 2020. Pertanto, il posto rimasto vacante è stato ricoperto 
con procedura di variazione tabellare urgente (v. decreto presidenziale n. 86 
del 10.9.2020), assegnando alla stessa sezione il giudice onorario dott.ssa Elia, 
in tal modo sguarnendo di una unità la già carente sezione civile. 
Quanto all’organico del personale amministrativo, il direttore amministrativo 
applicato all’Ufficio del giudice di pace di Taranto dal 9 marzo 2020 ha se-
gnalato che nell’anno in esame anche questo Ufficio ha subito una drastica ri-
duzione del personale amministrativo: due cancellieri sono applicati agli Uffici 
giudiziari di Lecce, un assistente è applicato alla procura di Brindisi, un’assi-
stente è collocata in aspettativa, poiché ammessa al ciclo di dottorato di ricerca; 
due operatori sono stati collocati a riposo. 
Pertanto, attualmente l’Ufficio è composto da: 
1 direttore amministrativo, in applicazione dal 9 marzo 2020; 
4 cancellieri (1 addetto al settore penale e 3 al civile), di cui 2 prossimi al pen-
sionamento; 
6 assistenti giudiziari (distribuiti negli uffici di segreteria, recupero crediti, 
spese di giustizia, decreti ingiuntivi e cancelleria penale); 
2 operatori (addetti alla pubblicazione delle sentenze civili e alla segreteria); 
5 ausiliari, una delle quale di recente assunzione, appartenente alle categorie 
protette, ha preso servizio il 04 gennaio 2021;  
1 unità in malattia di lunga durata. 
A dire della Dirigente le cancellerie, che avevano superato la recente ispezione 
ministeriale del 2018 senza alcun rilievo, e che provvedono a supportare anche 
gli uffici periferici con un continuo affiancamento anche da remoto, comin-
ciano oramai ad avere difficoltà perché la carenza di personale ha fatto venir 
la perfetta organizzazione esistente, costringendo l’ufficio a lavorare sempre 
sulle urgenze.  
Infine, va dato atto che durante il periodo dell’emergenza COVID l’Ufficio è 
stato interessato da 19 progetti di smart working.  
Più di recente, e fino al 30 aprile 2021, hanno aderito al progetto di lavoro 
agile sei dipendenti. Dal 1° maggio hanno proseguito tre dipendenti, dei quali 
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due soggetti fragili e una dipendente viaggiatrice.  
L’impossibilità di fruire da remoto degli applicativi delle cancellerie penali e 
civili (S.I.C.P., S.I.G.P.), soprattutto nel primo periodo dell’emergenza 
COVID, ha comportato un significativo rallentamento dell’attività delle can-
cellerie e creato un certo disagio anche agli avvocati e all’utenza.  
L’informatizzazione dell’ufficio è in fase avanzata, essendo entrati a regime i 
registri S.I.G.P. per il settore civile, il S.I.C.P. per quello penale; l’applicativo 
S.I.A.M.M. per le spese di giustizia e SCRIPT@, quanto al protocollo ammi-
nistrativo. 
*Gli altri Uffici del giudice di pace 
Come anticipato, dopo la soppressione degli Uffici di Lizzano, Ginosa e, da 
ultimo, Manduria, nel circondario sono funzionanti altri tre Uffici: Grottaglie, 
Martina Franca e San Giorgio Jonico.  
Tali Uffici sono tutti più o meno problematici, per inadeguatezza non solo nu-
merica degli impiegati ad essi assegnati dai Comuni sui quali insistono. Tant’è 
che sono stati destinatari di pesanti prescrizioni, in sede ispettiva, a cagione 
della mancanza di adempimenti in tema di esecuzione delle sentenze penali, 
delle schede del casellario e del recupero dei crediti erariali. 
Soltanto di recente l’Ispettorato generale del Ministero ha disposto l’archivia-
zione delle procedure prescrittive a suo tempo avviate, essendosi normalizzati 
tutti i servizi. 
Inoltre, tutti gli uffici sono dotati dei registri S.I.G.P., S.I.C.P., S.I.A.M.M e 
SRIPT@, quest’ultimo utilizzato soltanto dall’Ufficio di San Giorgio Jonico; 
per tale ultima ragione, gli Uffici di Grottaglie e di Martina Franca sono forniti 
di autonomo indirizzo pec. 
*Circondario di Brindisi: 
In conseguenza dell’accorpamento di n. 8 uffici del Giudice di Pace soppressi 
(Ceglie Messapica, Oria e San Vito dei Normanni, venivano accorpati con de-
correnza aprile 2014; San Pietro V.co, Mesagne Francavilla Fontana, Fasano 
e Ostuni venivano accorpati con decorrenza da dicembre 2014) nel circondario 
di Brindisi risulta istituito un solo Ufficio del Giudice di Pace, a Brindisi. 
 
 

 
Peraltro, i procedimenti pervenuti dagli uffici soppressi sono stati pressoché to-
talmente definiti, residuando ancora una minima pendenza nel settore penale. 
Relativamente ai magistrati onorari, la cui pianta organica prevede n. 14 unità, 
al 30 giugno 2021 si registra la presenza effettiva di n 5 GOP, insufficienti ri-
spetto a quello in organico. Peraltro, un incremento del numero dei magistrati 
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onorari renderebbe ancora più problematica la gestione dell’attività nella per-
durante carenza del personale amministrativo. 
Invero, posto che, in conseguenza del suddetto accorpamento, il carico di lavoro 
dell’ufficio è notevolmente aumentato rispetto al periodo antecedente al 2014, 
a tale dato di fatto non è corrisposta la necessaria, rideterminazione della pianta 
organica del personale amministrativo. Tra l’altro la già critica situazione di 
detto personale amministrativo, in numero oggettivamente insufficiente rispetto 
al carico di lavoro e già depauperato da pensionamenti, nel periodo in esame si 
è ulteriormente aggravata a causa del venir meno di n. 2 unità (un Funzionario 
giudiziario ed un Operatore giudiziario), a cui non è seguita sostituzione.  
 
I.A.5 Tribunali di Sorveglianza  
Lecce 
Dal 28 luglio 2020, giorno dell’insediamento a Bari della ex Presidente, Silvia 
Dominioni, sono stati presenti cinque magistrati. Recentemente è stato coperto 
il posto di Presidente del Tribunale di Sorveglianza; è vacante il posto del sesto  
magistrato (con decreto 14.9.2020 il Ministro della Giustizia ha previsto, in-
fatti, l’implementazione della pianta organica dei magistrati di una unità. 
Il CSM ha disposto la copertura del posto di presidente con il dott. Giuseppe 
Mastropasqua, che ha preso possesso il 16.12.2021. . 
per il triennio 2020 -2022 sono in servizio 13 esperti dei 14 nominati dal CSM. 
Taranto 
La pianta organica numerica per il Tribunale/Ufficio di sorveglianza di Taranto 
è la seguente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È scoperto un posto di magistrato di sorveglianza. 
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I.A.6 Tribunali per i Minorenni 
Lecce 
Nel periodo di riferimento il Tribunale ha lavorato ad organico pieno costituito 
da cinque giudici togati più il Presidente. Con provvedimenti dell’11/1/21 e 
del 9/4/21 è stato assegnato a quest’Ufficio, in sostituzione di un giudice in 
astensione per maternità, il magistrato distrettuale dott. Francesco Ottaviano 
per il periodo dal 18/1/0 al 8/4/21 successivamente prorogato fino al 4/5/21. 
E tuttavia al momento della redazione della presente relazione l’Ufficio versa 
in una situazione di sofferenza a causa della scopertura realizzatasi a seguito 
dei due pensionamenti, a far data dall’1/8/21 e dall’1/10/21, di due magistrati 
dell’ufficio addetti al settore GIP/GUP.  
La Presedente in data 21/9/21 è decaduta dal ruolo direttivo, non avendo fatto 
richiesta di conferma, ma, chiesto di permanere nell’Ufficio; conseguente-
mente, allo stato si registra la scopertura del posto di Presidente e di un posto 
di Giudice (destinato tabellarmente a funzioni promiscue civili e penali, come 
addetto all’Ufficio GIP).  
Nonostante i provvedimenti organizzativi adottati per fronteggiare tale situa-
zione di carenza di organico -che hanno comportato un notevole aggravio del 
carico di lavoro per tutti e quattro i magistrati in servizio -non si può talvolta 
evitare che nel settore penale, quando l’imputato è sottoposto a misura caute-
lare, si creino situazioni di incompatibilità. 
L’Ufficio prevede altresì un organico di 20 giudici onorari la cui composizione 
è stata rinnovata a seguito dell’esperimento della procedura di nomina e con-
ferma degli stessi per il triennio 2020-2022.  
Tutti i magistrati, compreso il Presidente, si occupano di affari penali e civili 
assegnati secondo criteri prestabiliti ed in proporzioni diverse tenuto conto dei 
rispettivi carichi nel settore penale. 
Taranto 
L’organico dei magistrati togati è al completo, anche se una di essi ha presen-
tato domanda di dimissioni, usufruendo della c.d. ‘quota 100’ e dovrebbe ces-
sare dal servizio in data 23.6.2022, salvo diverse determinazioni ministeriali.  
La Presidente nel prossimo anno cesserà dalle funzioni direttive alla data del 
7 luglio 2022. L’organico degli onorari, composto da 16 giudici minorili, dal 
settembre del 2021 è privo di un’unità. Si attende la nomina di un nuovo giu-
dice da parte del CSM, cui è stata formulata tempestiva richiesta. 
 
I.B le piante organiche dei magistrati requirenti 
I.B.1 Procure Generali 
*Lecce  
Con riferimento all’organico dei magistrati della Procura Generale, Lecce, allo 
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stato, sono coperti il posto di Procuratore Generale e di Avvocato Generale 
presso la Corte d’Appello. Nel mese di aprile 2022 resterà vacante il posto se-
midirettivo per collocamento in quiescenza dell’Avvocato Generale. 
Al momento, la pianta organica dei magistrati presenta la scopertura di un 
posto, sui quattro previsti, per collocamento a riposo, a febbraio 2020, di un 
sostituto Procuratore generale. Si è in attesa dell’assegnazione di un ulteriore 
magistrato già designato dal Plenum del CSM. 
Il posto di Magistrato distrettuale requirente è stato occupato nel mese di giu-
gno 2020, sebbene fino al 30/11/2020 il titolare sia stato contestualmente ap-
plicato presso l’ufficio requirente di primo grado per fare fronte alle esigenze 
di detto Ufficio. 
*Taranto 
Nella sezione distaccata della Procura Generale in Taranto, da luglio scorso, 
è stato coperto il posto di Avvocato Generale, mentre è vacante un posto di 
sostituto Procuratore generale sui tre previsti dalla pianta organica.  
La Quinta Commissione del CSM ha già designato il magistrato che a breve 
sarà assegnato alla sezione di Taranto della Procura Generale. 
 
I.B.2 Procure della Repubblica presso i Tribunali  
Le piante organiche numeriche per le Procure della Repubblica (con le relative 
scoperture) sono le seguenti: 
*Lecce 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È vacante il posto di due sostituti. 
Recentemente il  CSM ha designato il Procuratore, in corso di prendere pos-
sesso.  
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*Brindisi  

 
Vacanti sono due posti di sostituti. 
 
*Taranto 

 
Vacanti sono quattro posti di sostituti. 
 

I.2.1b  Procure della Repubblica presso i Tribunali per i minorenni 
Le piante organiche numeriche per le Procure della Repubblica (con le relative 
scoperture) sono le seguenti: 
Lecce  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vacante è un posto di sostituto.  
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Taranto 

 
 
I.C  Le piante organiche del personale amministrativo nel distretto di lecce 
 
Parte generale 
Come purtroppo già segnalato nella precedente Relazione, tutti gli uffici, giu-
dicanti e requirenti- hanno lamentato il fatto, che permane, dell’inadeguatezza 
numerica del personale di cancelleria, avuto anche conto dei soggetti andati 
(ed ancora da andare) in pensione, senza idoneo rimpiazzo, con inevitabili dis-
servizi derivanti anche dal fatto che si tratta in genere di personale dotato di 
notevole esperienza e quindi difficilmente sostituibile.  
Né va dimenticato che il Personale, anche durante l’anno in esame, ha dovuto 
affrontare e superare non solo il disagio determinato dall’ormai pluriennale 
carenza di organico ma anche quello determinato - in periodo di misure emer-
genziali e di lavoro agile (c.d. smart working). 
Come anche mette conto segnalare che tali gravissime carenze, sono fonte di 
notevoli criticità in tutti i servizi, sebbene alla scarsezza di risorse umane si 
cerchi di far fronte puntando meritoriamente sempre più sull’informatizza-
zione. 
Appare poi evidente che il numero del tutto inadeguato di assistenti e cancel-
lieri che possano assistere tutti i giudici in udienza, fa sì che non si possano 
introdurre concreti interventi di riduzione del notevole arretrato, non potendosi 
incrementare il numero delle udienze, né creare ruoli del tutto autonomi per i 
giudici onorari, per lo più utilizzati sinora a (parziale) copertura dei ruoli va-
canti. Per l’insufficienza del personale di cancelleria, non è neppure favorito 
l’abbattimento delle pendenze lì dove esse si registrano, dove alla “produtti-
vità” dei giudici non corrisponde un omologo flusso in uscita degli affari, gia-
centi in cancelleria in attesa dei relativi adempimenti. 
In sintesi: il personale amministrativo è stato - ovunque nel distretto - del tutto 
insufficiente e la relativa penuria aggravata dalla circostanza che grandissima 
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parte di esso ha fruito delle agevolazioni e benefici della Legge n.104/1992.  
Peraltro, all’incremento delle competenze che gli Uffici distrettuali sono andati 
ad assumere, facendosi carico di delicate attività, a partire dal 1° settembre 
2015, data del passaggio delle spese di funzionamento dall’Ente locale al Mi-
nistero della Giustizia, non ha corrisposto un altrettanto incremento delle ri-
sorse umane a valle di una auspicabile rideterminazione della pianta organica 
mai realizzata, sicché è stato necessario, onde preservare la funzionalità del-
l’ufficio, provvedere con applicazioni c.d. “endodistrettuali”. 
Ciò detto, non va trascurato l’emergere di nuovi fattori incoraggianti.  
Il distretto di Lecce, nella Sede principale di Lecce, comprende 13 uffici giu-
diziari ripartiti in 3 circondari (Lecce, Brindisi), come risultanti a seguito della 
definizione della nuova geografia giudiziaria per effetto dei dd.lgs. nn. 155 e 
156 del 7 settembre 2012 e successive modifiche ed integrazioni.  
Rispetto ad una pianta organica di 845 unità sono coperti 732 posti, tenuto 
conto anche delle posizioni di distacco e comando e del personale assunto a 
tempo determinato, con una percentuale di scopertura del 13,37%. 
Il distretto di Lecce, nella Sezione distaccata di Taranto, comprende 9 uffici 
giudiziari.  
Rispetto ad una pianta organica di 464 unità sono coperti 380 posti, tenuto 
conto anche delle posizioni di distacco e comando e del personale assunto a 
tempo determinato, con una percentuale di scopertura del 18,10%. 
I dati su riportati sono inferiori ai valori nazionali.  
Nello specifico, la scopertura media nazionale del personale amministrativo è 
attualmente del 23,80%, tenuto conto del personale in comando da e verso 
altre amministrazioni e del personale assunto a tempo determinato, e del 
26,67% sulla base dei posti coperti (pianta organica di 43.462 unità, compren-
sive delle posizioni dirigenziali, ex D.P.C.M. 30 ottobre 2020 n. 175, dati al 
20 settembre 2021). 
A partire dal 2018, sono stati diversi gli incrementi alle piante organiche am-
ministrative: 
•   il decreto ministeriale 14 febbraio 2018 ha disposto la modifica della pianta 
organica del personale amministrativo del Ministero della giustizia, sede cen-
trale, nonché la determinazione e ripartizione, tra gli uffici centrali e periferici 
dell’Amministrazione giudiziaria, del ruolo organico del profilo professionale 
dell’assistente - la dotazione organica delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
degli uffici del distretto di Lecce è stata incrementata di complessivi 14 posti 
di assistente giudiziario, mentre per gli Uffici N.E.P. del distretto si registra 
una modesta contrazione di 2 unità; 
•   successivamente, con il decreto ministeriale 18 aprile 2019 sono stati istituiti 
i profili delle figure professionali di funzionario tecnico e di assistente tecnico 
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presso gli uffici centrali e periferici dell’amministrazione giudiziaria. Per il 
distretto in esame il provvedimento citato ha previsto l’attribuzione di un con-
tingente di complessive 5 unità, di cui 3 (1 di funzionario tecnico e 2 di assi-
stente tecnico) sono state assegnate alla corte di appello e 2 (1 di funzionario 
tecnico e 1 di assistente tecnico) alla relativa procura generale; 
•   da ultimo, con il decreto ministeriale 20 luglio 2020 - concernente l’incre-
mento di 194 unità del ruolo organico del profilo professionale dell’assistente 
giudiziario e la ridistribuzione di 272 unità complessive ditale profilo tra gli 
uffici centrali e periferici dell’Amministrazione giudiziaria - per il distretto in 
esame è stato previsto l’incremento di 2 posti di assistente giudiziario e la ri-
duzione di 2 posti di conducenti di automezzi presso le cancellerie e segreterie 
giudiziarie. 
La linea progettuale PNRR Capitale umano UPP prevede il coinvolgimento 
della Corte d’Appello, sezione distaccata e dei tribunali del distretto.  
La seguente tabella riporta i dati di dettaglio del personale amministrativo di 
tali uffici: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I posti coperti e la percentuale di scopertura fanno riferimento al personale as-
segnato giuridicamente all’ufficio, i posti coperti effettivi e la percentuale di 
scopertura effettiva riportano, inoltre, il personale effettivamente presente, 
considerando distacchi e comandi, sia in entrata che in uscita, le assunzioni e 
le cessazioni a qualsiasi titolo effettuate dal 2014 ad agosto 2021 e il tasso di 
turn over (assunti/cessati).  
In tutti i dati relativi al personale sono inclusi gli operatori giudiziari assunti 
nel 2021 con contratto a tempo determinato. 
Assunzioni 
Dopo oltre venti anni di tagli, blocco del turn over e delle assunzioni in tutta 
la Pubblica amministrazione e anche nella giustizia, il personale amministra-
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tivo è andato progressivamente riducendosi, invecchiando, e questo proprio 
mentre parallelamente si dava corpo al processo di digitalizzazione, con l’av-
vio al processo civile telematico. 
Gli investimenti e le scelte normative del Ministero della giustizia a partire 
dal 2014 sono andati - in modo lungimirante - verso lo sblocco delle assun-
zioni, accompagnati da una rapida gestione ditale processo, con assunzioni ef-
fettuate con vari strumenti (scorrimenti, mobilità) e con la riapertura di 
concorsi pubblici attuati in tempi rapidissimi (un solo anno per il primo con-
corso di assistenti giudiziari con oltre 300 mila domande). 
Il percorso delle assunzioni è considerato essenziale per il rafforzamento or-
ganizzativo della Giustizia, è andato avanti anche durante la pandemia da 
COVID-19: si sono introdotte procedure semplificate e nel 2020 sono state 
assunte ben 1.187 unità di personale amministrativo (inclusi gli assistenti giu-
diziari assunti nel 2020 con possesso a gennaio 2021). 
Ebbene, per il distretto Lecce le assunzioni realizzate nel periodo 2014-2021, 
già riportate nel dettaglio per ufficio nella tabella di cui sopra, sono state 112 
e nello specifico: 
29 posti coperti (5 direttori, 12 funzionari giudiziari, 1 funzionario contabile, 
6 cancellieri, 1 assistente giudiziario, 1 assistente informatico e 3 operatori 
giudiziari) per mobilità obbligatoria 
1 funzionario giudiziario per mobilità volontaria 
30 posti coperti con altre modalità di assunzione (1 direttore, 1 cancelliere, 25 
assistenti giudiziari e 3 operatori giudiziari) 
5 posti coperti di funzionari giudiziari per scorrimento graduatorie 
29 posti di assistente giudiziario coperti con vincitori ed idonei del concorso 
ad 800 posti bandito nel 2016 e conclusosi nel 2017 (11 unità nel 2018, 10 
unità nel 2019, 7 unità nel 2020 e I unità nel 2020 con possesso nel 2021) 
2 posti di direttore coperti con vincitori del concorso a 400 posti che hanno 
preso possesso in data 8 aprile 2021 
16 operatori giudiziari (su 22 posti messi a disposizione) di cui 14 unità hanno 
preso possesso il 25 marzo 2021 e 2 unità il 28 giugno 2021, coperti con vin-
citori del concorso a 1000 posti a 24 mesi. 
 
Il numero consistente di assunzioni è stato realizzato ricorrendo a diverse pro-
cedure:  
.mobilità obbligatoria e volontaria;  
.scorrimento di graduatorie; 
.soprattutto, grazie al concorso ad 800 posti di assistente giudiziario, bandito 
nel 2016 e concluso nel 2017, che ha permesso l’ingresso di 29 nuovi assistenti 
giudiziari nel distretto. 
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Le assunzioni realizzate nel periodo 2014-2021 nella Corte d’Appello e nei 
Tribunali, uffici coinvolti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di Lecce 
sono state pari a 62: 
 
 
 

 
 
Per quanto riguarda la sezione Distaccata di Taranto le assunzioni realizzate 
nel periodo 2014- 2021, già riportate nel dettaglio per ufficio nella tabella di 
cui sopra, sono state 89; nello specifico: 
2 posti di cancelliere coperti per mobilità obbligatoria 
12 (2 direttori e 10 funzionari giudiziari) per mobilità volontaria 
5 posti coperti con altre modalità di assunzione (1 funzionario giudiziario, 2 
ausiliari e 2 operatori giudiziari) 
2 posti coperti di funzionari giudiziari per scorrimento graduatorie 
29 posti di assistente giudiziario coperti con vincitori ed idonei del concorso 
ad 800 posti bandito nel 2016 e conclusosi nel 2017 (17 unità nel 2018, 3 unità 
nel 2019, 8 unità nel 2020 e 1 unità nel 2020 con possesso nel 2021) 
3 posti di direttore coperti con vincitori del concorso a 400 posti che hanno 
preso possesso in data 8 aprile 2021 
25 posti di cancelliere esperto coperti con vincitori del concorso a 2700 posti 
che hanno preso possesso il 15 ottobre 2021 
11 operatori giudiziari, di cui 10 unità hanno preso possesso il 25 marzo 2021 
e 1 unità il 28 giugno 2021, coperti con vincitore del concorso a 1000 posti a 
24 mesi. 
Il numero consistente di assunzioni è stato realizzato ricorrendo a diverse pro-
cedure, ossia, come sopra: 
.mobilità obbligatoria e volontaria; 
.scorrimento di graduatorie; 
.soprattutto, grazie al concorso ad 800 posti di assistente giudiziario, bandito 
nel 2016 e concluso nel 2017, che ha permesso l'ingresso di 29 nuovi assistenti 
giudiziari nel distretto. 
Le assunzioni realizzate nel periodo 2014-2021 nella Corte d'Appello e nei 
Tribunali, uffici coinvolti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di Ta-
ranto sono state pari a 46: 
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Prossime assunzioni nazionali 
Quanto alle assunzioni già avviate o in corso di definizione si elencano le se-
guenti procedure.  
> Funzionario Giudiziario: il 26 luglio 2019 è stato pubblicato il bando di con-
corso per il reclutamento di 2.329 unità di personale non dirigenziale a tempo 
indeterminato per il profilo di Funzionario da inquadrare nell'Area funzionale 
terza, Fascia economica Fi, nei ruoli del personale del Ministero della giustizia. 
La graduatoria all'esito della prima prova è stata pubblicata 20 novembre 2019, 
con l'elenco dei 7.021 candidati ammessi alle prove successive del concorso. 
Con avviso del 9 settembre u.s. FORMEZ P.A. ha comunicato la data delle 
prove scritte che si svolgerà il giorno 13 ottobre 2021; 
> Funzionari e assistenti tecnici: è stata richiesta al Dipartimento della Funzione 
Pubblica l'autorizzazione per un concorso unico per 137 assistenti tecnici (geo-
metri), estensibili fino a 237 unità. Analogamente si procederà per ulteriori 300 
unità di funzionari tecnici (edili/strutturisti, informatici, statistici, contabili); 
> Cancelliere: nella Gazzetta Ufficiale dell'il dicembre 2020 è stato altresì 
pubblicato il terzo bando previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 giugno 2019 che riguarda il concorso per 2.700 unità di perso-
nale amministrativo non dirigenziale da inquadrare nei ruoli dell'Amministra-
zione giudiziaria, con la qualifica di cancelliere esperto 
- Area I1/F3, già autorizzata dall'articolo 7 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 20 giugno 2019. 
In particolare, per il distretto di Lecce, sono stati messi a disposizione 37 posti; 
hanno preso possesso il 15 ottobre 2021 nei seguenti uffici: 
 
 
 
 
 
 
 
 

> IMPORTANTE è poi segnalare l’assunzione a breve di n. 8.171 unità di personale 
non dirigenziale dell'Area funzionale terza, Fascia economica F I, con il profilo di 
Addetto all'Ufficio per il processo, da inquadrare tra il personale del Ministero della 
giustizia (303 unità sono assegnate agli uffici del Distretto di Lecce). 
> Conducenti di automezzi: Con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14 gennaio 2020 è stata avviata la procedura di selezione, mediante av-
viamento degli iscritti ai centri per l'impiego, per l'assunzione di complessivi 
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109 conducenti di automezzi, area 11, a tempo pieno e indeterminato, nel di-
stretto in esame sono stati pubblicati 2 posti nei seguenti uffici. 
1 in Corte d’Appello Lecce 
1 in Procura Generale Lecce 
> Operatori giudiziari: Con provvedimento del 24 settembre 2021 prot.12140.I1), 
è disposta l'assunzione ai sensi della legge 30.12.2020 n. 178, di 240 unità di per-
sonale per 12 mesi, di cui al concorso 1000 operatori giudiziari, area Il FI. 
La scelta della sede è sulla piattaforma informatica dal 15 al 18 ottobre 2021. 
Nel distretto di Lecce sono stati messi a disposizione n. 5 posti nei seguenti uffici: 

 
 
 
 

 
Di seguito si riportano le assunzioni già avviate o in corso di definizione per 
la sezione distaccata della corte di appello di Taranto: 
> Funzionario Giudiziario: il 26 luglio 2019 è stato pubblicato il bando di con-
corso per il reclutamento di 2.329 unità di personale non dirigenziale a tempo 
indeterminato per il profilo di Funzionario da inquadrare nell'Area funzionale 
terza, Fascia economica FI, nei ruoli del personale del Ministero della giusti-
zia. La graduatoria all'esito della prima prova è stata pubblicata 20 novembre 
2019, con l'elenco dei 7.021 candidati ammessi alle prove successive del con-
corso. Con avviso del 9 settembre u.s. Formez P.A. ha comunicato la data delle 
prove scritte che si sono svolte il giorno 13 ottobre 2021; 
> Funzionari e assistenti tecnici: è stata richiesta al Dipartimento della Funzione 
Pubblica l'autorizzazione per un concorso unico per 137 assistenti tecnici (geo-
metri), estensibili fino a 237 unità. Analogamente si procederà per ulteriori 300 
unità di funzionari tecnici (edili/strutturisti, informatici, statistici, contabili); 
> Operatori giudiziari; Con provvedimento del 24 settembre 2021 
prot.12140.ID, è disposta l'assunzione ai sensi dell'art. i c925 della legge 
30.12.2020 n. 178, di 240 unità di personale per 12 mesi, di cui al concorso 
1000 operatori giudiziari, area 11 Fi. La scelta della sede avverrà sulla piatta-
forma informatica dal 15 al 18 ottobre 2021. Nel distretto di Taranto sono stati 
messi a disposizione 4 posti nei seguenti uffici: 
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Gli uffici 
*corte d’appello, sede di Lecce 
Annovera -allo stato- il seguente personale: 
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*.Corte d’Appello sezione distaccata in Taranto 
Il numero dei dipendenti amministrativi addetti alla Cancelleria civile (trattasi 
di otto unità) non è del tutto soddisfacente tenuto conto dell’avvio del Processo 
Civile Telematico e dei gravosi adempimenti a carico della medesima Can-
celleria. 
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*tribunali ordinari 
-Lecce 
Il personale ammnistrativo resta insufficiente. Si spera che qualche migliora-
mento possa derivare dalle recenti assunzioni di Cancellieri (in numero tuttavia 
particolarmente esiguo) e dagli addetti all’Ufficio del processo (prevista per 
Febbraio 2022). 
Ufficio del Giudice di pace - Lecce 
Particolarmente critica è la situazione del personale amministrativo, acuitasi 
soprattutto dopo l'incremento di lavoro conseguito all'accorpamento delle altre 
sedi soppresse (Nardò, Alessano, Campi Salentina, Galatina ed Otranto). Se 
l’organico effettivo dei giudici (14) sia certamente inadeguato rispetto al flusso 
complessivo degli affari, ancor più insufficiente è il personale di cancelleria, 
essendo presenti solo n. 18 unità a fronte delle n. 39 previste in organico. Ol-
tretutto alcune unità di personale beneficiano dei permessi retribuiti ex l. 
104/1992 e la loro assenza, per più giorni al mese, crea disfunzioni e ritardi 
nell'espletamento dei servizi. Solo l'impegno, la professionalità e la massima 
disponibilità del personale amministrativo in servizio hanno permesso di sa-
nare le inadempienze, rilevate dagli Ispettori ministeriali nell’aprile 2017, ri-
feribili in massima parte agli Uffici accorpati. 
-Brindisi 
In Tribunale ed all’Ufficio del Giudice di pace permane il problema costituito 
dal personale di cancelleria andato in pensione e non ancora rimpiazzato, con 
inevitabili disservizi derivanti anche dal fatto che si tratta in genere di perso-
nale dotato di notevole esperienza e quindi difficilmente sostituibile, laddove 
le nuove unità hanno comunque necessità di sperimentare l’inevitabile periodo 
di tirocinio prima di entrare nel vivo delle funzioni rispettivamente assegnate. 
-Taranto 
Manca la dirigente amministrativa dall’1.2.2021, allorquando la già menzio-
nata ha assunto un nuovo incarico presso l’Ispettorato Generale del Ministero 
della Giustizia. Di conseguenza, è rimasto vacante anche il ruolo di dirigente 
amministrativo dell’Ufficio del Giudice di pace di Taranto, che la medesima 
svolgeva a titolo di reggenza. L’attuale pianta organica del personale prevede 
n. 180 unità di personale amministrativo; la dotazione “di diritto” alla data del 
30.06.2021 è di n. 130 unità, ma tale dotazione non risponde a quella di fatto 
in quanto vi sono 14 unità in distacco presso altri uffici (12 presso uffici del 
distretto di Lecce, una unità di direttore distaccata all’Ispettorato del Ministero 
della Giustizia ed un autista alla Procura di Trento). Il Tribunale usufruisce di 
n. 13 applicazioni di personale che proviene da altre amministrazioni o da altri 
distretti. Nel periodo d’interesse hanno preso servizio a tempo indeterminato: 
un direttore amministrativo ed un assistente giudiziario. Altri cinque assistenti 
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sono stati comandati/applicati provenendo da altre sedi; tre operatori sono stati 
incardinati in quanto assunti a tempo determinato (due anni). Nello stesso arco 
di tempo sono state collocate a riposo ben sette unità: un funzionario; un as-
sistente; due operatori, un autista e due ausiliari. Hanno ottenuto il trasferi-
mento ad altre sedi: un funzionario, un cancelliere, un autista; mentre sono 
stati applicati ad altre e di: un funzionario, un assistente e un ausiliario. Infine, 
è cessato il comando relativo ad un operatore. In definitiva, la presenza effet-
tiva è stata quindi di n. 116 unità, pari alla percentuale del 35%, con picchi 
anche superiori per i tre profili professionali più importanti: direttore (carenza 
del 41%), funzionario (carenza del 51%) e cancelliere (43%). 
Ufficio del Giudice di pace: v. sopra, là ove di parla degli organici dei giudici. 
*tribunali di sorveglianza 
-Lecce 
Negli ultimi anni la situazione di Tribunale e Ufficio di Sorveglianza di Lecce 
è radicalmente mutata anche per quanto attiene all'organico del personale am-
ministrativo, la cui dotazione resta in ogni caso non soddisfacente. 
Fino al 2013 la pianta organica del personale prevedeva 26 unità. 
Dal 2013 (cfr. Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n.18\2013) la 
dotazione della pianta organica del personale ha subito, inspiegabilmente, no-
nostante il ben noto lievitare del flusso di affari in ingresso, una contrazione, 
tal che a tutt'oggi la pianta organica del personale amministrativo prevede la 
presenza di 25 unità, distribuite come segue. 
Attualmente risultano scoperti: 1 direttore amministrativo 1 funzionario giu-
diziario 1 operatore giudiziario, 2 conducenti di automezzi assenti dal 
26.10.2013 1 posto di funzionario (distaccato ad altro ufficio). 
Attualmente sono effettivamente presenti in servizio n. 25 unità di personale, 
disallineato rispetto alle figure previste in pianta organica e i 6 ausiliari, co-
munque indispensabili, non sono abilitati ad utilizzare il sistema Sius, sul quale 
devono essere iscritti tutti i procedimenti, le istanze istruttorie, le ordinanze, 
le richieste di parere, oramai necessarie per la gran parte dei procedimenti. 
Gli ausiliari che sono in servizio nella misura di 6 (previsti in pianta organica 
2) non possono, evidentemente, essere adibiti a mansioni proprie di altre figure 
professionali, e, quindi, alla chiamata in udienza o alla tenuta degli archivi. 
Inoltre, due di essi sono solo in distacco che viene prorogato ogni sei mesi. 
-Taranto 
Lo stato delle Cancellerie è sempre problematico. L’età media, ovviamente, 
si accresce e, per il prossimo anno 2022, già si prevedono ulteriori pensiona-
menti. Da novembre 2020 è andata in pensione una degli ausiliari. 
La drastica riduzione delle presenze dovuta a pensionamenti e altro (sono ap-
plicati sine die altrove una cancelliera, un conducente di autoveicoli, una Di-
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rettrice, e, comandata, un’assistente), a fronte dell’ampliamento dell’organico 
dei Magistrati nel 2016, ha penalizzato notevolmente US e TS, il funziona-
mento delle cui cancellerie è paralizzato solo che manchi, per qualsiasi ra-
gione, un solo componente. Come hanno rilevato gli Ispettori nel recente 
accesso, conferendo la mancanza del quasi 30% del personale su diciassette 
persone previste in pianta organica, è cosa assai grave. 
La carenza di personale amministrativo, per l’impossibilità di diversa orga-
nizzazione determina disagi enormi, particolarmente durante il periodo feriale 
estivo, ritarda il funzionamento di entrambi gli Uffici provocando, altresì, au-
mento di lavoro straordinario –come si è più volte segnalato al Ministero e a 
codesta Presidenza - con orario di lavoro penalizzante, ma soprattutto dell’ine-
vitabile accavallarsi, spesso, su un unico soggetto, di fatto, di mansioni diverse, 
arrivandosi alla quasi paralisi allorché l’addetto al servizio sia in congedo, per 
qualunque evenienza. Da segnalarsi che, talvolta, per necessità, il personale 
esegue mansioni superiori a quelle della sua qualifica. 
*tribunali per i minorenni 
-Lecce 
Quanto al personale amministrativo deve segnalarsi, fra le altre, la scopertura 
del posto di dirigente amministrativo - che si protrae da quasi quattro anni - 
oltre a quella di due funzionari: tali scoperture generano serie preoccupazioni 
anche perché non si intravedono ad oggi soluzioni migliorative né a breve né 
a medio termine ed anzi, l’attuale situazione è destinata ad aggravarsi a causa 
dei prossimi pensionamenti. 
-Taranto 
Il personale di cancelleria rimane insufficiente. Manca la figura del dirigente 
amministrativo, non prevista in organico, e, su un organico di 19 unità, al 
30.06.202121 erano in servizio solo 14 dipendenti, con una scopertura pari al 
30% circa. Due cancellieri e due assistenti giudiziari, pur figurando in servizio 
nell’Ufficio, sono da anni applicati presso altre sedi giudiziarie del Distretto. 
Nel primo semestre del 2021 è cessata dal servizio per raggiunti limiti di età 
un operatore giudiziario. 
Procure della Repubblica V. anche sopra: Parte generale 
-Procura Generale presso la Sezione distaccata in Taranto, 
Con riferimento al personale amministrativo, ha evidenziato che la pianta or-
ganica è quella rideterminata dal D.M. 19 maggio 2015 (pubblicato su B.U. 
nr. 14/2015) ed integrata con DM 14 febbraio 2018 (pubblicato su B.U. 
5/2018) e che - a fronte di un organico che dovrebbe essere costituito da n. 20 
unità, peraltro insufficiente rispetto al carico di lavoro - ad oggi ne risultano 
effettivamente presenti solo 15 con una scopertura pari al 25%. In assenza di 
nuovi ingressi nei prossimi due anni la scopertura è destinata a salire sino al 
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45% in previsione dei collocamenti in quiescenza. Permangono le criticità, 
già segnalate, conseguenti alla scopertura del funzionario contabile, in consi-
derazione degli adempimenti che in tale settore di attività sono di esclusiva 
competenza dell’Ufficio che è sede di funzionario delegato delle spese di giu-
stizia, nonché destinatario di numerose attività legate alla gestione delle spese 
di funzionamento. Ancora vacante è il posto del dirigente amministrativo da 
reggente dal 21.1.21 al 31.12.21. 
*Procure presso i Tribunali ordinari e Procure presso i Tribunali per i Mino-
renni 
Come su anticipato, anche tutti gli Uffici requirenti- hanno lamentato l’inade-
guatezza numerica del personale di cancelleria, avuto anche conto dei soggetti 
andati (ed ancora da andare) in pensione, senza idoneo rimpiazzo, con inevi-
tabili disservizi derivanti anche dal fatto che si tratta in genere di personale 
datato. In particolare, la: 
Procura della Repubblica di Lecce osserva che l’organico del personale am-
ministrativo prevede una pianta di 95 unità più il Dirigente Amministrativo, 
al momento assente, con una presenza al momento di 78 dipendenti, con una 
percentuale di scopertura del 17,89% 
Procura della Repubblica di Taranto osserva che la pianta organica del per-
sonale amministrativo prevede ottantotto unità: di esse, tuttavia, ne sono ef-
fettivamente presenti in servizio solamente 65 di cui 3 in part-time verticale e 
n. 1 in distacco sindacale. L’attuale carenza di organico sarà, solo in parte com-
pensata dall’assunzione a partire dal 15 ottobre 2021 di n. 10 cancellieri 
esperti, la cui attuale presenza effettiva è di 4 unità a fronte di 16 in organico. 
A ciò deve aggiungersi che, a breve, saranno collocate a riposo altre 5 unità di 
cui n. 2 funzionari e 3 operatori giudiziari. La scopertura è totale per la figura 
del funzionario contabile. A ciò deve aggiungersi la scopertura del posto di 
Dirigente amministrativo. 
Procura della Repubblica di Brindisi osserva che la pianta organica del per-
sonale amministrativo prevede n. 55 unità, ma alla data odierna le unità lavo-
rative sono 46, comprese quattro unità applicate da altro ufficio e pertanto con 
assegnazione provvisoria. La situazione è particolarmente grave per quanto 
riguarda la carenza delle figure degli assistenti e degli operatori giudiziari, che 
incide in senso fortemente negativo specie sulla operatività delle segreterie 
dei singoli magistrati. Si è sopperito sinora con l’utilizzo di personale della 
sezione di polizia giudiziaria, a detrimento dell’attività investigativa. Per di 
più, la composizione della pianta organica appare del tutto squilibrata, con-
templando un numero di funzionari, pari ad undici, ben superiore alla reali 
possibilità di impiego. La richiesta di revisione della pianta organica per con-
seguenza inoltrata al Ministero è rimasta tuttavia sin qui disattesa. Il ruolo di 
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dirigente amministrativo è vacante da oltre quattro anni. 
Procura della Repubblica per i Minorenni di Lecce osserva che il personale 
amministrativo, al momento, vede presenti n.12 unità, a fronte di una pianta 
organica di n.16 unità, compreso il centralinista, ma di fatto ancorato su n.11 
dipendenti. A ciò si aggiunga che la pianta organica, già fortemente esigua ri-
spetto alle esigenze dell’Ufficio, si è ulteriormente ridotta a seguito di alcuni 
pensionamenti verificatisi a partire dal mese di gennaio 2020, che hanno visto 
andare in quiescenza 1’operatore giudiziario, un conducente di automezzi ed 
il centralinista dell’Ufficio, tutte unità ad oggi non sostituite. Il compito di re-
sponsabile della gestione del personale è svolto dal Procuratore della Repub-
blica, non essendo presente in organico la figura del dirigente amministrativo. 
Procura della Repubblica per i Minorenni di Taranto osserva che la pianta or-
ganica del personale comprende un direttore, un funzionario giudiziario, tre 
cancellieri esperti, due assistenti giudiziari, un operatore giudiziario, un con-
ducente automezzi e due ausiliari; è attualmente vacante un posto di cancelliere 
esperto. È stata preannunziata la prossima copertura di tale posto con la presa 
di possesso di un cancelliere esperto di cui all’avviso di selezione dell’11 di-
cembre 2020. Il posto di conducente automezzi, vacante dal 13.9.2013 è at-
tualmente coperto a seguito del distacco ministeriale, prima, e 
dell’assegnazione provvisoria d’autista proveniente dalla Procura presso il Tri-
bunale di Napoli. 
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II. 
stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici 
La situazione dell’intero Distretto - Magistrati Giudicanti 
*Autovetture 
Nel distretto sono in uso - fra i soli uffici giudicanti - n. 18 autovetture ordi-
narie, così distribuite: - n. 5 Corte di Appello di Lecce; 
- n. 2 Corte di Appello - sezione distaccata di Taranto 
- n. 3 Tribunale di Lecce 
- n. l Tribunale di Brindisi 
- n. 2 Tribunale di Taranto 
- n. 2 Tribunale per i Minorenni di Lecce 
- n. l Tribunale per i Minorenni di Taranto 
- n. l Tribunale di Sorveglianza di Lecce 
- n. l Tribunale di Sorveglianza di Taranto 
Per la precisione, nella sede centrale di Corte d'Appello, sono state in servizio 
nel periodo (ed alcune lo sono ancora): 
a. BMW 330i, a benzina, targata BX171XK, di cilindrata 3000 c.c. autovettura 
blindata. 
Ad anni di distanza dalle prime segnalazioni al Ministero, l'auto specializzata 
de qua è finalmente stata dismessa (giusta autorizzazione ministeriale perve-
nuta il 30.07.2021); 
b. FIAT Bravo, a gasolio, immatricolata il 3.12.2009, unica berlina che è stata 
in dotazione; essa, peraltro in data recente, è stata (ri)assegnata al Tribunale 
di Lecce. 
c. FIAT Doblò immatricolata nell'anno 2007, con oltre n. 90.000 chilometri. 
Ad anni di distanza dalle prime segnalazioni al Ministero, anche l'auto spe-
cializzata è finalmente stata dismessa (giusta autorizzazione ministeriale per-
venuta il 30.07.2021); 
d. FIAT Doblò Cargo acquisita in data 25 marzo 2021, immatricolata nel 2021, 
assegnata dal Ministero per sopperire alle esigenze di trasporto di atti e fasci-
coli processuali da e per gli Uffici giudiziari situati nel circondario e nel di-
stretto. 
e. ALFA ROMEO 159 targata DJ891GJ, immatricolata 2007, acquisita da altro 
ufficio in data 25/05/2021, in esecuzione del provvedimento dello scrivente 
emesso in data 26 aprile 2021, emesso per sopperire alla carenza, più volte 
segnalata, di un’autovettura che, oltre al primario soddisfacimento dei compiti 
di istituto, soddisfacesse anche le esigenze di mobilità di natura istituzionale 
del capo della Corte struttura, dei suoi magistrati e di quelli in visita nel di-
stretto. In considerazione di quanto esposto, si è più volte insistito nel chiedere 
al Ministero sia l'assegnazione di un'autovettura specializzata (blindata) nuova, 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022 49

Corte d’Appello di Lecce



o quanto meno, valida ed efficiente, al fine di soddisfare, in condizioni di totale 
affidabilità e sicurezza, le esigenze di protezione che potessero emergere nel 
Distretto e dei soggetti istituzionali, soggetti a protezione in visita; sia l'asse-
gnazione di un'autovettura non blindata affatto nuova, consona al decoro di 
una Corte d'Appello, del suo Presidente e dei suoi magistrati. 
* Disponibilità finanziarie 
All’intero Distretto nel periodo interessato sono state assegnate nell’anno le 
seguenti somme: 
 a) € 4.000.000,00 
b) € 365.424,00 
c) € 964.862,00 
d) € 466.000,00 
e) € 57.307,00 
per legge “Pinto” 
per lavoro straordinario 
per FUA e indennità varie 
per buoni pasto 
per manutenzione apparati fonoregistrazione, archivi, etc.... 
f) € 239.661,00 
g) € 84.000,00 
h) € 110.217,00 
i) € 89.900,00 
l) € 122.000,00 
Durante l’emergenza Covid-19 è stato prioritario l’acquisito per tutto il per-
sonale di vari presidi sanitari, quali mascherine protettive delle vie respiratorie, 
gel igienizzanti, guanti etc. 
Sono state anche acquistate paratie in plexiglass per le posizioni di front-office 
e si sta valutando l’acquisito di ulteriori paratie da collocare fra una scrivania 
e un’altra all’interno delle stanze con più postazioni di lavoro, a presidio di 
una maggiore tutela per i lavoratori. 
Necessario è stato l’acquisto di webcam, cuffie, etc. a causa della particolare 
situazione, che ha imposto importanti cambiamenti nelle modalità di svolgi-
mento delle udienze, delle (video) conferenze e delle contrattazioni, che si 
sono tenute da remoto. 
Altrettanto necessario è stato l’acquisto di webcam, cuffie, etc. a causa della 
particolare situazione, che ha imposto importanti cambiamenti nelle modalità 
di svolgimento delle udienze, delle (video) conferenze e delle contrattazioni, 
che si sono tenute da remoto. 
 
* Dotazione informatica 
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Corte d’Appello -Sede di Lecce La dotazione informatica a disposizione dei 
Magistrati e del personale amministrativo della Corte d’Appello, al pari del 
mobilio può considerarsi soddisfacente, anche con riferimento ai pc portatili 
utilizzati per il lavoro agile (smart working). Quanto alla situazione delle ri-
sorse materiali ed in particolar modo degli strumenti informatici, la situazione 
è attualmente soddisfacente in quanto sia la Cancelleria civile sia i magistrati 
sono stati dotati degli opportuni strumenti informatici. Inoltre, la Sezione civile 
ha, ormai da tempo, informatizzato i servizi ed i registri utilizzando i software 
ministeriali del contezioso civile e della volontaria giurisdizione (S.I.C.I.D.). 
Corte d’Appello -Sezione distaccata in Taranto 
Per le risorse materiali ed in particolar modo degli strumenti informatici, la 
situazione è attualmente soddisfacente in quanto sia la Cancelleria civile sia i 
magistrati sono stati dotati degli opportuni strumenti informatici. Inoltre, la 
Sezione civile ha, ormai da tempo, informatizzato i servizi ed i registri utiliz-
zando i software ministeriali del contezioso civile e della volontaria giurisdi-
zione (S.I.C.I.D.). Riguardo alle comunicazioni e notificazioni telematiche si 
può senz’altro evidenziare la positività della scelta legislativa; infatti, tutte le 
comunicazioni e notificazioni vanno a buon fine con notevole risparmio in 
termini di tempo, energie umane e risorse finanziarie. 
Tribunale di Lecce 
Soddisfacenti sono state le dotazioni degli strumenti informatici, adeguati alla 
realtà della amministrazione della giustizia. I sistemi informatizzati in uso si 
sono rivelati utilissimi e costantemente sono stati adoperati per lo svolgimento 
di tutti i servizi, permettendo una sufficiente gestione dei processi civili e pe-
nali; il ricorso agli strumenti informatici anche di proprietà del personale ha 
consentito di fronteggiare la interlocuzione ed in generale la gestione del la-
voro. L'utilizzo degli strumenti informatici è stato di spiccato rilievo anche 
nella gestione del servizio del recupero delle spese di giustizia. L'ufficio di 
Lecce è stato oltretutto tra i primi a gestire il servizio del recupero dei crediti 
e delle spese di giustizia anticipate e prenotate a debito, tramite l’applicativo 
SIAMM. 
L’ufficio non ha fatto giungere nessuna segnalazione, segno della sufficienza 
ed idoneità di risorse ed hardware. 
per acquisto materiale igienico per acquisto toner 
per spese postali 
per acquisto carta 
per spese ufficio (cancelleria, rilegatura, stampati). 
Tribunale di Brindisi 
L’ufficio nessuna segnalazione ha fatto giungere sul punto, segno della suffi-
cienza ed idoneità di risorse ed hardware. 
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Tribunale di Taranto 
Settore civile. Non si evidenziano criticità né carenze quanto alle dotazioni di 
mezzi a colleghi, personale e tirocinanti e che nessun problema o criticità si 
registra con riguardo al possesso e al corretto utilizzo da parte dei magistrati 
onorari delle credenziali per l’utilizzo degli applicativi con licenza ministe-
riale. 
Sono state assunte iniziative atte a potenziare il livello di conoscenza e moni-
toraggio del lavoro, richiedendo l’accesso alle funzionalità del sistema “pac-
chetto ispettori” (o gestione report) per tutti i presidenti di sezione. È stata 
altresì attivata l’interconnessione e la diretta consultazione della base-dati del 
registro Sigma del Tribunale per i Minorenni di Taranto, limitatamente alle 
procedure di decadenza dalla responsabilità genitoriale iscritte nel registro di 
volontaria giurisdizione e ai codici oggetto individuati nella nota del Direttore 
generale del Dipartimento dell'Organizzazione giudiziaria del dicembre 2020 
(v. nota del 21.6.2021 prot. n. 2353). 
Nello stesso mese di giugno 2021 sono stati comunicati alla DGSIA i nomi-
nativi dei magistrati da abilitare all’utilizzo della firma remota nella consolle 
del magistrato, con assegnazione individuale di un dispositivo token. D’altro 
canto, nel corso della periodica verifica delle utenze ADN accreditate sul Tri-
bunale di Taranto, si è proceduto all'individuazione delle credenziali ancora 
“aperte” di alcuni operatori o funzionari ormai in quiescenza, segnalandone i 
nominativi ai CISIA per la conseguente bonifica degli accessi consentiti. 
Settore penale. Dopo la sostituzione di tutti i personal computer fissi più ve-
tusti, in uso ai magistrati ed al personale amministrativo nell’anno 2020 (per 
il necessario upgrade del S.O. Windows7 a Windows10) si è svuotato il ma-
gazzino e non sono residuate macchine nuove da assegnare in caso di malfun-
zionamenti, rotture, attivazione di nuove postazioni, tanto che in caso di 
necessità si ricorre al riutilizzo di alcuni vecchi pc che, previa valutazione del 
personale di assistenza sistemistica, possiedono i requisiti hardware sufficienti 
per supportare Windows10. Tutti i magistrati (togati e onorari) dispongono al-
tresì di un pc portatile, e, nel corso del 2021, anche i magistrati del settore pe-
nale hanno ottenuto nuove macchine in sostituzione di quelle più vetuste. Vi 
è poi una fornitura di pc portatili destinata ai tirocinanti ex art. 73 d.l. 69/13 e 
quella per i magistrati onorari (anche per costoro non vi sono tuttavia macchine 
di ricambio, per cui diventa difficoltoso garantire una sostituzione in caso di 
rottura o malfunzionamento del pc). L’ultima fornitura di stampanti è stata ap-
pena sufficiente per coprire il fabbisogno dell’Ufficio (ma le scorte sono quasi 
esaurite), mentre del tutto carente come negli anni scorsi, è la disponibilità di 
scanner (attualmente in uso solo ad alcuni cancellieri) nonché di quegli altri 
strumenti (webcam, cuffie, microfoni) assolutamente necessari per poter uti-
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lizzare applicativi che consentono, ad esempio, i collegamenti da remoto o la 
trasmissione di file video. 
Tribunali per i Minorenni 
Lecce. 
L’ufficio nessuna segnalazione ha fatto giungere sul punto, segno della suffi-
cienza ed idoneità di risorse ed hardware. 
Taranto. 
La dotazione informatica dell’Ufficio è insufficiente, sarebbero necessari altri 
P.C. da tavolo, diverse stampanti ed alcuni scanner, in modo da poter dotare 
tutti i 16 giudici onorari ed i tirocinanti; molte macchine inoltre andrebbero 
sostituite perché superate dal punto di vista informatico. 
 
La situazione dell’intero Distretto - Magistrati Requirenti  
 
procura generale -Lecce (v. sopra) 
 
procura generale sez. distaccata- Taranto: 
Gli arredi e i beni strumentali sono perfettamente adeguati alle esigenze esi-
stenti e agli ambienti lavorativi, anche in considerazione del fatto che molti di 
essi sono stati acquistati di recente. Nel periodo considerato questo Ufficio 
giudiziario ha proceduto all’acquisto dei beni di seguito indicati: 
• n. 4 webcam con microfono integrato e n. 4 cuffie per l’implementazione 
del lavoro agile; 
• n. 2 termo-scanner a torretta per la misurazione della temperatura corporea 
del personale amministrativo e di magistratura, dell’avvocatura e dell’utenza 
esterna ai fini di prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica in 
atto. 
L’obiettivo dell’Ufficio è quello di procedere, all’esito della ricognizione della 
consistenza e della obsolescenza dei beni strumentali presenti, all’acquisto dei 
beni necessari ad assicurare la piena funzionalità dei servizi e a migliorare la 
salute e la sicurezza del personale nei luoghi di lavoro eliminando o riducendo 
i relativi rischi lavorativi. 
Anche la situazione dei beni informatici è buona. 
Procura presso tribunale Lecce: Quanto alle risorse materiali e alla disponibi-
lità degli strumenti informatici l’ufficio dispone di mezzi sufficienti a garantire 
funzionalità ed efficienza, non ravvisandosi in generale punti di criticità. 
Procura presso tribunale Taranto: L' ufficio ha implementato negli ultimi anni 
piani di contenimento dei costi e di razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse 
materiali e delle dotazioni informatiche, disincentivando, ad esempio, la spe-
dizione postale degli atti e dei documenti e favorendo, per converso, la tra-
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smissione telematica degli atti e delle richieste ai vari Uffici ed organi di po-
lizia giudiziaria a mezzo posta elettronica. La parte più cospicua delle risorse 
finanziarie assegnate all’ufficio ancora una volta è stata impiegata per la 
stampa tipografica delle copertine, e per l’acquisizione di quant'altro neces-
sario o utile per la formazione dei fascicoli d’indagine, nonché di carta per 
foto riproduzione. È stato incoraggiato l'utilizzo massivo delle fotocopiatrici 
di rete, in guisa da abbattere significativamente i costi per l'acquisto di mate-
riale di consumo per le stampanti individuali. 
Procura presso tribunale Brindisi: Relativamente alle risorse materiali, gli stan-
ziamenti assegnati nell’anno 2020 (assegnati € 39.958,00) sono stati quasi in-
teramente impegnati. Procura presso tribunale Minori Lecce: Relativamente 
allo stato delle risorse materiali, va detto che sono gestite abitualmente in ma-
niera attenta, tant’è che nessun nuovo arredo è stato acquistato nel periodo in 
esame. Unica è l’autovettura Fiat Grande Punto tgt.DP732PS, assegnata dal 
5.9.2008 e destinata ad uso promiscuo per attività di trasporto di magistrati e 
personale amministrativo per ragioni di servizio nei tragitti da e per Uffici 
Giudiziari, postali e pubblici in genere, con spese ridotte al minimo e che, nel 
periodo in esame, ha richiesto più interventi di manutenzione connessi al pas-
sare del tempo. 
Procura presso tribunale Minori Taranto: Gli uffici sono arredati con scrivanie 
e armadi in legno di buona fattura anche se piuttosto datati (sin dal 2017 è 
stata richiesta autorizzazione per sostituzione arredi stanza del Procuratore 
non andata a buon fin per insufficienza dei fondi ministeriali disponibili) e do-
tati di poltrone ergonomiche adatte a coloro che, come i Magistrati e il perso-
nale amministrativo, operano per tante ore al giorno ai videoterminali. Vi sono 
anche due armadi cassaforte per le necessità del settore penale ed una piccola 
cassaforte a muro per le necessità contabili-amministrative dell’ufficio. I per-
sonal computer sono serviti da stampanti laser individuali e dall’unica stam-
pante di rete in dotazione; inoltre tutti i settori, penale, civile ed 
amministrativo, sono da tempo dotati di scanner. Tuttavia gran parte della do-
tazione hardware dell’Ufficio è datata e comunque inadeguata alle nuove ne-
cessità. Ed infatti, ad esempio, l’aggiornamento con Windows .10 disposto dal 
Ministero di Giustizia su n. 11 delle macchine presenti in uso sta comportando 
grossi problemi di funzionalità (notevoli e costanti rallentamenti dovuti alla 
datazione e alla natura obsoleta dei suddetti p.c., di cui si auspica a breve la 
sostituzione con macchine più recenti e compatibili. 
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III. 
indicazioni sulla realizzazione e sugli effetti delle riforme più recenti so-
prattutto in materia processuale, curando di evidenziare, con i riferimenti 
statistici ritenuti significativi, quali siano state le problematiche di mag-
gior rilievo per novità, complessità e rilevanza socioeconomica che ab-
biano interessato il distretto 
 
III.A. Corte d’Appello, Sede di Lecce 
*Settore civile (sezioni 1a -2a e promiscua) 
Si conferma - rispetto a quanto rilevato negli anni precedenti - la scarsissima 
incidenza nell’applicazione dell’art.348 bis c.p.c., introdotto con d.l.n. 83/12 
convertito in l. n. 134/12. La norma non ha avuto l’effetto deflattivo in vista 
del quale è stata probabilmente emanata. Nei casi in cui l’appello presenta 
scarse probabilità di essere accolto ed è di pronta e facile soluzione, si prefe-
risce emettere sentenza, eventualmente pronunciando, in tempi brevi, ai sensi 
dell’art.281 sexies c.p.c. 
La disposizione di cui all’art. 348 bis c.p.c. non trova applicazione nei proce-
dimenti di volontaria giurisdizione, camerali e contenziosi trattati con rito ca-
merale, attribuiti alla sezione promiscua. Inoltre, la disposizione di cui all’art. 
281 sexies c.p.c. è di problematica applicazione nei procedimenti a seguito di 
annullamento con rinvio da parte della Corte di Cassazione, del pari trattati 
dalla sezione promiscua. 
Si confermano, invece, gli effetti favorevoli che continua a produrre la riforma 
che ha previsto la nomina di giudici ausiliari (d.l. n.69/13) “al fine di agevolare 
la definizione dei procedimenti civili” pendenti innanzi alla Corte di Appello. 
Trascorsi ormai oltre cinque anni dalla data della sua entrata in vigore è pos-
sibile trarre un bilancio sicuramente positivo: esaurito un periodo necessario 
di rodaggio e di adattamento alle funzioni, i giudici ausiliari in servizio presso 
le varie sezioni (essi sono complessivamente in numero di 7, 3 presso la I se-
zione, 3 presso la II sezione e 1 presso la sezione promiscua: non sono mai 
state coperte le vacanze determinate dalla morte di un giudice e dalla decisione 
di altro di non chiedere la conferma per il secondo quinquennio) hanno dato 
un contributo sicuramente positivo allo smaltimento dell’arretrato, miglio-
rando anche la qualità della stesura delle motivazioni dei provvedimenti 
L’aumento del numero di procedimenti definiti - che ha quasi pareggiato quello 
delle sopravvenienze (nelle sezioni prima e seconda) - ha, ovviamente, com-
portato un maggior impegno da parte dei presidenti, sia con riferimento al mo-
mento della discussione e della decisione in camera di consiglio, sia con 
riferimento alla verifica della stesura della motivazione. 
Non vi sono, invece, stati nell’ultimo anno tirocinanti ex art.73 l.n.69/13, la 
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cui presenza in passato aveva avuto effetti positivi, avendo gli stessi, sotto la 
guida dei singoli consiglieri affidatari, compiuto uno studio preliminare dei 
fascicoli processuali e ricerche giurisprudenziali in funzione della camera di 
consiglio. Si è trattato assai probabilmente di uno degli effetti della pandemia 
che ha inciso anche, necessariamente, sul funzionamento degli uffici giudi-
ziari. 
Ha continuato a trovare applicazione lo svolgimento dell’udienza secondo le 
modalità della “trattazione scritta” introdotta per contrastare gli effetti della 
pandemia ed ogni possibile occasione di contagio e legata alla perdurante di-
chiarazione dello stato di emergenza. Si tratta di un sistema che -al di là delle 
necessità contingenti -ha incontrato il favore della classe forense, che, pur a 
fronte della possibilità di chiedere la trattazione in presenza, sia per le udienze 
di prima trattazione ex art.350 c.p.c., sia per le udienze di precisazione delle 
conclusioni, solo in rare occasioni ha chiesto, come previsto dalle norme, che 
l’udienza si svolgesse secondo le modalità ordinarie, in presenza delle parti. 
Le udienze che si svolgono in presenza delle parti sono regolate in modo tale 
da fissare la trattazione delle singole cause per fasce orarie predeterminate e 
previamente comunicate dalla cancelleria alle parti. Tanto al fine di evitare 
possibili assembramenti e di consentire ai difensori di organizzare al meglio i 
propri differenti impegni professionali. 
Dalla seconda sezione si segnala un incremento significativo dei processi trat-
tati in primo grado con rito sommario di cognizione ed aventi ad oggetto la li-
quidazione dei compensi professionali ad avvocati e la determinazione della 
indennità in materia di esproprio. 
*Sezione Lavoro -Previdenza 
Valido l'apporto di tre Giudici Ausiliari che concorrono alla formazione del-
l'Ufficio per il Processo, auspicandone l’implementazione con l’assegnazione 
alla Sezione di addetti ex d.l. n. 80/2021, convertito (con modifiche) in l. n. 
113/2021: a regime, potranno collaborare con i Consiglieri togati al fine di 
permettere loro un’ottimale riorganizzazione dei tempi di studio delle contro-
versie e l’eliminazione nelle percentuali previste del contenzioso ultrabien-
nale. 
Si confida che la finalità di abbattimento del contenzioso -grazie al sostegno 
di detti collaboratori (nell’entità percentuale indicata anche nella circolare del 
CSM)- non debba necessariamente comportare l’abbandono di buone prassi 
virtuose (quale quella di attendere l’esito della decisione della S.C. su questioni 
di particolare rilievo o di interesse anche a livello nazionale), adottate per ga-
rantire da un lato una decisione corretta e definitiva, dall’altro, evitare l’inutile 
proliferazione del contenzioso in sede di legittimità. 
*Sezione unica penale e Sezione promiscua 
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Sulle recenti riforme 
La modifica del regime della prescrizione, il cui corso “rimane sospeso dalla 
pronunzia della sentenza di primo grado o del decreto di condanna fino alla 
data di esecutività della sentenza che definisce il giudizio o dell’irrevocabilità 
del decreto di condanna”, introdotta con L. n. 3/2019, non ha avuto ricadute 
in appello, dove tutti i processi trattati, relativi a reati commessi prima della 
meno favorevole novella del 2019, sono stati definiti secondo il previgente 
art. 159.2, c.p. 
Né potrà averle in futuro perché, com’è noto, l’istituto della prescrizione è 
stato nuovamente modificato con la c.d. “riforma Cartabia”, che ne ha sì con-
fermata l’operatività sino alla sentenza di primo grado (peraltro sostituendo 
all’incongrua nozione di “sospensione” della prescrizione fino alla pronuncia 
della sentenza di primo grado -art. 159.2 c.p.- quella, tecnicamente più precisa, 
della “cessazione definitiva” del corso di essa (art. 2, co. 1°, lett. a) e c), L. n. 
134/2021), ma ne ha poi temperato gli effetti drammatici che avrebbe avuto 
la mancanza di limiti temporali nei successivi gradi di giudizio introducendo 
la causa d’improcedibilità dell’azione penale in caso di mancata definizione 
del giudizio di appello o di cassazione entro determinati tempi. 
Norma, questa, che è già operativa e che è accompagnata da un diversificato 
regime transitorio che impone l’adozione di immediate misure organizzative 
indispensabili per il raggiungimento delle finalità ad essa sottese, consistenti 
nell’eliminazione dell’arretrato e nell’abbattimento dei tempi di definizione 
dei processi. 
Essendo problematiche che attengono al periodo in corso, non a quello oggetto 
della presente relazione, è sufficiente osservare che l’obiettivo ultimo dovrebbe 
essere quello di giungere alla data del 1° gennaio 2025 con l’arretrato ormai 
eliminato, sì da concentrare da quel momento tutte le energie sulle sole so-
pravvenienze, da concludere nei ristretti tempi a disposizione per evitare la 
mannaia dell’improcedibilità (due anni). Nel periodo transitorio (che cesserà 
il 31/12/2024), dunque, il lavoro andrebbe pianificato in maniera tale da trat-
tare sollecitamente i processi già pendenti alla data del 19/10/2021, o che giun-
geranno in Corte entro la data del 31/12/2024, sempre relativi a reati commessi 
a far data dall’01/01/2020 e, parallelamente, da eliminare o abbattere il più 
possibile l’arretrato. 
Purtroppo, i processi complessivamente pendenti innanzi alla Sezione Unica 
penale e promiscua sono 6598 (v. Tav. 2.13) e la capacità di definizione del-
l’ufficio, con il sottodimensionato organico attualmente disponibile (e di cui 
al pinto III), è pari all’incirca al gettito delle sopravvenienze. Deve prendersi 
atto dell’impossibilità oggettiva di definire contemporaneamente i processi ri-
cadenti nel regime dell’improcedibilità e quelli nei quali continua ad operare 
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la prescrizione. Non resta che fare delle scelte, secondo i criteri legali e se-
condari di priorità, condivise da tutti gli attori interessati e ispirate a criteri di 
efficienza, obiettività e razionalità. 
 
III.B Corte d’Appello, Sezione distaccata di Taranto 
*Civile e Lavoro-previdenza 
La ricaduta del D.Lgs. 01.09.2011 n. 150, volto a realizzare obiettivi di sem-
plificazione e razionalizzazione consentendo agli interpreti di rinvenire age-
volmente tutte le norme che disciplinano ciascuna tipologia di controversia, 
nel secondo grado di giudizio, è irrilevante rispetto al numero dei procedimenti 
definiti con sentenza. 
In relazione all’art. 348-bis c.p.c. (c.d. filtro in appello) non si registrano nel 
periodo considerato ordinanze di inammissibilità, dato significativo a riprova 
della scarsa efficacia deflattiva dello strumento processuale in questione. 
Il tentativo di conciliazione quale strumento deflattivo, pur sollecitato in ogni 
procedimento, non ha quasi mai raggiunto l’effetto sperato. 
Con riguardo alla disciplina del patrocinio a spese dello Stato, l’opzione legi-
slativa in favore dei Consigli degli Ordini degli Avvocati -anziché dei Giudici 
procedenti- continua a dimostrarsi inidonea soprattutto nella fase della som-
maria delibazione in ordine alla non manifesta infondatezza delle pretese che 
la parte richiedente l’ammissione intende far valere. Il rigetto di varie istanze 
di liquidazione di compensi di alcuni avvocati, ai sensi dell’art. 120 del D.P.R. 
n. 115/2002, ha posto freno alla crescente richiesta di ammissione al gratuito 
patrocinio. A ciò si aggiunge anche il notevole aggravio di lavoro per i con-
nessi adempimenti sia di cancelleria sia amministrativo-contabili finalizzati 
alle liquidazioni. 
Nella Sezione distaccata non si sono registrate controversie che hanno com-
portato l’applicazione delle questioni pregiudiziali previste dall’art. 234 del 
Trattato dell’Unione Europea, né la diretta applicazione della disciplina co-
munitaria. Né sono state emesse decisioni di particolare importanza con rife-
rimento alla Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. Nel Settore Lavoro 
i registrano le maggiori e più risalenti pendenze, posto che, solo a partire dal 
settembre 2019 esso è stato incrementato mediante assegnazione di un ulte-
riore posto di magistrato: allo stato sono due i Giudici togati addetti al settore, 
oltre a tre GA, di cui uno ancora scoperto. 
Auspicabile è la creazione di una autonoma Sezione, con il corrispondente 
adeguamento degli organici del personale amministrativo e di magistratura: 
invero l’attuale pianta organica, costituita da due soli magistrati (uno solo giu-
dice specializzato) addetti in via esclusiva alla trattazione delle cause di lavoro 
e previdenza, appare assolutamente sufficiente a sostenere i gravosi carichi di 
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lavoro, soprattutto nella prospettiva del riscontrato tendenziale e costante au-
mento delle sopravvenienze. Occorrerebbe la creazione di una autonoma Se-
zione per le controversie di lavoro, costituita da almeno tre magistrati, oltre il 
personale amministrativo.  
*Penale 
Riguardo alla realizzazione e agli effetti delle più recenti riforme in materia 
processuale deve evidenziarsi che, così come verificatosi nel precedente anno, 
il numero dei processi definiti ai sensi dell’art.599 bis c.p.p. è poco significa-
tivo anche in ragione delle linee guida, alquanto restrittive, dettate dal Procu-
ratore Generale (quali, ad esempio, l’indicazione ai sostituti di non accedere 
al concordato nei processi con rito abbreviato). 
Estremamente contenuto è anche il numero di sentenze emesse ai sensi 
dell’art.131 bis c.p. Inoltre, l’introduzione dell’art. 603 comma 3 bis c.p.p. 
nella interpretazione datane dalla giurisprudenza della Suprema Corte (da ul-
timo Sez. U - Sentenza n. 22065 del 28/01/2021 Ud. (dep. 04/06/2021), ren-
dendo necessaria la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale in caso di 
appello del Pubblico Ministero o della parte civile avverso sentenze assolutorie 
per motivi attinenti alla valutazione della prova dichiarativa, ha inevitabil-
mente dilatato i tempi di definizione di taluni processi, in particolare quelli 
concernenti delitti contro la persona il cui numero, nell’ultimo anno, è sensi-
bilmente aumentato. 
 
III.C - I tribunali ordinari 
*Tribunale di Lecce 
Nel settore civile nessuna delle riforme processuali (filtro in appello, media-
zione civile, negoziazione assistita) ha prodotto la prevista deflazione del con-
tenzioso. 
Le problematiche di maggiore rilievo “per novità, complessità e rilevanza 
socio economica”, che hanno interessato in modo particolare la sezione, re-
stano quelle delle due leggi pubblicate nel 2017: la L. n.24/2017 (“Disposizioni 
in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia 
di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie”) e la L. 
n.46/2017 (“Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti in ma-
teria di protezione internazionale, nonché per il contrasto dell’immigrazione 
illegale”). Entrambe dette riforme, ispirate indubbiamente all’intento di razio-
nalizzare i costi della sanità e quelli del sistema di accoglienza dei richiedenti 
asilo sul territorio nazionale, hanno aggravato significativamente il carico di 
lavoro. 
Nel settore penale: 
-dibattimentale- superiori rispetto all’anno precedente sono le sentenze emesse 
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a conclusione del percorso di messa alla prova (art. 168 ter c.p.); mediante 
tale istituto si sono infatti definiti, nel periodo analizzato, n. 56 procedimenti, 
(complessivamente per le due sezioni). Quanto all’applicazione di tale proce-
dura non si registrano particolari problematiche essendo state tracciate, a se-
guito di opportuni incontri con gli operatori dell’U.D.E.P.E., delle linee-guida 
per semplificare e renderne uniforme l’attuazione; 
pressoché nullo il riverbero positivo della depenalizzazione (d.l.vi nn. 7 e 8 
del 2016): ciò non solo per il numero non rilevante di processi originariamente 
pendenti per quei titoli di reato, ma anche perché alcune delle fattispecie de-
penalizzate come quelle di ingiuria (art. 594 c.p.) o falso in scrittura privata 
(art 485 c.p.) vengono contestate unitamente ad altri delitti (come minaccia, 
violenza privata e lesioni, la prima, o truffa e appropriazione indebita, la se-
conda): ne consegue che il proscioglimento per quei reati non comporta mai 
la definizione anticipata del processo; non si registra invece alcuna applica-
zione dell’istituto della estinzione del reato per condotte riparatorie (art. 162 
ter c.p., inserito dall'art. 1, comma 1, L. 23 giugno 2017, n. 103). Tale dato 
appare il precipitato logico delle caratteristiche strutturali della norma che ap-
pare applicabile a reati puniti con pena contenuta, casi sostanzialmente so-
vrapponibili sia a quelli per i quali l’imputato poteva già optare per la 
remissione di querela (causa di estinzione del reato di più agile attuazione, 
anche perché riserva fuori dal giudizio accordi e transazioni tra le parti), che 
per la definizione con l’istituto della messa alla prova (con meno rigorose pre-
visioni per risarcimenti ed azioni riparatorie); 
-gip/gup - si consolidano gli effetti positivi delle modifiche apportate con L. 
n. 103 del 23.6.2017, attraverso l’introduzione della norma di cui all’art. 72 
bis c.p, e dunque della possibilità di una pronuncia di n.l.p. o n.d.p. per estin-
zione del reato per irreversibile incapacità dell’imputato; 
non si ha modo, per mancata evidenza statistica dall’attuale sistema di rileva-
zione dati, di quantificare l’incidenza della introdotta possibilità di declaratoria 
di estinzione del reato per condotte riparatorie (art. 162 ter c.p.) e/o della rigida 
tempistica prevista per l’esercizio dell’azione penale da parte del P.M. (in virtù 
del novellato art. 407 c.p.p.); 
a pieno regime è la gestione della misura della sospensione del procedimento 
con messa prova, centralizzata in capo al costituito Ufficio per il Processo; 
più rilevante il dato delle richieste formulate in sede di opposizione a decreto 
penale: sempre il registro ‘domestico’ istituito presso l’ufficio decreti penali 
consente di indicarle in 82 nel secondo semestre del 2020, e in 127 nel primo 
semestre del 2021, per complessivi 209 procedimenti, di cui una buona metà 
definiti con esito positivo della prova; 
statisticamente irrilevanti i casi di revoca della sospensione del processo, pure 
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episodicamente verificatisi; 
significativo, il ricorso al lavoro di pubblica utilità in fase esecutiva della con-
danna recata da decreto penale; misura invocata anche, se pur meno di fre-
quente, in sede di applicazione della pena ex art. 444 c.p.p. e ex art. 73 co 5 
bis D.P.R. 309/90; 
non sono apprezzabili statisticamente le conseguenze della riforma apportata 
con legge 9 gennaio 2019, n. 3 recante “Misure per il contrasto dei reati contro 
la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in 
materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici” (pubblicata nella G.U. 
n. 13 del 16 gennaio 2019). 
La legge 28 febbraio 2020, n. 7 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti alla disci-
plina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni”, in vigore dal 1 
settembre 2020, ha comportato la necessità di destinare nuove energie al ser-
vizio intercettazioni. Certamente significativo, dal punto di vista sostanziale, 
l’allargamento dell’utilizzo del trojan nelle intercettazioni relative a reati con-
tro la p.a. commessi dagli incaricati di pubblico servizio; al di là dell’obbligo 
motivazionale rafforzato, che ha comunque comportato aggravio per l’ufficio 
in termini di implementazione degli affari, si è reso necessario destinare al 
servizio di implementazione archivio riservato TIAP risorse di cancelleria con 
corrispondente aggravio delle precedenti già corpose mansioni.  
*Tribunale di Taranto 
Nel settore civile assumono rilevanza: 
l’incremento del contenzioso in materia bancaria, per effetto della crisi eco-
nomica in atto nel territorio tarantino, aggravati dalla nota crisi sanitaria non 
ancora superata, con le conseguenti difficoltà di adempimento delle obbliga-
zioni di restituzione delle somme finanziate da parte dei consumatori e imprese 
del circondario, nonché della nota complessità tecnico-giuridica delle contro-
versie bancarie. 
l’elevato contenzioso in materia di locazione, ulteriore precipitato giudiziario 
della durevole crisi economica; 
le numerose controversie intentate in materia di: 
responsabilità medica, precedute da a.t.p. medico, nonché nei confronti del-
l’ILVA spa, di cui più diffusamente appreso sia per danni alla salute che per 
danni agli immobili, queste ultime cause assumendo sovente la forma di vere 
e proprie azioni di massa, intentate da decine e decine di proprietari, raggrup-
pati per condominio e/o per quartiere; 
responsabilità professionale, specie nel settore sanitario, nonché le cause re-
lative alla determinazione e liquidazione dei compensi professionali degli av-
vocati. 
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Nel settore lavoro/previdenza assumono rilevanza: 
le controversie in materia previdenziale, nell’ultimo periodo caratterizzate da 
aspetti sostanziali e processuali nuovi e complessi derivanti dalle continue 
evoluzioni legislative e giurisprudenziali e anche dai nuovi interventi norma-
tivi legati alla legislazione emergenziale dovuta al Covid-19, che ha introdotto 
molteplici nuove prestazioni previdenziali-assistenziali e sul versante del la-
voro dalle continue evoluzioni delle situazioni lavorative nell’ambito del si-
derurgico ex ILVA che genera sempre nuovi contenziosi di rilevante 
complessità. 
A ciò si aggiunge il vasto contenzioso legato al pubblico impiego, involgente 
questioni di diritto spesso complesse e delicate, riguardanti dipendenti di enti 
pubblici locali, AUSL, Enti pubblici di varia natura, ma anche e soprattutto 
Ministeri: tra questi ultimi assai copioso e sempre in continua evoluzione è il 
contenzioso del settore scuola. 
Nel settore penale: 
la legge 12 aprile 2019, n. 33, che ha escluso l’applicabilità del rito abbreviato 
nei procedimenti relativi ai reati puniti con la pena dell’ergastolo e commessi 
a far tempo dal 20 aprile 2019, non ha ancora avuto riverberi concreti in ter-
mini di aumento dell’attività della Corte di assise. Riverberi che tuttavia non 
possono escludersi nell’immediato futuro, dato il breve lasso di tempo tra-
scorso dall’entrata in vigore della legge, dovendosi considerare, inoltre, che 
per i reati puniti con l’ergastolo e commessi al fine di favorire un’associazione 
mafiosa, la corte potrà essere chiamata ad accertare anche l’esistenza della as-
sociazione mafiosa e/o dei reati-fine dell’associazione stessa (la competenza 
distrettuale per tali reati non incide, evidentemente, sulla competenza del giu-
dice dibattimentale, che resta ancorata al criterio territoriale). 
Sotto il profilo del maggior rilievo per novità, complessità e rilevanza socioe-
conomica che abbiano interessato il distretto, va qui menzionato il processo 
c.d. ILVA - Ambiente Svenduto, che si celebra innanzi la prima sezione dibat-
timentale, (r.g.dib. 6829/2020), a carico dì Riva + 7 per i reati di cui agli artt. 
81, 110, 434 comma 2 (452 bis, n. 1, 2 e comma 2, 452 quater n. 2, 3 e ultimo 
comma), 734, 674, 635, 632 c.p., 257 comma 2 d.lgs. 152/06, 256 comma 3 
d.lgs. 152/06, 137 d.lgs. 152/06, con riferimento allo stabilimento ILVA di Ta-
ranto protrattosi da luglio 2015 al 31 maggio 2021, connotato da straordinaria 
difficoltà per via della tipologia delle imputazioni, del numero degli imputati 
(47 tra persone fisiche e giuridiche) e l'elevatissimo numero (un migliaio circa) 
delle parti civili costituite, tanto che gran parte della discussione e la fase della 
pubblicazione della sentenza si sono svolte nell’aula messa a disposizione 
dalla Scuola Sottoufficiali della Marina Militare di Taranto, che offriva una 
capienza di oltre 200 persone. 
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*Tribunale di Brindisi 
Nel settore civile: 
permane ed anzi è in notevole aumento il numero dei ricorsi in opposizione ai 
decreti di liquidazione dei compensi relativi al gratuito patrocinio. 
Nel settore penale: 
l'implementazione del processo penale telematico è ancora frammentaria e di-
sorganica. Se da un lato l'utilizzo degli applicativi SICP è sempre più qualita-
tiva grazie alla continua formazione on site, occorre segnalare che l'applicativo 
TIAP è in uso solo alla Procura; il tribunale più volte ha sollecitato l'assegna-
zione di personale addetto alla digitalizzazione e la sua formazione. Speri-
mentato ma non ancora implementato il sistema GIADA di fissazione delle 
udienze dibattimentali. Anche il portale per il deposito telematico degli atti 
penali non è stato ancora diffuso agli uffici giudicanti, deposito telematico sur-
rogato con l'utilizzo di PEC dedicata. 
 
III.D Tribunali di sorveglianza *Lecce 
È senz'altro da attribuire all'introduzione nel T.U. spese dei Giustizia del-
l'art.238 bis l'incremento del flusso di affari in ingresso registrato a partire dal 
2018 (per via della trasmissione da Parte della Procura della Repubblica di 
Lecce e Brindisi di centinaia di istanze di conversione di libertà controllata. 
Esso è destinato a non arrestarsi: basti pensare che a fronte delle 22 istanze di 
conversione della pena pecuniaria iscritte nel 2017, nel 2018 sono state iscritte 
1027 istanze di conversione e\o rateizzazione di pena pecuniaria e 1105 le ri-
chieste iscritte nel 2019. Nel primo semestre 2020 solo 216 a causa dell’emer-
genza sanitaria che ha rallentato iscrizioni e trasmissioni di istanze a causa 
anche del presidio previsto per il personale di cancelleria. 
Altra norma che ha inciso sull’incremento degli affari è stato l’art 678.1 ter 
c.p.p. (introdotto con l’art 4.1, lett.b, n.3 del d.lg.vo del 2.10.2018 n. 123) in 
uno alla decisione assunta nel documento organizzativo 2017-2019 di aggre-
dire l’arretrato dei procedimenti a carico di condannati “liberi sospesi” di più 
semplice definizione. 
Altro dato che ha inciso sull’aumento delle attività è stato l’art 123 
D.L.17.3.2020 n. 18, in materia di concessione straordinaria di misura di ese-
cuzione presso il domicilio di pena inferiore ai 18 mesi. 
La riforma non ha prodotto l’effetto sperato, ovvero quello di diminuire sen-
sibilmente le presenze negli Istituti di pena, gravando gli Uffici di Sorveglianza 
di lavoro aggiuntivo. 
Deve infatti rilevarsi come la norma prevedesse la valutazione da parte del 
Magistrato di Sorveglianza di “gravi motivi ostativi” alla concessione della 
misura. Per accertare l’esistenza dei presupposti, il Magistrato di Sorveglianza, 
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in assenza delle relazioni di sintesi, ha dovuto richiedere informazioni alle 
Forze dell’Ordine, oltre che richiedere i certificati dei carichi pendenti e i cer-
tificati penali. 
*Taranto 
Il d.lg.vo 123/2018, entrato in vigore il 10.11.2018 e che ha introdotto il co.1 
ter all’art. 678 c.p.p., quanto agli effetti sulla produttività, non ha dato gran 
beneficio, anche per la macchinosità della procedura. Solo da poco il gruppo 
di procedimenti regolamentato da tali norme si sta (appena) avviando. 
 
III.E - I Tribunali per i minori 
*Lecce/Taranto 
Non sono intervenute riforme legislative di natura processuale o sostanziale 
che abbiano interessato la materia minorile. 
Sta per essere approvata in via definitiva la legge delega di riforma della giu-
stizia di famiglia, che prevede l’istituzione del Tribunale per la Famiglia, la 
persona ed i minorenni, con l’introduzione di un rito processuale unico e l’abo-
lizione dei Tribunali per i Minorenni, in favore dell’istituzione delle Sezioni 
Circondariali e Distrettuali, dinanzi alle quali verranno trattati i giudizi sepa-
rativi, la materia tutelare e gli affari civili e penali oggi di competenza del giu-
dice minorile. 
 
III.F Le Procure della Repubblica (sintesi) 
Le procure del distretto segnalano le attività realizzate per le riforme in materia 
di intercettazioni, avocazioni, Procuratore europeo (Eppo), violenza di genere 
e domestica. Su tali materie le iniziative di coordinamento ex art. 6 di questa 
Procura Generale sono state apprezzate dai Procuratori nelle loro Relazioni 
per le positive ricadute sulla organizzazione degli uffici di primo grado. 
Intercettazioni 
Tutte le procure del distretto hanno tempestivamente adottato le misure orga-
nizzative necessarie per poter dare attuazione concreta alla riforma della di-
sciplina delle intercettazioni, tramite l'utilizzo delle strutture hardware e dei 
sistemi software adottati dal Ministero della Giustizia. 
Gli uffici requirenti segnalano il notevole sforzo organizzativo cui sono stati 
sottoposti per poter dare pronta ed efficiente attuazione al nuovo sistema delle 
intercettazioni, particolarmente complesso sotto il profilo della logistica e della 
organizzazione del personale amministrativo, di polizia giudiziaria e degli 
stessi magistrati all'uso dei nuovi sistemi (reperimento delle sale necessarie 
alle varie attività, compartimentazione delle attività, formazione del personale 
per le attività di controllo informatico, etc.). 
Un notevole ausilio è stato dato dall'integrazione dei flussi telematici scaturiti 
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dalle attività di captazione con la gestione dei file multimediali nel sistema di 
gestione digitale denominato TIAP. L'apertura di tale sistema anche gli uffici 
giudicanti di primo grado ha finalmente realizzato un segmento unico di in-
formatizzazione del processo penale, sia pure a livello settoriale delle sole in-
tercettazioni. 
Permane anche in tale settore una quota parte di documentazione in formato 
cartaceo che viene autonomamente gestita dagli uffici giudiziari. 
Anche in questo caso, va purtroppo segnalata la mancata estensione al grado 
di appello anche solo di questo settore di informatizzazione del fascicolo pe-
nale. 
Al momento, nessun ufficio requirente del distretto ha segnalato particolari 
problemi per quanto riguarda le possibilità di accesso all'informazione da parte 
degli uffici della Procura nazionale antimafia e antiterrorismo e tantomeno 
dell’attività delegata alla direzione nazionale antimafia e antiterrorismo. 
La Procura generale della Repubblica di Lecce, come detto sopra, ha da tempo 
stipulato un apposito Protocollo con tutti gli uffici requirenti del distretto nel 
corpo del quale è stata prevista la possibilità di usufruire degli apparati har-
dware e dell'organizzazione delle singole procure della Repubblica qualora 
l'attività di intercettazione di comunicazioni/conversazione dovesse essere di-
sposta dalla Procura generale; le procure consentono anche a porre a disposi-
zione le loro sale affinché i difensori possano ascoltare le registrazioni ed 
eventualmente acquisire copia autorizzata dei file. La Procura generale curerà 
soltanto la gestione, cartacea e digitale, dei propri atti di richiesta e/o proroga 
delle attività di captazione nonché dei provvedimenti del giudice, provvedendo 
al loro inserimento nel sistema informatico e alla conservazione del materiale 
cartaceo in una apposita struttura protetta. 
Analogamente opereranno le due Procure della Repubblica minorili di Lecce 
e Taranto in relazione ad indagini a carico di minorenni nell’ambito delle quali 
si renda necessario ricorrere ad intercettazioni. In tal modo, si è realizzato un 
fortissimo risparmio economico a favore dell'amministrazione poiché si è evi-
tato di creare ben quattro costosi apparati hardware e software, con l’impiego 
di rilevanti risorse di personale- da formare adeguatamente- presso le due Sedi 
della Procura generale e per le due Procure minorili di Lecce e Taranto relati-
vamente alle prevedibili pochissime attività che in tale settore dovessero svol-
gere questi Uffici giudiziari. 
L' entrata in vigore della normativa sul Procuratore europeo (EPPO) ha avuto 
ed è destinata ad aver un sempre maggiore impatto sugli uffici di Procura di 
primo grado e sulle Procure generali per quanto riguarda gli aspetti organiz-
zativi, i rapporti con la polizia giudiziaria e la trattazione dei procedimenti. 
Al riguardo, anche in considerazione del breve periodo trascorso, le procure 
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della Repubblica presso i Tribunali non segnalano alcun particolare problema 
al riguardo. La Procura distrettuale di Lecce ha provveduto da subito a nomi-
nare il proprio PED ed ha attivato tutte le procedure di coordinamento previste 
dalla vigente normativa. 
La Procura Generale di Lecce ha provveduto a sottoscrivere un protocollo con 
gli uffici giudiziari requirenti in modo da rendere uniforme la gestione dei 
contatti con il Procuratore europeo delegato; ha provveduto altresì ad aggior-
nare il progetto organizzativo vigente in data 15.7.2021, per integrare le di-
sposizioni sulla organizzazione degli uffici con quelle, omogenee per tutta 
Italia, elaborate dalla Conferenza nazionale dei Procuratori Generali in occa-
sione della istituzione dell'EPPO. Detto documento riguarda la Procura Ge-
nerale della Repubblica di Lecce nel suo insieme, compresa la sezione 
requirente di Appello di Taranto, per la quale valgono anche le indicazioni 
dell’Avvocato Generale di Taranto nel solco di un rapporto “storicamente im-
prontato alla massima lealtà, collaborazione e condivisione”. La modifica or-
ganizzativa, come appena detto, si è adeguata, condividendole, alle linee guida 
elaborate a livello nazionale al fine di limitare al massimo i possibili conflitti 
tra organi requirenti italiani e magistrati di EPPO. Ad oggi non sono stati se-
gnalati profili applicativi né tantomeno singoli casi in cui vi sia stata acquisi-
zione di fascicoli processuali da parte del PED. 
Reati in materia di violenza di genere 
Si tratta di materia riservata quasi esclusivamente alle procure della Repub-
blica. Pertanto, si rinvia integralmente al contenuto delle relazioni inviate da 
tutti i Procuratori della Repubblica del distretto. 
Vanno tuttavia richiamati i due Protocolli di intesa promossi nella logica di 
coordinamento di cui all’art. 6 D.lgs. 106/2006 da questa Procura Generale e 
la cui concreta utilità per l’attività di indagine è esplicitamente segnalata dal 
Procuratore ordinario e da quello minorile di Taranto per il protocollo stipulato 
nel 2018. 
A Lecce, il Protocollo concluso nell’ottobre 2021 ha formalizzato una prassi 
positivamente sperimentata secondo moduli di indagine condivisi, analoghi a 
quelli di Taranto. 
Per quanto concerne il giudizio di secondo grado, la Corte di appello di Lecce 
ha inserito tali reati fra quelli a trattazione prioritaria. Nessun particolare pro-
blema al momento è segnalato dall'ufficio giudicante né tantomeno dai magi-
strati del mio ufficio impegnati in udienza. Quanto alle statistiche, esse sono 
in possesso ovviamente dei soli uffici giudicanti non avendo la Procura gene-
rale strumenti di accesso statistico ai registri informatizzati (ulteriori limita-
zioni informatiche allo stato poco comprensibili). 
Sull’argomento l'Avvocato generale di Taranto, riferisce che il suo ufficio è 
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coinvolto solo in modo indiretto perché, ovviamente, se ne occupa solo in fase 
di impugnazione. 
Il numero dei casi a conoscenza di quell’ufficio non consente di elaborare una 
casistica, benché numerosi sono i procedimenti per stalking e quelli concer-
nenti le violenze e maltrattamenti ai danni di donne, prevalentemente in ambito 
domestico. 
Non possono che condividersi le osservazioni indicate nel rapporto redatto 
dalla Commissione Parlamentare d'inchiesta sul femminicidio e sulla violenza 
di genere, allegato alla richiesta inviata dalla Procura Generale della Cassa-
zione, nella parte in cui si auspicano investimenti di risorse (sia di personale 
che di mezzi) per consentire alla Procure di raggiungere migliori standard ope-
rativi e svolgere un ruolo propulsivo per gli altri uffici giudiziari. 
La riforma del processo penale 
In ordine alla recente legge 27 settembre 2021, n. 134 (Delega al Governo per 
l'efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa e di-
sposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari. GU n.237 del 
04-10-2021) non è possibile fornire valutazioni attendibili dal momento che 
la gran parte della riforma del processo penale non è ancora entrata in vigore. 
Tutte le Procure, tuttavia, danno assicurazione in ordine all’adozione delle mi-
sure organizzative necessarie per dare attuazione alle disposizioni immedia-
tamente esecutive, ad esempio in tema di iscrizioni e di casellario ovvero di 
comunicazioni per le scarcerazioni. 
Per quanto riguarda, invece, il giudizio di appello, alcune parti della legge di 
riforma sono immediatamente precettive -e per esse si è provveduto limitata-
mente all’ambito di competenza, ad esempio nella esecuzione penale- e solo 
altre sono demandate ai decreti legislativi da emanare a cura del governo. 
Si pongono nella seconda categoria le previsioni di cui all'articolo 1 c. 13. 
Attenzione particolare merita la lettera h) che prevede testualmente: “eliminare 
le preclusioni di cui all'articolo 599-bis, comma 2, del codice di procedura pe-
nale”. Si tratta di una norma assolutamente chiara dal punto di vista del con-
tenuto. Il legislatore intende abolire tutte le preclusioni relative ai titoli di reato 
che attualmente limitano la possibilità di applicare l'istituto di cui all'articolo 
599-bis c.p.p. In sostanza, si prevede la possibilità di applicare l'istituto del 
concordamento in appello a qualsiasi reato, eliminando l’attuale catalogo di 
esclusioni. Trattandosi di una norma dal contenuto assolutamente chiaro, non 
si comprende perché essa sia stata inserita nella parte riservata ai decreti legi-
slativi da redigere a cura del governo. Una immediata modifica normativa di 
tale istituto avrebbe avuto invece un immediato effetto positivo nei giudizi di 
appello consentendo la definizione rapida di un numero significativo di pro-
cedimenti. L'ufficio di Procura generale è infatti compulsato dagli avvocati 
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proprio per la definizione di procedimenti attinenti a reati che attualmente sono 
esclusi dal novero di quelli concordabili ex articolo 599 bis c.p.p. E che invece 
attengono proprio a quei procedimenti per i quali la funzione deflattiva sarebbe 
particolarmente utile per le corti di appello, oberate di lavoro. 
Per quanto concerne invece le modifiche normative oggetto di immediata at-
tuazione e di maggiore impatto, la Procura generale fa proprie le valutazioni 
espresse dalla magistratura associata, dalla maggior parte della dottrina e da 
parte di molti uffici giudiziari circa i pericoli connessi all'estinzione dei pro-
cedimenti in appello per decorso del termine massimo di durata del processo. 
Nell’assenza di una totale ristrutturazione del processo di appello che dimi-
nuisca in maniera consistente il numero di processi che oggi intasano i ruoli, 
congiuntamente ad un aumento delle piante organiche dei magistrati e del per-
sonale amministrativo nonché di un effettivo miglioramento degli strumenti 
informatici, il rischio serio è rappresentato dalla impossibilità materiale di ar-
rivare a definire i processi più impegnativi nel termine di durata massima del 
processo in appello stabilito dalla legge. 
Si tratta di un rischio concreto, allo stato attuale del carico di lavoro delle corti 
di appello. Soltanto se i decreti delegati terranno in considerazione tutte queste 
esigenze, potrà scongiurarsi il rischio di preclusioni processuali in appello ri-
guardanti processi di particolare rilievo penale e sociale la cui estinzione pro-
cessuale determinerà ovvie reazioni negative nell' opinione pubblica che si 
indirizzeranno -come facilmente prevedibile- verso l'autorità giudiziaria. 
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IV. 
notizie sulla situazione carceraria nel distretto e sulla applicazione delle 
misure alternative alla detenzione 
IV.1 Casa Circondariale di Brindisi 
Ha una capienza regolamentare di 114 detenuti a seguito della riduzione di-
sposta all’esito della pandemia. La presenza media giornaliera è stata pari a 
180 detenuti. 
Per tipologia di popolazione detenuta, presso l’istituto sono ospitati solo de-
tenuti del circuito “media sicurezza”. 
I nuovi giunti che devono essere assegnati nel circuito “alta sicurezza” o nelle 
“sezioni protetti” restano in istituto solo per il tempo strettamente necessario 
per l’assegnazione ad altro istituto penitenziario. Dalla data del 01/10/2020 
alla data del 20/10/2021, presso l’Istituto si sono registrati n. 296 ingressi di 
detenuti provenienti dalla libertà o da altri istituti. 
Di questi, n. 183 sono italiani, n. 113 sono stranieri. 
Con riferimento alle posizioni giuridiche si possono così suddividere: 
n.117 detenuti in attesa di primo giudizio, 
n.33 condannati non definitivi, 
n.134 condannati definitivi e n. 12 detenuti in situazione mista con definitivo. 
I detenuti usciti dall’Istituto per dimissioni o trasferimento nell’ ultimo anno 
sono n. 368. 
Al 20/10/2021 il numero di detenuti tossicodipendenti era di 46, con una media 
nell’ultimo anno di nr. 40/45. 
Nel periodo su indicato, il numero di detenuti visitati dal Servizio Psichiatrico 
Intramurario è stato pari a 386. 
È stato rilevato: n.1 episodio di circolazione nell'ambito carcerario di sostanze 
stupefacenti. 
Si sono registrati: 
n.12 casi di violenza tra detenuti 
n. 02 casi di violenza di detenuti verso agenti. Episodi critici: 
Si sono registrati: 
n. 7 episodi di autolesionismo, n. 3 tentativi di suicidio, n. 40 manifestazioni 
di protesta (scioperi della fame). 
Non sono state registrate manifestazioni violente verificatesi in altre realtà pe-
nitenziarie all’inizio dell’emergenza sanitaria. 
Attualmente n. 35 detenuti sono impiegati in attività lavorative prevalente-
mente di pulizia domestica e n. 3 detenuti ammessi al lavoro ai sensi dell’art. 
20 ter di cui uno impiegato presso la Procura della Repubblica, uno presso il 
Comune di Brindisi e un altro presso la provincia di Brindisi. 
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IV.2 Casa Circondariale di Lecce 
La Casa Circondariale di Lecce ha una capienza regolamentare di 806 dete-
nuti 
Il picco di presenze registrato nel corso dell’anno - 1117 detenuti - si è avuto 
il 26 febbraio 2020, alla vigilia del c.d. lockdown. 
Ad oggi si registrano 1071 presenze. 
A rendere oltremodo complesso il quadro di insieme interviene anche l’anda-
mento in ascesa del numero di persone ristrette nel Distretto che, venuti meno 
gli effetti dei provvedimenti deflattivi degli anni precedenti, vede in costante 
incremento la conta numerica che si registra, con particolare incidenza nei re-
parti detentivi destinati al circuito “protetti” e “sex-offender”, oltre ovviamente 
alle sezioni “circondariali”, condizioni di disagio per le persone ristrette. 
Il dato relativo alla “presenza detenuti” nel periodo 1 gennaio 2018 / 1 gennaio 
2020, aveva subito un incremento estremamente significativo, pari a 156 unità, 
facendo registrare un incremento annuo pari al 10,8% per il 2018 ed al 5,1% 
per il 2019. 
Popolazione detenuta 
Rispetto all’anno precedente si è assistito ad un calo delle presenze seppure 
di valore poco significativo e con un andamento in ascesa rispetto all’inizio 
dell’anno corrente. 
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*posizione giuridica 
Allo stato risultano ristretti in espiazione pena detentiva 705 persone, con un 
valore percentuale prossimo al 66%; è invece ristretto in misura cautelare e con 
grado di giudizio non definitivo il restante 34% della popolazione detenuta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
*stranieri Sono attualmente presso la struttura 196 cittadini stranieri, una per-
centuale lievemente superiore al 18% rispetto alla popolazione detenuta ristretta 
(180 uomini, 16 donne). Seppure si tratti ancora di un dato nettamente inferiore, 
se paragonato ai penitenziari del centro/nord, si rileva un incremento percentuale 
del 3% rispetto all’anno precedente. Risultano invece inseriti nel Circuito Alta 
Sicurezza per imputazioni o condanne afferenti a reati associativi di stampo ma-
fioso n. 217 detenuti/e (in calo di n.12 unità rispetto l’anno precedente), rispet-
tivamente facenti riferimento alle seguenti organizzazioni criminali: 
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Anche il corrente anno ha visto il Reparto di Polizia Penitenziaria particolar-
mente impegnato nell’attività di prevenzione dei reati comunemente commessi 
in ambiente penitenziario, nonché rivolti al contenimento delle condotte po-
tenzialmente a decremento dei livelli di sicurezza. Tale attività, nel periodo in 
esame, si è concretizzata in: 
n. 238 comunicazioni di notizie di reato 
n. 5 sequestri di sostanze stupefacenti 
n. 2 telefoni cellulari rinvenuti 
n. 17 sequestri di oggetti non consentiti ed accumuli di farmaci n. 620 rapporti 
disciplinari 
n. 1 arresto 
eventi critici e situazioni critiche Sono stati registrati: 
• 167 gesti di autolesionismo, 
• 3 decessi, 
• 25 tentati suicidi, 
• 55 manifestazioni di protesta con sciopero della fame e della sete o della te-
rapia. 
Nessuna manifestazione di protesta ha prodotto effetti gravi grazie anche al 
pronto intervento della magistratura di sorveglianza e dei colleghi preposti 
alla vigilanza. 
Sotto il profilo degli eventi critici v’è stato un calo i tentativi di suicidio che 
l’anno precedente erano stati 47, mentre sono cresciuti i fenomeni autolesivi 
(144 lo scorso anno). 
Elevate le forme di protesta pacifica individuale quali lo sciopero della 
fame/sete, a conferma delle tensioni registrate su tutto il territorio nazionale. 
Non sono state registrate manifestazioni violente verificatesi in altre realtà pe-
nitenziarie all’inizio dell’emergenza sanitaria. 
*le emergenze penitenziarie connesse al covid-19 
Nell’attuale fase di pandemia le maggiori criticità hanno riguardato la razio-
nalizzazione degli spazi detentivi per consentire la collocazione dei detenuti 
nelle camere di pernottamento con tutte le possibili precauzioni finalizzate ad 
evitare la diffusione in carcere della malattia. 
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La situazione generale, già abbastanza delicata, denota situazioni di estrema 
sofferenza ogni qualvolta si ricevono arrestati, condannati, trasferiti, ovvero 
allorquando si registra l’ingresso di soggetti che richiedono che richiedono 
particolari cautele o sottoposti a regimi differenziati (es.: collaboratori di giu-
stizia, dichiaranti, etc.) 
Tuttavia, salvo sporadiche e contenute rimostranze da parte di alcuni detenuti 
in coincidenza dei casi sospetti di COVID-19, che hanno richiesto l’immediato 
allontanamento del soggetto dalla sezione detentiva di appartenenza, non sono 
state segnalate proteste collettive direttamente connesse alla emergenza pan-
demica grazie alla costante attività di informazione rivolta ai detenuti sull’evo-
luzione del fenomeno all’interno del carcere e sugli interventi assunti e 
programmati nella gestione dello specifico caso. 
Ciò nondimeno, va segnalata la manifestazione collettiva di protesta messa in 
atto la sera del 24.06.2021 da numerosi detenuti assegnati in diversi reparti 
dell’Istituto, tra cui anche quello di “Alta Sicurezza”, rispetto alla quale sono 
state adottate le opportune iniziative disciplinari e/o Penali. 
L’anno è stato caratterizzato anche dall’importante sforzo profuso ai fini della 
realizzazione, con la maggiore celerità ed efficienza possibile, di un piano vac-
cinale che consentisse la riduzione drastica delle diffusione pandemica, che 
ha caratterizzato altri Istituti della Repubblica e del Distretto. 
Al mese di settembre 2021 risultavano sottoposti a vaccinazione completa n. 
682 detenuti (64%), ai quali si aggiungono ulteriori n. 38 detenuti in attesa del 
richiamo. Non sono stati ancora sottoposti a vaccinazione, per mancata ade-
sione al piano vaccinale, n. 352 detenuti (33%), tuttavia il dato è in costante 
evoluzione. 
A decorrere dal marzo 2020, ovvero dall’inizio dell’emergenza sanitaria, n. 
17 detenuti sono risultati positivi al Covid-19; per nessuno di questi sono in-
tervenute complicazioni significative e per nessuno è stato disposto il ricovero 
in ambiente sanitario esterno. 
Il personale in forza al reparto ha dato una forte partecipazione al piano vac-
cinale: sono n. 584 (92% dell’organico) gli operatori di Polizia Penitenziaria 
che hanno completato la vaccinazione. Complessivamente n. 72 sono gli ope-
ratori che hanno contratto il virus, computando in tale valore anche quelli 
dell’area contabile, amministrativa e pedagogica. Fortunatamente non sono 
stati registrati decessi fra gli operatori, nonostante in alcuni casi sia stato ne-
cessario il prolungato ricovero in ambiente ospedaliero. 
*le buone prassi a Lecce ed a Brindisi 
Prosegue il lavoro dei Direttori e dei Comandanti della Polizia penitenziaria 
degli Istituti di pena di Lecce e Brindisi nel segno di una crescente umanizza-
zione della pena. Presso la CC di Brindisi 363 detenuti sono stati inseriti in 
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attività lavorative. 
Presso la Casa Circondariale di Brindisi sono stati attivati tra gli altri: 
• laboratori di pedagogia narrativa, incentrata sulla narrazione di sé; 
• il progetto “ Sul Ponte” di educazione alla musica; 
• il progetto formativo–educativo alla legalità; 
• il progetto “Carcere degli innocenti” per l’intrattenimento dei bambini in at-
tesa di incontrare presso l’Istituto il loro genitore; 
• il laboratorio di mosaico; 
• il progetto ACAT per i tossicodipendenti; 
• il laboratorio “Spazio Giallo” dedicato alla riflessione sul ruolo genitoriale; 
• il laboratorio teatrale a cura della Compagnia Alpha ZTL “Giravolta”, fina-
lizzato ad una riflessione sui pregiudizi e sull’ ”etichettamento” sociale. 
La Casa Circondariale di Lecce ha consegnato per il tramite dell’Ufficio pro-
vinciale del demanio parte dell’istituto ex minorenni di Monteroni al Comando 
dei Vigili del Fuoco, conservando però per il carcere i laboratori trattamentali 
con l’avvio a breve di un laboratorio di cucina e ristorazione che sarà coordi-
nato da una Ditta locale che un’eccellenza della Città e non solo. 
All’interno del carcere si è dato impulso ad attività come il “Made in carcere” 
e il panificio che dal 24 settembre già produce il pane per i ristretti, e presso 
il quale le imprese intramurarie hanno proceduto all’assunzione di detenuti 
con contratti a tempo determinato e indeterminato. Inoltre dal 1 novembre 
2020 avrà avvio il laboratorio tecnico di riparazione della LINKEM società 
leader nel settore della rete, che ha assunto con contratto a tempo indetermi-
nato 12 detenuti, due dei quali in art.21 O.P. all’esterno, dopo un’attività di 
formazione remunerata di tre mesi. 
Si è rafforzato anche in tempo di Covid-19 l’impegno per offrire ai detenuti il 
sostegno alle loro famiglie e grazie alla “Associazione fermenti Lattici” sono 
stati realizzati dalle detenute e dai detenuti video messaggi che, nel rispetto 
della privacy, spiegassero ai figli dei ristretti le regole del distanziamento so-
ciale e le motivazioni della chiusura dei colloqui: è stato fatto con il gioco, 
con la lettura di libri video, e l’uso della mimica ma mai è mancata la presenza 
anche in remoto dei detenuti nelle famiglie. 
*applicazione delle misure alternative alla detenzione a Lecce e Brindisi 
Il maggior numero di istanze relative a misure alternative ha determinato un 
incremento notevole dei procedimenti di liberazione anticipata che, nel 2018, 
erano nel numero di 2597, nel 2019 erano 2762. Nell’anno dal 1.7.2020 al 
30.06.202121 sono stati n. 3133. 
Il numero delle misure alternative, in una con l’aumento di definizione dei 
procedimenti iscritti, è, dunque, notevolmente aumentato nonostante l’assenza 
del Presidente e di un magistrato. Lo scorso anno gli affidati erano 375. 
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Sono rimaste criticità nella definizione dei procedimenti a carico di condannati 
“liberi sospesi” anche perché l’emergenza sanitaria ha determinato un arresto, 
sia pure temporaneo della trattazione degli stessi. 
L’introduzione del procedimento c.d. “semplificato” di cui all’art 678 co 1 ter 
c.p.p. (introdotta con l’art 4, co. 1, lett.b, n.3 del D.lg.vo del 2.10.2018 n. 123), 
per i condannati liberi con pena da spiare non superiore ad un anno e sei mesi, 
di detenzione non ha consentito un notevole smaltimento dell’arretrato. 
Tale procedimento prevede, nella migliore delle ipotesi, una fase istruttoria 
che sfocia nella ammissione, da parte del giudice relatore ed inaudita altera 
parte, a misura alternativa alla detenzione e che si conclude, salvo opposizione, 
con ratifica collegiale, sempre inaudita altera parte. Trattasi di procedimento 
snello solo in apparenza perché se è vero come è vero che si svolge - salvo 
opposizione- in assenza di contraddittorio, con risparmio da parte delle can-
celleria di emissione e notifica del decreto di convocazione all'udienza, è al-
trettanto vero che il procedimento "semplificato" comporta l'adozione di due 
provvedimenti, l'uno monocratico e l'altro collegiale, entrambi da notificare 
alle parti; senza contare che in caso di opposizione avverso il provvedimento 
provvisorio adottato dal magistrato relatore va instaurato il contraddittorio, 
con la conseguenza che alle incombenze della notifica dei due provvedimenti, 
l'uno inaudita altera parte, l'altro adottato nel contraddittorio, si aggiunge 
l'onere da parte delle cancellerie di emissione e notifica del decreto di convo-
cazione all'udienza. 
N. 1008 condannati sul territorio di Brindisi e Lecce attualmente fruiscono di 
misure alternative alla detenzione. Detto numero è pari a: 
-Territorio di Brindisi: 
228 affidati; 
139 in detenzione domiciliare 
42 in misura ex art 94 D.P.R. 309/90. 
11 i semiliberi. 
Il numero dei condannati in misura alternativa nel territorio di Brindisi si at-
testa, più o meno, sui numeri dell’anno precedente. 
-Territorio di Lecce: 
351 affidati, oltre 8 condannati in attesa di sottoscrivere il verbale delle pre-
scrizioni; 
a questi si aggiungono 61 affidamenti in casi particolari per avvio o prosecuzione 
di programmi di recupero per tossicodipendenti, per un totale di 420 affidati. 
Aumento v’è stato anche con riferimento alla misura alternativa domiciliare: le 
misure alternative di tipo domiciliare sono ad oggi 260, a fronte delle 199 del-
l’anno precedente. Sono 14 i semiliberi a fronte delle 12 dell’anno precedente. 
Nel solo territorio di Lecce le misure alternative concesse sono passate da 586 
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a 694. Questo aumento delle misure alternative nel territorio leccese deve cer-
tamente relazionarsi alla risposta rapida e all’intervento efficiente dell’UDEPE 
in relazione alle richieste dei magistrati. 
Era già esaurita lo scorso anno l'applicazione dell'istituto del c.d. "indultino", 
introdotto con legge n. 207/2003: misura applicabile solo a soggetti con una 
pena da scontare in concreto inferiore a due anni di detenzione, ristretti in 
espiazione di condanna passata in giudicato prima del 22\8\2003. 
 
IV.3 Casa Circondariale di Taranto 
Il Penitenziario di Taranto è una Casa circondariale inaugurata nel 1986, de-
dicato all’Agente Carmelo Magli, ucciso nel 1994, con annesse sezioni di re-
clusione, una sezione femminile e una per semiliberi. 
La struttura principale, costituita dal padiglione maschile, con un’architettura 
di tipo “blocchi a crociera” si compone di tre sezioni per non definitivi, tre 
per definitivi, due sezioni ad alta sicurezza, una sezione precauzionale. Vi è 
un reparto a sorveglianza dinamica collegato all’Istituto da un corridoio. Lo 
sviluppo del plesso è su due piani. 
A queste sezioni si aggiungono l’ex infermeria e il reparto di osservazione a 
regime chiuso, nonché un reparto, separato dal resto dell’Istituto per detenuti 
ammessi al lavoro esterno ex art. 21 O.P. e alla semilibertà. 
Vi è anche un reparto femminile che si articola in una sezione per detenute 
non definitive e una per le definitive a regime chiuso. Al primo piano della 
struttura sono ospitate le semilibere e le ammesse all’art. 21 O.P. 
Gli spazi comuni si compongono di una grande sala polivalente destinata, pre-
valentemente, a rappresentazioni teatrali, due chiese, tre biblioteche (una per 
ogni blocco), due sale letture, dieci cortili per il passeggio nel reparto maschile 
e due in quello femminile, un’ampia cucina dove si trova una pasticceria i cui 
prodotti sono destinati alla commercializzazione. 
L’Istituto è circondato da ampi appezzamenti di terreno dove insiste 
un’azienda agricola coltivata dai detenuti ammessi all’art. 21 O.P. 
Quanto agli spazi per le attività trattamentali vi è un settore con aule scolasti-
che e con aule per corsi professionali. 
Ci sono cinque sale colloqui interne e un’area verde per colloqui con ì figli 
minori. I colloqui sono previsti tutti i giorni, per due giorni con prolungamento 
fino alle 16.00 e ogni sezione fruisce di un colloquio domenicale al mese. 
Anche i colloqui con i difensori si svolgono ogni giorno in orario antimeridiano 
mentre le telefonate sono previste, quotidianamente, ma nel pomeriggio. 
In tutti i reparti a regime chiuso sono garantite almeno otto ore fruite fuori 
delle camere di pernottamento e, in camera 3 o 4 mq per ciascun detenuto. 
Le camere di pernottamento sono dotate di servizi igienici fruibili in modo riser-
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vato solo dagli occupanti la stanza: in entrambi gli spazi ci sono finestre protette 
da inferiate. Le docce sono nei corridoi della sezione, con acqua calda e fredda. 
La sorveglianza viene effettuata attraverso una sala regìa situata a piano terra 
e una pattuglia mobile. 
*le presenze 
Nonostante la capienza regolamentare della casa Circondariale sia di 306 de-
tenuti, il numero medio dei soggetti ivi ristretti, nel periodo richiesto, è stato 
di 616 detenuti, di cui 586 di sesso maschile e 30 di sesso femminile. 
La presenza media di detenuti stranieri ammonta a 56 soggetti, provenienti in 
prevalenza dal Brasile, dalla Albania, dalla Romania, dalla Georgia, dal Gambia. 
Rispetto alla posizione giuridica il dato medio della presenza va così suddiviso: 
360 detenuti con posizione giuridica definitiva, 255 giudicabili. 
A fronte del sovraffollamento il personale di Polizia penitenziaria è insuffi-
ciente a fronteggiare il notevole carico di lavoro. A fronte di un organico pre-
visto in 277 unità, compreso il nucleo traduzioni, si arriva a 252 elementi di 
cui 130 di età superiore a 50 anni, situazione che esonera dai turni serali e not-
turni. Molti beneficiano della L: 104/1992 a cui si aggiungono malattie, con-
gedi parentali, donazioni di sangue e altro che sguarniscono il personale 
presente, sicché il personale operativo è molto ridotto: spesso nei turni pome-
ridiani e notturni una sola unità al piano è costretta a sorvegliare cento detenuti. 
Le sentinelle sono state sostituite dalla ronda, dalla sorveglianza remota, da 
impianti antiintrusione che non sempre sono perfettamente funzionanti. Si è 
spesso costretti a impostare i servizi su tre quadranti, costringendo il personale 
a due ore di straordinario ogni giorno, con notevole onere economico. 
Per il nucleo traduzioni, formato da 41 unità, ne sono presenti, in genere, 20 
che prestino servizio continuativo. 
La carenza di personale impedisce la completa apertura del nuovo padiglione 
che potrebbe ospitare 200 persone, mentre la fatiscenza della struttura princi-
pale richiede continui interventi di manutenzione non sempre risolutivi. 
*applicazione delle misure alternative alla detenzione 
Rispetto alla sfera dei benefici premiali 16 ristretti, di cui due donne, sono am-
messi al regime di semilibertà, 8 al lavoro esterno ex art. 21 O.P., addetti alle 
pulizie delle aree esterne e degli uffici. Nel periodo di interesse, 26 detenuti sono 
stati ammessi all’affidamento in prova a servizi sociali., 51 alla detenzione do-
miciliare (di cui 16 ai sensi della l.199/2010) e 19 in base alle previsioni delle 
norme di contrasto al COVID previste dagli art. 123 del D.L. 18/2020 e succes-
sivi, nelle norme che hanno prorogato l’efficacia di tale disposizione. 
Tutti i semiliberi sono stati beneficiari di licenza ordinaria. 
200 soggetti, sono in carico al Ser.D. intramurario costituito dal medico, dal-
l’educatore, dallo psicologo e dall’assistente sociale. 30 sono in carico all’equipe 
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psichiatrica costituita dallo psichiatra, dallo psicologo e dall’educatore. 
Quanto agli altri detenuti, la ASL ha predisposto un servizio di guardia medica 
che copre le 24 ore. Vi sono ambulatori di radiologia, oculistica, dentistica e 
una piccola sala chirurgica per interventi di lieve entità. Su prescrizione del 
Dirigente sanitario intervengono specialisti di varie branche. 
*misure adottate per fronteggiare l’emergenza covid19. 
A causa dell’epidemia COVID 19, dopo un primo periodo di restrizioni severe, 
sono stati ridotti i colloqui “in presenza” con i familiari dei detenuti. Ad oggi si 
svolgono videochiamate e colloqui “in presenza” in sale munite di divisori in ple-
xiglass. Solo di recente, oltre il periodo in discorso, da luglio, a seguito del calo dei 
contagi, si sono ripresi colloqui senza protezione tra detenuti e familiari che abbiano 
completato il ciclo vaccinale o hanno effettuato il tampone con esito negativo. 
*ulteriori considerazioni 
L’osservazione comparativa degli istituti penitenziari dislocati sul territorio del 
distretto, permette di evidenziare situazioni di criticità comuni, quantomeno con 
riferimento alle case Circondariali di Lecce e Taranto, a partire dal sovraffolla-
mento carcerario, dalla carenza del personale di Polizia penitenziaria e, da ul-
timo, dalla gestione dell’emergenza epidemiologica nel contesto detentivo. 
In relazione all’Istituto penitenziario di Lecce, per esempio, a fronte di una 
contrazione delle piante organiche del personale del comparto sicurezza del 
20 %, per effetto del DM 2 ottobre 2017, vi è stata la necessità di gestire la 
forza presente per assicurare l’adeguata conduzione del nuovo padiglione de-
tentivo e la duplicazione delle postazioni del servizio colloqui per assicurare 
lo svolgimento degli stessi in modalità telematica. 
Rispetto all’utenza detentiva, si è registrato un trend in crescita risetto all’anno 
precedente. 
La popolazione detenuta è costituita per il 66 % da detenuti in espiazione di 
penda definitiva, e il restante 44% da detenuti in misura custodiale, differen-
ziati in c.d. giudicabili, appellanti e ricorrenti. L’utenza straniera rappresenta 
un trend in aumento raggiungendo una quota pari al 18% rispetto alla popola-
zione ristretta. Leggermente in calo si attestano le imputazioni e condanne per 
reati associativi, ridotti di n. 12 unità rispetto all’anno precedente. 
Un particolare impegno vi è stato da parte del personale penitenziario nella 
gestione delle problematiche sottese all’emergenza Covid-19, sotto il duplice 
profilo della razionalizzazione degli spazi detentivi per consentire la colloca-
zione dei detenuti nelle camere di pernottamento senza particolari rischi per 
la salute e dell’attivazione di una massiva campagna vaccinale che ha condotto 
alla vaccinazione n. 682 detenuti. Un’unica manifestazione di protesta, in data 
24/06/2021, è stata gestita senza particolari difficoltà. Ricadute positive in ter-
mini di riduzione di costi, di situazioni di rischio, e di impiego di personale 
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impegnato nelle attività di traduzione, si sono registrate grazie alla celebra-
zione in video-conferenza delle udienze. 
Con riferimento alla situazione carceraria osservata nell’istituto penitenziario 
di Taranto, invece, a fronte di una capienza regolamentare di 306 detenuti, ne 
sono presenti 616, di cui 360 in esecuzione di pena definitiva e il restante in 
misura cautelare. Particolarmente significativa è la presenta di utenza straniera, 
proveniente dai paesi dell’Est ed altrettanto elevato è il numero degli utenti 
che presentano problematiche di doppia diagnosi, in carico all’équipe psichia-
trica interna all’istituto. La gestione sanitaria, nondimeno, è condotta con par-
ticolare efficacia, anche grazie all’istituzione di un servizio di guardia medica 
h.24 gestito dalla ASL territoriale. 
Il Personale di Polizia penitenziaria è grandemente sottodimensionato rispetto 
alle previsioni delle piante organiche, oltre ad avere un’età media superiore ai 
50 anni, così da imporre una rivisitazione di tutti servizi in modo da contem-
perare le esigenze di esonero dal turno di alcuni con il prolungamento del-
l’orario di servizio per altri. Con riferimento al periodo compreso tra il 01/07/ 
2020 e il 30/06/2021, si è assistito ad un incremento delle misure alternative 
alla detenzione, in particolare di quelle meno contenitive dell’affidamento in 
prova ai servizi sociali e della detenzione domiciliare, che hanno maggiori ri-
cadute positive in termini di deflazione carceraria. 
La situazione epidemiologica ha avuto, per contro, un minore impatto sul con-
testo detentivo della Casa Circondariale di Brindisi con riferimento al periodo 
in questione. 
Il numero dei detenuti ivi ristretti è leggermente diminuito in ragione del ri-
dotto numero di arresti durante il primo lockdown in uno con la concessione 
di misure deflattive. Particolarmente strategica è stata la fruizione della licenza 
straordinaria in favore dei detenuti semiliberi, quale istituto che ha consentito 
di garantire un maggior numero di posti liberi nella sezione semiliberi del-
l’Istituto da destinare all’accoglienza dei nuovi giunti e al regime di quarantena 
per la prevenzione del contagio da Covid-19. 
I detenuti presenti sono 194 alla data del 30/06/2021. 
Gli ingressi registrati con riferimento al periodo dal 01/07/2020 al 30/06/2021 
è pari a 322 ingressi, di cui 134 con posizione giuridica definitiva. Infine, 
anche le unità di Polizia Penitenziaria, in servizio nella Casa Circondariale di 
Brindisi, sono in linea con le previsioni della dotazione organica. 
Quanto alle misure alternative alla detenzione, esse risultano in notevole au-
mento rispetto all’anno scorso, nel quadro di un sostenuto impegno del Tribu-
nale di sorveglianza premiato da risultati di quantità e qualità di rilievo (1008 
condannati a Lecce fruiscono attualmente di misura alternativa) nel periodo 
di riferimento sono state concesse 694 rispetto alle 586 dell’anno precedente. 
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V. 
le prassi organizzative adottate per il più efficace funzionamento degli uf-
fici 
 
*Uffici giudicanti 
A partire dalla Corte di Lecce, vanno ricordate le numerose intese con i Con-
sigli dell’Ordine degli Avvocati, per la stipula di protocolli condivisi per le 
udienze civili e penali, segnatamente a seguito della pandemia. 
Inoltre, è stato utilizzato, anche se non in tutti gli uffici, lo strumento dell’Uf-
ficio per il processo - istituito già dall’ anno scorso in Corte d’Appello a Lecce 
- anche con l’utilizzo dei tirocinanti ex art. 73 d.l. n. 69/2013 (c.d. “Decreto 
del fare”), convertito in l. n. 98/2013. 
Nella Corte di Lecce sono state avviate - ma la pandemia ha bloccato l’inizia-
tiva - le convenzioni a stipularsi con le Associazioni dei Militari a Riposo (Ca-
rabinieri; GdF) per l’espletamento di servizio civile di volontariato nell’ 
Ufficio. 
Nei tribunali Sono stati adottati provvedimenti che hanno ampliato l’utilizzo 
dei Giudici Onorari nella trattazione dei procedimenti in materia di immigra-
zione, attraverso il modello organizzativo dell’affiancamento. 
 
*Procura Tribunale Lecce 
La Consolle del pubblico ministero per gli affari civili, in via di compiuta rea-
lizzazione, consente a quegli uffici l'accesso diretto al PCT con la possibilità 
di inserire e firmare digitalmente visti e pareri. Allo stesso tempo, la visibilità 
sui fascicoli civili verrà gestita esclusivamente in via digitale. Tuttavia, l'uti-
lizzo dell'applicativo è condizionato all'adozione di protocolli di intesa tra gli 
uffici requirenti e gli uffici giudicanti civili, stanti alcuni limiti funzionali dello 
strumento che non permette il deposito digitale degli atti di inizio dell'azione 
civile da parte del pubblico ministero. 
Al fine di definire nel dettaglio le modalità di cooperazione tra gli uffici re-
quirenti e quelli giudicanti civili in relazione all'utilizzo della nuova consolle 
del pubblico ministero (e ai connessi limiti) ed in particolare di definire le mo-
dalità di trasmissione degli atti per i quali non è previsto il deposito digitale 
ovvero degli atti che sono presenti esclusivamente in formato cartaceo, l’anno 
scorso questa Presidenza aveva indetto una riunione tra tutti gli uffici giudiziari 
del distretto, giudicanti e requirenti. Data la complessità degli accordi da sot-
toscrivere in relazione alle peculiarità tecniche del nuovo applicativo ministe-
riale, delegava anche i due RID la conduzione del tavolo tecnico per definire 
i contenuti della convenzione da sottoscrivere da parte di tutti gli uffici giudi-
ziari. Le riunioni e il lavoro preparatorio hanno dato buon esito, tant’è che il 
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documento condiviso che ne è derivato è stato siglato da tutti gli uffici del di-
stretto all'inizio dell'anno. 
 
*Procura presso il Tribunale di Taranto 
Tra le iniziative di ottimizzazione, innovative e utili si sono rivelate le solu-
zioni organizzative per la centralizzazione delle attività amministrative in pre-
cedenza gestite in maniera parcellizzata presso le segreterie dei P.M. Presso 
tutti gli uffici dell’Area Affari Penali è stata individuata e condivisa la realiz-
zazione di un ufficio centrale di supporto alle segreterie per la gestione degli 
adempimenti amministrativi successivi alla emanazione dell’ avviso ex art. 
415 bis c.p.p., prima di competenza delle Segreterie PM. Allo stesso tempo è 
stato realizzato un front office per la consultazione, previo appuntamento, degli 
atti dopo la notificazione dell’avviso ex art. 415 bis o 408 c.p.p. 
 
*Procura presso il Tribunale di Brindisi 
Si è provveduto ad inserire nel sito istituzionale le informazioni e nuove co-
municazioni utili per l’utenza, in particolare quelle utili per le vittime dei reati 
di violenza di genere o in danno di minori (compresi gli indirizzi utili da con-
tattare, tra cui forze di Polizia, Centri Antiviolenza, Consultori Familiari, Ser-
vizi di Assistenza Sociale ed altro). Sono state inoltre inserite tutte le 
informazioni utili per la presentazione degli atti di denunzia e querela, nonché 
per la presentazione delle richieste di rilascio di certificato ex art. 335 c.p. e 
per la corretta lettura delle informazioni rilasciate. Sono state altresì inserite 
tutte le disposizioni adottate nel periodo dell’emergenza da COVID-19 sia per 
gli utenti che per i difensori, in modo da agevolare il contatto con gli uffici 
della Procura della Repubblica. 
Si è provveduto inoltre ad abilitare tutti i magistrati ed il personale giudiziario 
al link “intranet” presente sul sito con accesso riservato in cui sono pubblicate 
le direttive, le comunicazioni, le linee guida del Procuratore della Repubblica 
e del Procuratore Aggiunto, il progetto organizzativo e le relative modifiche 
in modo da renderle conoscibili al personale interessato e rendere più agevole 
la ricerca e la consultazione della relativa documentazione. 
È stata introdotta, inoltre, una buona prassi con riguardo alla condivisione di 
diverse tipologie di file. In particolare, presso l’ufficio di ciascun P.M. sono 
state create ed attivate infatti cartelle informatiche condivise tra il P.M. e/o la 
propria segreteria e/o la postazione per l’unità di Polizia Giudiziaria. 
 
*Procura Minori Lecce 
L’adozione di buone prassi tesi a migliorare l’azione giudiziaria dell’Ufficio 
è stata attuata negli anni con particolare costanza, attraverso lo strumento dei 
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Protocolli, delle direttive, dei vademecum, oltre a vari momenti di condivi-
sione 
 
*Procura Minori Taranto 
L'utilizzo sistematico del sistema di notifiche telematiche agli avvocati S.N.T., 
dei sistemi SCRIPT@ e PEC ha prodotto notevoli e positive ricadute in termini 
di efficienza delle notifiche, delle trasmissioni di atti e documenti, nonché 
delle comunicazioni all'esterno operate dall'Ufficio, con eccezionale riduzione 
dei tempi di gestione delle predette operazioni e conseguente innalzamento 
del livello qualitativo dei rapporti con la P.G., con gli altri Uffici Giudiziari e 
con il Foro. 
È stato individuato l’indirizzo PEC penale della Procura Minori Taranto “de-
positoattipenali.procmin.Taranto@giustiziacert.it” e le specifiche tecniche re-
lative ai formati degli atti e le ulteriori modalità di invio per i depositi di cui 
all’art 24 c.4 del decreto legge 28 ottobre 2020 n.137 mediante il quale è con-
sentito il deposito con valore legale di tutti gli atti, documenti ed istanze co-
munque denominati diversi da quelli indicati nei commi 1 e 2 del suddetto 
decreto legge fino alla scadenza del termine di cui all’art.1 del decreto legge 
25 marzo 2020 n.19 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 
n.35. 
L’ufficio è abilitato, mediante utilizzo della piattaforma PagoPA, all’accetta-
zione dei pagamenti telematici dei diritti di copia. 
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VI 
programmi predisposti per la riduzione dell'arretrato 
 
*Corte d’Appello, sede di Lecce 
L’utilizzo dei Giudici Onorari ha dato un contributo sicuramente positivo allo 
smaltimento dell’arretrato civile, migliorando anche la qualità della stesura 
delle motivazioni dei provvedimenti. 
Questa Presidenza, oltre che istituire in anticipo l’Ufficio per il processo, ha 
concretizzato nel Programma di Gestione l’intento di conseguire non solo una 
diminuzione dei procedimenti civili pendenti (v. Tav. 1.1: ), attraverso il piano 
di definizione di quelli di più risalente iscrizione, ma anche una progressiva 
riduzione della durata dei procedimenti stessi (esistenti e a venire), fino a po-
terli portare - in prospettiva e nei limiti dello sforzo massimo possibile - entro 
i limiti imposti dalla c.d. Legge “Pinto”. 
In particolare, per risolvere l’arretrato esistente nell’Ufficio, per anno di iscri-
zione e materia, è stato ancora utilizzato il sistema delle “corsie preferenziali” 
(secondo la formula FIFO, acronimo inglese di “First In, First Out”: primo 
ad entrare, primo ad uscire). 
La positiva constatazione dell’anzianità normalmente decrescente che hanno 
avuto di norma le cause civili nel periodo (v., Tav. 1.14), avvalora la volontà 
di fare scendere l’arretrato esistente in Ufficio, per anno di iscrizione e per 
materia, mantenendo il citato sistema delle corsie preferenziali. 
Un andamento del genere delle definizioni ha comportato il duplice risultato 
del contenimento dei numeri in assoluto ed anche dell’età (“vetustà”) delle 
cause pendenti in un ambito ragionevole, secondo i criteri della legge c.d. 
“Pinto”; ciò grazie all’osservanza dei citati criteri di priorità per lo smaltimento 
dei procedimenti più datati, senza trascurare gli altri procedimenti rilevanti 
“per la natura e il valore della causa”, ossia individuati secondo la regola, già 
suggerita nella circolare CSM 2 maggio 2012, della valenza da dare alle 
“...cause relative alla famiglia, a quelle concernenti i diritti fondamentali delle 
persone, ai giudizi in cui sia parte un fallimento, nonché ai giudizi contemplati 
nell’ art. 92 O.G.”. 
In sintesi, per ottenere l’eliminazione della pendenza, in questa Corte va ancora 
seguito il “circolo virtuoso” della definizione di un numero esigibile, ma so-
stanzioso, di cause, partendo da quelle “vetuste”, così determinando una di-
namica definitoria che - grazie all’eliminazione di ampi numeri - “dovrebbe” 
raggiungere, alla fine del detto percorso virtuoso, il tendenziale/auspicabile 
risultato della conclusione di ogni causa entro il biennio dall’iscrizione a ruolo 
(salvo ovviamente le inevitabili eccezioni, comunque da contenere in quantità 
fisiologica). E, nei risultati sinora ottenuti, va evidenziata - si ripete - la con-
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statazione della diminuzione della quantità e dell’anzianità normalmente de-
crescente che hanno avuto le cause civili nel periodo. 
Mette conto denotare che non a caso è stato fatto -con riguardo alla prospettiva 
della riduzione dell’arretrato in futuro- l’uso del condizionale. Non è infatti 
possibile escludere, in senso favorevole/sfavorevole a quella previsione, non 
solo, come sempre, l’incidenza di fattori imprevedibili quali le alterne vicende 
dell’organico dei magistrati e del personale amministrativo, ma anche e so-
prattutto -fermo il rispetto dei criteri programmatici appena espressi- la rile-
vanza della situazione di epidemia da COVID - 19, anch’essa precedentemente 
affatto imprevedibile, la quale ha sparso e sta spandendo -a possibile disillu-
sione delle aspettative - effetti negativi. 
E tale timore ha sicuramente notevole valenza con riguardo all’arretrato del 
settore penale, specie dibattimentale. 
Nel penale la riduzione dell’arretrato va perseguito, nel rispetto delle priorità 
legali, dando precedenza assoluta di trattazione ai processi pendenti in grado 
di appello da oltre un biennio; a quelli di particolare complessità per materie 
trattate o per numero di imputati e di imputazioni; ai procedimenti di preven-
zione. Inoltre, i processi di criminalità organizzata, i processi a carico di ma-
gistrati o quelli assai risalenti od ancora con imputati detenuti, oltre che essere 
trattati in udienze straordinarie dedicate, devono avere prelazione anche nelle 
udienze ordinarie, con rinvio degli altri processi in congruo numero, anche a 
scapito di un possibile aumento di dichiarazioni delle prescrizioni, oggettiva-
mente inevitabili. 
*Corte distaccata in Taranto 
Anche in quell’ufficio si utilizza quale modalità di smaltimento dell’arretrato 
civile il criterio FIFO (first in, first out) di cui al cd. “Progetto Strasburgo 2” 
del Capo Dipartimento dell’Organizzazione giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, al fine di poter aggredire l’arretrato ultra-biennale. 
Circa i tempi delle impugnazioni rispetto alle controversie definite in primo 
grado, fra la data di pubblicazione della sentenza di primo grado e la prima 
udienza di comparizione/trattazione decorrono i seguenti termini: 
.procedimenti civili del nuovo rito: se la sentenza di 1° grado è stata notificata 
il termine in media non supera l’anno; 
.procedimenti proposti con ricorso e/o reclamo: il termine non supera i 2-3 
mesi in caso di impugnazione nel termine breve e i 12 mesi in caso di impu-
gnazione nel termine lungo. 
La durata media di definizione dei procedimenti è la seguente: 
contenzioso ordinario: 2 anni; 
controversie di lavoro, previdenza e assistenza: 3 anni e 6 mesi; 
controversie agrarie: 6 mesi; 
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controversie in materia di locazioni: 12 mesi; 
controversie di volontaria giurisdizione e procedimenti speciali (espropria-
zioni, impugnazioni dei lodi arbitrali, delibazioni delle sentenze della Sacra 
Rota): 6 mesi. 
Tra i criteri di priorità nella trattazione dei procedimenti pendenti viene uti-
lizzato il solo criterio cronologico, senza far ricorso ad ulteriori ordini di prio-
rità sia perché trattasi di Sezione unica civile che si occupa di tutte le materie 
sia per evitare di trattare con priorità settori a più alto indice di ricambio. 
Nel penale, i buoni risultati conseguiti nell’anno 2019 in termini di definizione 
degli affari e di riduzione dell’arretrato accumulatosi negli anni precedenti 
hanno consentito, nonostante la drastica riduzione dell’attività giudiziaria ve-
rificatasi nel primo semestre 2020, di individuare udienze di rinvio non oltre 
il secondo semestre 2020. 
Inoltre, nel periodo in considerazione non sono aumentate le pendenze ed è 
rimasta apprezzabile la produttività di ciascuno dei componenti la sezione. 
Può dunque affermarsi che la normativa volta a fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica non ha avuto pesanti ricadute sulla produttività della sezione. 
*Tribunale di Lecce 
Civile. 
Per lo smaltimento dell’arretrato civile, oltre alla predisposizione del consueto 
piano che tiene conto in primo luogo della vetustà dell’iscrizione, è stato in-
crementato l’utilizzo della magistratura onoraria e favorita la specializzazione 
dei singoli magistrati attraverso rigidi criteri di suddivisione delle materie tra 
le sezioni civili/lavoro. 
Penale. (dibattimento) 
Sulla scorta dei seguenti dati 
rito monocratico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
si evidenzia che -nonostante le ricordate difficoltà dovute all’emergenza pan-
demica - è stato assicurato sia un adeguato smaltimento delle pendenze, che 
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una rapida definizione, in sede istruttoria e decisionale, dei processi con im-
putati detenuti o appartenenti a quelli censiti dall'art. 132 bis disp. att. c.p.p. 
Un rilevante contributo alla è dato dai GOP (ex-GOT): quattro in servizio 
presso la prima Sezione penale e tre in servizio presso la seconda. 
Penale. (GIP/GUP) 
Notevole è stata la capacità di smaltimento degli affari da parte della Sezione. 
Pur considerata la lieve flessione del numero dei procedimenti sopravvenuti 
iscritti a Registro Noti (8629 in luogo dei 9124 dell’anno precedente: -495), 
sono stati definiti 9.507 procedimenti, dunque con un saldo attivo, rispetto alla 
sopravvenienze (+878), e in numero significativamente superiore a quello 
dell’anno precedente (7160). Il riferimento è ai provvedimenti definitori di un 
Gip o di un Gup. 
Conseguenziale la riduzione del dato delle pendenze di fine periodo (6784 
procedimenti in luogo dei 7962 dell’anno precedente: -1178). I descritti dati 
numerici, che già evidenziano il ragguardevole impegno lavorativo profuso 
dai magistrati della sezione, vanno letti insieme con quelli, assolutamente po-
sitivi, relativi alla durata media dei procedimenti, abbattuta, in media, sino a 
352 giorni. 
*Tribunale di Taranto 
Settore Civile 
Col programma di gestione redatto ai sensi dell’art. 37 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito nella legge n. 111/2011, sono stati previsti obiettivi 
di rendimento quantitativo ed obiettivi abbattimento delle pendenze ultra trien-
nali, istituendo un servizio di monitoraggio da parte di un gruppo di lavoro 
composto da magistrati e personale amministrativo che allo scopo di verificare 
l’andamento del programma stesso, si avvale dello strumento denominato 
“pacchetto ispettori”, ovvero delle risultanze dei registri di cancelleria. 
Ebbene, la prima verifica, effettuata sulla base dei dati rilevati al 30.06.2021, 
ha evidenziato il sostanziale rispetto del programma ed anzi il superamento 
degli obiettivi fissati, giacché, avendo riguardo all’arco temporale 1° luglio 
2020 - 30 giugno 2021, il rendimento complessivo dell’Ufficio ha conseguito 
il risultato che a fronte di un numero di un numero di definizioni pari com-
plessivamente a 17.741 procedimenti, i procedimenti effettivamente conclusi 
sono stati 22.149, cioè 4.408 in più rispetto alla previsione (all’incirca il 25% 
in più) (Tav. 1.10). Quanto alla riduzione dell’arretrato “patologico” i risultati 
sono anche positivi: esso è stato abbattuto nella misura del 16% in più rispetto 
alla previsione, poiché sono stati conclusi 2.681, ben 372 procedimenti, oltre 
i 2.309 previsti. 
Settore penale/dibattimento 
Come si è avuto modo di evidenziare nel capitolo relativo alle risorse, l’attività 
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dell’intero settore è pesantemente condizionata, in senso negativo, dalle gravi 
carenze di personale, specie quello amministrativo, e dall’insufficienza di aule: 
fattori entrambi incidenti, unitamente all’eccessivo turn over di giudici, sulla 
capacità di abbattimento delle pendenze (talvolta decennali), precludendo il 
ricorso a rimedi straordinari per l’abbattimento dell’arretrato (aumento del nu-
mero delle udienze, creazione di ruoli autonomi dei g.o.p.). Nondimeno, la 
produttività del settore è stata degna di nota, come attestano i dati. 
*Tribunale di Brindisi, 
Civile. Oltre al progetto diretto alla riduzione dell'arretrato ultra triennale, si 
è fatto ricorso ai GOP, di volta in volta individuati, per consentire la trattazione 
dei procedimenti in carico ai magistrati attualmente non in servizio presso que-
sto tribunale o comunque trasferiti ad altri uffici o ad altre funzioni. Detti GOP 
hanno in tal modo fornito il loro contributo alle decisioni riguardanti lo svol-
gimento dell'attività giudiziaria dell'Ufficio. Vas menzionata anche l’applica-
zione della prassi virtuosa della “Banca Dati Conciliativa”, diretta alla raccolta 
di tutti i verbali di conciliazione emessi dai giudici di questo tribunale, che è 
funzionale ad un più rapido ed efficace smaltimento dell'arretrato esistente nel 
settore civile, e soprattutto delle procedure più risalenti. 
Penale. Gli effetti delle restrizioni introdotte per fronteggiare l'epidemia, come 
emerge dalla seguente tabella, sono stati particolarmente rilevanti in termini 
di produttività dell'ufficio in specie per ciò che riguarda i procedimenti di rito 
monocratico (generalmente non rientranti tra quelli per i quali si doveva assi-
curare comunque la trattazione per la presenza, ad es., di misure cautelari). A 
tal riguardo occorre sottolineare che nel periodo di riferimento (1/7/20-
30/6/21) per un'elevata percentuale di processi chiamati all'udienza è stato ne-
cessario disporre un rinvio preliminare allo scopo di evitare condizioni di 
assembramento. Ciò ha ovviamente inciso sulla produttività dell'ufficio anche 
se le soluzioni messe in campo hanno consentito di raggiungere risultati mi-
gliori dell'analogo periodo precedente benché in tale periodo solo gli ultimi 
quattro mesi fossero stati interessati dall'emergenza epidemiologica maggiore. 

 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 202288

Corte d’Appello di Lecce



*Tribunale per i Minorenni di Lecce 
Durante il periodo di riferimento ha attivamente partecipato alla redazione di 
un vademecum (Linee guida per la giustizia delle relazioni familiari), sotto-
scritto l’11/09/2020, iniziativa promossa dalla Camera Minorile di Lecce, fi-
nalizzato a fluidificare il dialogo e a standardizzare procedure fra gli operatori 
socio sanitari e quelli del diritto, oltre che fra le stesse autorità giudiziarie i 
cui rapporti in materia di pregiudizio del minore sono risultati complicati dalla 
infelice riscrittura dell’art. 38 c.c., coinvolti nel complessivo sistema di tutela 
dei minori. 
 
*Tribunale per i Minorenni di Taranto 
Ha operato sulla scorta del piano di gestione annuale che, nel periodo in esame, 
ha registrato un ulteriore abbattimento dell’arretrato civile ultra-triennale. 
 
*Tribunale di Tribunale di Sorveglianza di Lecce 
Ha assunto nel documento organizzativo 2017-2019 la decisione di aggredire 
l’arretrato dei procedimenti a carico di condannati “liberi sospesi”, di più sem-
plice definizione. 
 
*Procure della Repubblica presso i Tribunali ordinari 
.Nella Procura della Repubblica di Lecce v’è stato il recepimento di tutte le 
misure in tema di implementazione della digitalizzazione del processo e dei 
procedimenti. In particolare, nel periodo è stata utilizzata la piattaforma Teams 
per lo svolgimento delle attività da remoto (udienze penali e di convalida come 
da Protocolli sottoscritti con il Tribunale e con il Consiglio dell'Ordine degli 
Avvocati, attività di formazione, riunioni, ed altro). 
L'Ufficio è stato altresì abilitato all'accettazione dei pagamenti telematici dei 
diritti di copia attraverso la piattaforma PagoPA. 
Quanto ai principali sistemi informatici in uso, la quasi totalità dell'attività la-
vorativa nell’ Ufficio è stata svolta attraverso l'uso di sistemi non delocalizza-
bili (SICP su tutti). Tra i sistemi delocalizzabili (SNT, SICOGE, SIAMM e 
SCRIPT@) e per i quali si sono abilitate diverse unità di personale, partico-
larmente utile è risultato l'uso di SCRIPT@ e di SICOGE da remoto. Tra le ini-
ziative di ottimizzazione, innovative e utili si sono rivelate le soluzioni 
organizzative per la centralizzazione delle attività amministrative in prece-
denza gestite in maniera parcellizzata presso le segreterie dei P.M. Presso tutti 
gli uffici dell'Area Affari Penali è stata individuata e condivisa la realizzazione 
di un ufficio centrale di supporto alle segreterie per la gestione degli adempi-
menti amministrativi successivi alla emanazione dell' avviso ex art. 415bis 
c.p.p., prima di competenza delle Segreterie PM. Allo stesso tempo è stato 
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realizzato un "front office" per la consultazione, previo appuntamento, degli 
atti dopo la notificazione dell'avviso ex art. 415 bis o 408 c.p.p. 
Tale configurazione organizzativa garantisce importanti benefici in termini sia 
di riduzione dell'accesso del pubblico presso le Segreterie dei P.M., sia di mag-
gior equilibrio dei carichi di lavoro. 
.Nella Procura della Repubblica di Brindisi, grazie alle prassi virtuose adottate, 
non v’è arretrato significativo. Per evitare l'accumulo di arretrato si è sin ope-
rato mediante la predisposizione di meccanismi di controllo e monitoraggio 
dei ruoli in vista dell'adozione di tempestivi meccanismi deflattivi: 
- controllo trimestrale circa i procedimenti pendenti da oltre due anni e sei 
mesi; 
- attuazione del protocollo intercorso con la Procura Generale della Repubblica 
di Lecce in materia di avocazione, con verifiche e controlli mensili sulle tipo-
logie di procedimenti rientranti nel catalogo condiviso; 
- predisposizione di meccanismi di rassegnazione parziale dei ruoli maggior-
mente gravati, ovvero di esonero parziale dalle assegnazioni dei relativi ma-
gistrati. 
.Nella Procura della Repubblica di Taranto è stato ulteriormente promosso 
l’utilizzo del portale ministeriale dei trascrittori al fine di consentire la più ce-
lere ricerca dei verbali stenotipici delle udienze collegiali, monocratiche e 
presso il Gip -Gup, sì da ottenere un risparmio di carta e la possibilità di con-
sultare velocemente, eventualmente anche in udienza, i files PDF mediante il 
proprio portatile. Anche in tal caso però i progetti si scontrano con la mancanza 
di punti rete collegati alla rete ministeriale RUG nelle aule di udienza e persino 
con la particolare conformazione e peculiarità strutturale dell’immobile che 
ospita il Tribunale, ove è risultata tecnicamente impossibile anche la predi-
sposizione di Reti Wireless per la connessione protetta.  
 
Procure della Repubblica presso i Tribunali per i Minorenni 
.Procura della Repubblica Minorenni Lecce: lo strumento utilizzato per far 
fronte a situazioni di arretrato che ciclicamente si possono verificare in ragione 
di vari fattori (sopravvenienze sopra la media, assenza del personale etc.) è ri-
mato il lavoro straordinario. 
.Procura della Repubblica Minorenni Taranto: il lavoro è stato comunque ca-
ratterizzato, anche in questo anno non comune, dalla speditezza, con conse-
guenza assenza di ritardi e di accumulo di arretrato. 
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VII. 
livello di attuazione del processo civile e penale telematico 
 
Corte d’Appello, a Lecce, 
Sono state superate le resistenze che in passato ha incontrato l’attuazione del Pro-
cesso Civile Telematico; ciò anche in considerazione delle esigenze che sono deri-
vate in conseguenza delle misure adottate per effetto della pandemia da Covid-19. 
Sezione distaccata della Corte a Taranto 
Il Processo Civile Telematico, obbligatorio dalla data del 01.07.2015, ha co-
stituito un importante ed apprezzabile strumento voluto dal legislatore per mo-
dificare le modalità di lavoro e di gestione dei procedimenti civili, anche di 
secondo grado. La prima risposta a questa importante sfida è stata senz’altro 
positiva da parte di tutti gli attori coinvolti (magistratura, personale ammini-
strativo, avvocatura), anche se ci vorrà ancora tempo per sfruttare appieno le 
potenzialità e per godere dei reali benefici di questo strumento. 
Tribunale di Lecce 
Ottimo il livello di attuazione del processo civile telematico: tutti i magistrati, 
togati e onorari, utilizzano Consolle: tutte le attività e comunicazioni relative 
allo svolgimento dei procedimenti avvengono ormai in via telematica com-
preso il deposito delle sentenze; resta da attuare - si spera al più presto - per 
via telematica la verbalizzazione delle udienze. 
Tribunale di Taranto 
L’ufficio ha mantenuto e consolidato il buon livello di informatizzazione che 
aveva già raggiunto negli scorsi anni. L’utilizzo da parte di tutti i giudici del 
settore civile-lavoro dell’applicativo “Consolle” non incontra alcun ostacolo 
di carattere tecnico, essendo ormai stato raggiunto un livello più che adeguato 
di apprendimento delle funzionalità del programma e una dimestichezza quo-
tidiana con le sue potenzialità circa la gestione e consultazione del ruolo e il 
deposito telematico dei provvedimenti, ferma restando, ovviamente, l’inevi-
tabile diversa sensibilità organizzativa espressa da ciascun magistrato sul 
fronte dell’evoluzione informatica delle proprie prassi di lavoro. 
Nell’ultimo periodo si è potuto altresì registrare un apprezzabile incremento 
del numero di provvedimenti depositati telematicamente anche nel settore della 
volontaria giurisdizione. Il numero di depositi telematici effettuati negli anni 
2020-2021 (il dato complessivo non è divisibile per il periodo in esame) è si-
gnificativamente aumentato, come si evince dalla rappresentazione che segue: 
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Nell’ambito penale il personale di cancelleria usa abitualmente e senza pro-
blemi il sistema SNT per la notifica degli atti agli avvocati, previa scansione 
dell’originale analogico. 
È disponibile, per i magistrati ed il personale di cancelleria che ne fanno ri-
chiesta, il sistema “TIAP” (recte: Document@), per il trattamento informatiz-
zato degli atti del procedimento penale; al momento l’applicativo viene 
utilizzato esclusivamente per la gestione digitalizzata dei fascicoli riguardanti 
le intercettazioni telefoniche, autorizzate nei procedimenti iscritti a partire 
dall’1 settembre 2020; l’arrivo di una unità di personale esterno, lo scorso 1 
giugno, ha poi consentito la scannerizzazione e l’inserimento nell’applicativo 
degli atti relativi ai processi attualmente pendenti a dibattimento a carico di 
imputati detenuti, mentre in queste settimane si stanno scansionando quelli ri-
guardanti i processi definiti nella fase gip/gup (sempre a carico di detenuti); 
ma, come già evidenziato nelle precedenti relazioni, una metodica attività di 
scansione e inserimento degli atti nel fascicolo digitale, riguardante la gene-
ralità dei processi (o comunque quelli più importanti), in assenza dell’ausilio 
garantito dal personale esterno, non è stato, né sarà concretamente possibile, 
se permarrà la preoccupante scopertura del personale amministrativo attual-
mente in servizio presso le cancellerie del tribunale che finora è stata di osta-
colo all’implementazione dell’applicativo. 
Il software Atti&Documenti2 (per la creazione di documenti) viene attual-
mente utilizzato solo da un funzionario in servizio al ruolo generale dell’ufficio 
gip, al fine di predisporre atti seriali (ad es. ordinanze di proroghe indagini), 
sottoposti poi alla firma dei magistrati titolari del procedimento. 
L’applicativo “Consolle” penale viene utilizzato esclusivamente dal personale 
amministrativo preposto alla estrazione dei dati statistici, nonché dal Mag.Rif., 
a scopo conoscitivo; il controllo del ruolo e delle singole scadenze viene infatti 
effettuato, dalla totalità dei magistrati, con i sistemi tradizionali (che si basano 
su appunti presi dopo la consultazione degli atti cartacei), essendovi diffidenza 
nell’uso di uno strumento non compiutamente allineato con i dati reali. Tribu-
nale di Brindisi l'implementazione del processo penale telematico è ancora 
frammentaria e disorganica. Se da un lato l'utilizzo degli applicativi SICP è 
sempre più qualitativa grazie alla continua formazione on site, occorre segna-
lare che l'applicativo TIAP è in uso solo alla Procura ma non in tribunale che 
più volte ha sollecitato l'assegnazione di personale addetto alla digitalizzazione 
e la formazione del personale a tutt'oggi tuttavia senza esito. Sperimentato ma 
non ancora implementato il sistema GIADA di fissazione delle udienze dibat-
timentali. Anche il portale per il deposito telematico degli atti penali non è 
stato ancora diffuso agli uffici giudicanti, deposito telematico surrogato con 
l'utilizzo di PEC dedicata. 
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Tribunale per i Minorenni di Taranto 
Quanto alla digitalizzazione, si rappresenta che non è stata ancora prevista ed 
introdotta per i Tribunali per i Minorenni; non sono pertanto in uso il processo 
civile e penale telematico, nel settore penale il TIAP risulta funzionante solo 
per le intercettazioni telefoniche ed ambientali. Le notifiche avvengono a 
mezzo PEC nel settore civile che in quello penale. Il registro Sigma sia civile 
che penale, dimostra la sua obsolescenza ed avrebbe bisogno di aggiornamenti, 
per cui la sottoscritta ha provveduto negli anni ad istituire alcuni registri car-
tacei, che si sono rivelati di grande utilità: quello in cui inserire le famiglie di-
sponibili all’affidamento etero - familiare, quello dei minori fuori famiglia, 
ecc. Anche gli altri applicativi ministeriali maggiormente in uso nelle Cancel-
lerie appaiono ormai obsoleti ed andrebbero aggiornati. 
 
Per altre notizie: v. sub V e sub VI. 
 
Le Procure della Repubblica del Distretto 
.Dal punto di vista della Procura Generale si osserva: allo stato, manca ancora 
un vero e proprio processo penale telematico (PPT) ossia un sistema informa-
tico strutturato per la gestione unitaria sia dei dati da inserire nei registri e sia 
dei documenti collegati a tali dati; nonché sconta la totale assenza di workflow 
di tutte le attività giudiziarie e la assenza di cruscotti personalizzati secondo 
le esigenze dei vari uffici giudiziari. La Consolle penale è ormai obbligatoria 
per la gestione delle sentenze depositate dai vari giudici; essa presenta delle 
incomprensibili discrasie riguardo alle funzioni attive per gli uffici di Procura 
rispetto alle funzioni implementate a favore degli uffici di Procura generale. 
Le procure della Repubblica hanno infatti a loro disposizione un set di stru-
menti informatici, soprattutto di tipo statistico, inseriti direttamente in Consolle 
penale. Tale set è completamente assente nella versione di Consolle penale a 
cui accedono le procure generali. Non solo, i magistrati delle procure generali 
non hanno un accesso al sistema SICP equivalente a quello dei magistrati delle 
procure della Repubblica; limitandosi in tal modo in maniera considerevole 
le funzioni di ricerca di fascicoli e dei documenti inseriti nel registro. Anche 
per quanto concerne la Consolle civile per il pubblico ministero, è da segnalare 
la incongruenza della stessa per la quale sono attive soltanto due funzioni a 
favore dei pubblici ministeri: inserimento di visti e di pareri. Laddove la stessa 
Consolle usata dai giudici civili e persino dagli avvocati, si presenta ricca di 
funzioni con possibilità di depositare documenti, depositare ricorsi, citazioni, 
memorie in modo strutturato, eccetera eccetera. Si tratta di una mutilazione 
incomprensibile dello strumento informatico a danno dei pubblici ministeri. 
I problemi appaiono ancora più evidenti per quanto concerne le attività proprie 
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delle procure generali riguardanti sia il controllo dei fascicoli con termini sca-
duti per la possibile avocazione e sia per il controllo sulla correttezza delle 
iscrizioni effettuate del Procuratore della Repubblica nei vari registri. 
Sotto il primo aspetto, ad oggi non è stato ancora rilasciato alcun software 
specifico dal ministero per poter consentire un controllo effettivo delle sca-
denze. L'uso della query implementata su Siris appare davvero poco efficiente 
dal momento che si tratta di una estrazione di un file Excel con migliaia di 
campi impossibili da leggere e/o decifrare, con righe ripetute non per singolo 
processo ma per ogni indagato per singolo processo. 
La Procura generale di Lecce aveva a suo tempo realizzato un semplicissimo 
sistema di analisi software basato sempre sulla gestione del file Excel estratto 
da Siris. Sistema presentato in sede di Conferenza nazionale annuale ex art.6 
presso la Procura generale della Cassazione e apprezzato dalla maggior parte 
dei Procuratori generali. Il ministero ha ritenuto invece di non adottarlo in 
vista di un "prossimo rilascio di un software ministeriale"; ciò avveniva oltre 
due anni fa senza che ad oggi tale software ministeriale sia stato neanche te-
stato. 
Discorso ancora più complesso per quanto concerne la possibilità di controllo 
sulle iscrizioni effettuate presso le varie procure della Repubblica, non essen-
dovi strumenti di accesso ai registri tenuti da tali uffici. Il che comporta l'im-
possibilità pratica di poter tradurre il potere affidato in via normativa al 
Procuratore generale in un'attività pratica effettiva. 
La Procura generale di Lecce e tutti gli uffici requirenti del distretto, compresi 
gli uffici minorili, hanno sottoscritto un protocollo riguardante le regole per 
la corretta iscrizione delle notizie di reato, la identificazione degli atti non co-
stituenti notizia di reato nonché le procedure di controllo interne agli uffici re-
quirenti nonché quelle riservate al Procuratore generale per vigilare sulla 
corretta applicazione di tali regole. Ciò in adempimento delle indicazioni for-
nite dalla Signoria Vostra, da ultimo con nota 18978 di prot. del 4/9/2020. 
Quanto al processo civile in grado di appello, nessuna particolare difficoltà si 
è posta dal punto di vista dell'ufficio di Procura generale poiché ormai è in 
uso da oltre un anno l'applicativo denominato Consolle civile del magistrato. 
Tuttavia, come già segnalato, lo strumento apprestato dal ministero appare es-
sere inidoneo allo scopo. 
Anche nel settore civile, sia per il primo grado sia per il grado di appello, que-
sta Procura generale ha promosso un Protocollo condiviso tra tutti gli uffici 
giudiziari, requirenti e giudicanti, del distretto. Un protocollo atto a definire 
nel dettaglio le modalità di gestione della Consolle civile e per regolare in ma-
niera efficiente le attività giurisdizionali riguardanti i processi civili. Il proto-
collo ha dato sinora ottima applicazione risolvendo una serie di questioni 
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pratiche che le carenze di Consolle civile hanno posto in evidenza. 
L’Avvocato generale di Taranto in ordine al processo penale telematico e al-
l’uso delle risorse informatiche riferisce: A decorrere dal 1° gennaio 2019 la 
comunicazione dell'avviso di deposito delle sentenze dal Tribunale alla Pro-
cura Generale, dopo un iniziale periodo di criticità, avviene ormai regolar-
mente via web, grazie alla digitalizzazione delle attività. 
Nel corso dell’anno corrente il sistema si è consolidato e non risultano siano 
state rilevate criticità; sempre per via telematica è inviato anche il testo com-
pleto della sentenza scansionata. Auspica, l’avvocato generale di Taranto un 
progressivo incremento della automatizzazione di tutti i servizi e attività. In 
tal senso, evidenzia che l’Ufficio già da tempo ha ridotto significativamente 
l’utilizzo dell’oneroso servizio postale, privilegiando gli strumenti di trasmis-
sione informatica della documentazione (posta elettronica ordinaria e certifi-
cata, Script@, SNT, PCT). 
Le comunicazioni di note, circolari, atti e provvedimenti vengono effettuate 
esclusivamente in modalità digitale; i provvedimenti più rilevanti della Procura 
Generale della Repubblica, da divulgare anche all’utenza e agli stakeholder, 
sono pubblicati sul sito web dell’Ufficio, laddove taluni atti vengono affissi 
nelle apposite bacheche. 
L’utilizzo di tali modalità di comunicazione ha ridotto sensibilmente l’uso di 
carta, toner e di altri costi connessi. 
Il fine perseguito è quello del contenimento dei costi di gestione attraverso 
l’uso di innovative modalità lavorative favorite da un impiego ottimale e mas-
sivo delle risorse informatiche. Criticità non risolte permangono in relazione 
all'uso della Consolle civile a causa di una difficoltosa gestione della rete che 
impedisce un regolare utilizzo dei registri. 
.Le allegate relazioni dei Procuratori della Repubblica riferiscono in modo 
dettagliato dell’uso, esteso e generalizzato degli applicativi e dei sistemi in-
formatici messi a disposizione dal ministero e sui benefici e i risultati conse-
guiti, documentati dai dati statistici. 
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VIII. 
sull’uso di applicativi e sistemi informatici per la gestione dell’emergenza 
da covid-19 e sui risultati conseguiti 
 
L’emergenza dovuta all’epidemia ha inciso anche sull’attività giurisdizionale, 
sia pure in misura inferiore rispetto all’anno precedente (nel quale si è regi-
strato il lockdown generalizzato adottato dal governo nazionale. 
Soddisfacente è stata la risposta giudiziaria degli Uffici, che nel periodo 
01.07.2020 - 30.06.2021 hanno, nel settore civile, in genere registrato un si-
gnificativo incremento d’efficienza rispetto al corrispondente periodo prece-
dente, stato fortemente caratterizzato dal periodo di quarantena generalizzata, 
con sospensione delle attività di udienza (9 marzo - 11 maggio 2020), per la 
nota emergenza sanitaria e i conseguenti provvedimenti normativi. 
 
Corte. Sede centrale di Lecce 
- Sezioni civili e Sezione lavoro 
Con riferimento alla situazione di emergenza determinata dalla pandemia, si 
è rivelata particolarmente utile nella sede centrale della Corte, sezioni civili, 
l’applicazione Teams che, tramite collegamenti simultanei da remoto, ha reso 
possibile, senza alcun rallentamento dell’attività ordinaria, la discussione in 
camera di consiglio dei processi già trattenuti in decisione. Ciò ha consentito 
di limitare fortemente che gli inevitabili disagi dovuti alla pandemia avessero 
effetti sotto il profilo della produttività. 
Nella Sezione lavoro, poi, gli obiettivi di produttività individuale e comples-
siva indicati nel Programma di Gestione sono stati rispettati ed ampiamente 
superati. 
In buona parte superate sono state le resistenze che in passato ha incontrato 
l’attuazione del processo civile telematico (PCT), anche in considerazione 
delle esigenze che sono derivate in conseguenza delle misure adottate per ef-
fetto della pandemia da Covid-19. Tuttavia, va denotato che l’utilizzo di con-
solle in secondo grado è reso difficoltoso dalla presenza, ancora consistente, 
di fascicoli di primo grado c.d. misti, in parte cartacei ed in parte digitali, di 
tal che si impone - per la compiuta consultazione del fascicolo - anche l’ac-
quisizione di quello cartaceo. 
- Settore penale 
Per la partecipazione a distanza degli imputati detenuti è stato utilizzato il ser-
vizio ministeriale di multi videoconferenze. 
Quando non disponibile, e comunque per la partecipazione alle udienze da re-
moto dei difensori od ancora per gli interrogatori delle persone arrestate a fini 
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estradizionali o in esecuzione di un m.a.e. e per le riunioni della Sezione s’è 
fatto ricorso all’applicativo Teams, alla prova dei fatti risultato efficiente e di 
semplice impiego. 
È stata salutata con favore l’introduzione -con l’art. 23 bis D.L. 28/10/2020 
nr. 137, convertito con modificazioni con L. 18/12/2020 nr. 176- della speciale 
disciplina delle udienze nei giudizi di appello nel periodo di emergenza epi-
demiologica da COVID 19. 
Con essa il processo d’appello ha assunto la fisionomia di un processo carto-
lare puro, in cui il contraddittorio è garantito dalla formulazione, con modalità 
asincrone, delle conclusioni scritte del PG e dei difensori delle parti, tranne 
che il primo o i secondi o l’imputato stesso chiedano entro un certo termine la 
trattazione in presenza (oppure quando occorra procedere ad attività istrutto-
ria), e la decisione viene assunta in camera di consiglio non partecipata. 
La norma è stata ben bilanciata tra l’esigenza di garantire l’effettività del diritto 
di difesa ed il regime ordinario della pubblicità delle udienze, da un lato; quella 
di riservare la trattazione in presenza a quei dibattimenti che -per scelta rimessa 
alla valutazione delle stesse parti e non del giudice- realmente possano trarre 
utilità, arricchimento e beneficio dal contraddittorio orale, dall’altro. 
Con tale modalità si è avuto il risultato di ridurre notevolmente tanto le pre-
senze nelle aule di udienza (e quindi il rischio di contagio) quanto la durata 
delle udienze dibattimentali, lasciando a disposizione del collegio un tempo 
più ampio per le deliberazioni. 
Tale norma è stata anche accolta con favore dall’Avvocatura che ne ha evi-
dentemente condivise le finalità senza lamentare alcuna compressione delle 
garanzie difensive se è vero che, di norma, per ciascuna udienza il numero dei 
processi da trattare in presenza è inferiore a quello dei processi da definire in 
camera di consiglio senza le parti, a riprova del fatto che la facoltà di chiedere 
la discussione dibattimentale viene esercitata solo quando se ne ravvisi l’ef-
fettiva necessità. 
La bontà dell’innovazione processuale in parola -pensata per il solo periodo 
di emergenza pandemica- è testimoniata dalla stabilizzazione di essa nel codice 
processuale penale che avverrà per effetto della delega conferita al Governo 
con L. 27/9/2021 nr. 134 per l’efficienza del processo penale (c.d. riforma Car-
tabia) dovendo gli emanandi decreti legislativi prendere, tra l’altro, “...la ce-
lebrazione del giudizio di appello con rito camerale non partecipato, salvo 
che la parte appellante o, in ogni caso, l’imputato o il suo difensore richiedano 
di partecipare all’udienza.” (art. 1, co.13, lett. g). 
Vi è solo da aggiungere che la disposizione in esame, se ha ridotto notevol-
mente i tempi di celebrazione delle udienze, ha introdotto una serie di gravosi 
adempimenti aggiuntivi per le cancellerie che, nonostante gli sforzi profusi, 
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gestiscono con sempre maggiore difficoltà il pre ed il post-udienza. 
Di grande utilità, sotto tale profilo, sarebbe stata la conferma della disposizione 
introdotta agli inizi dell’emergenza pandemica che permetteva le notifiche dei 
rinvii per COVID agli imputati per il tramite del loro difensore (art. 83, co. 
D.L. nr. 18/2020), che avrebbe consentito tempi di lavorazione delle notifiche 
estremamente ridotti e risultati molto più sicuri mediante l’impiego del sistema 
SNT e che, invece, ha cessato da tempo di essere in vigore. 
Nonostante le difficoltà che hanno contrassegnato l’attività giudiziaria dovute 
all’emergenza pandemica, la Sezione ha continuato ad operare senza soluzione 
di continuità, ovviamente nel rispetto di tutte le norme igieniche e sanitarie 
volte ad evitare il contagio. 
Ne è riprova il dato riferito ai processi definiti nell’anno in considerazione: n. 
1594, quasi pari alle sopravvenienze (nr. 1605). Né vanno dimenticati le mi-
gliaia di provvedimenti in camera di consiglio (in materia di libertà personale, 
autorizzazioni varie, restituzione nel termine, rescissione del giudicato, disse-
questri e restituzioni, sospensione dell’esecuzione provvisoria etc.) ed in ma-
teria di esecuzione 
 
Corte. Sezione distaccata della Corte a Taranto - 
Sezione civile/lavoro 
Positivo esercizio ha avuto il processo telematico “a distanza”, resa necessaria 
dall’emergenza Covid-19, anche se i fascicoli processuali di secondo grado 
sono spesso un ibrido, in quanto - come già osservato - formati da atti analogici 
(principalmente gli appelli, le costituzioni in giudizio, i fascicoli del primo 
grado, i verbali d’udienza, le sentenze) e da atti telematici (principalmente gli 
atti endoprocessuali dei difensori e quelli del primo grado). 
Lo strumento della consolle è stato utilizzato da tutti i magistrati togati. 
Nel periodo si è registrato un significativo incremento della produttività dei 
magistrati della Sezione civile e lavoro, essendo stati complessivamente defi-
niti n. 1587 procedimenti. 
Le pendenze complessive a fine periodo (n. 979 procedimenti di civile ordi-
nario e n. 2552 di lavoro previdenza: v. tav. 1.14) sono di conseguenza note-
volmente diminuite rispetto alle n. 4062 alla data del 30.06.2021. 
Sezione penale 
Nella fase emergenziale si è sperimentato con buoni risultati anche l’utilizzo 
dei collegamenti da remoto sulla piattaforma Teams. Dopo un’iniziale difficoltà 
derivante dalla scarsa dimestichezza con il nuovo strumento operativo e da una 
certa diffidenza dei difensori, si è registrato progressivamente un maggiore nu-
mero di processi nei quali le parti hanno consentito alla celebrazione da remoto 
che, evitando le traduzioni degli imputati detenuti, indubbiamente comporta un 
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notevole risparmio di mezzi e riduce i tempi di attesa tra un processo e l’altro. 
Al fine di evitare assembramenti nell’aula di udienza si è introdotta la chiamata 
dei processi in fasce orarie predeterminate dal presidente del collegio alcuni 
giorni prima dell’udienza. Tale modalità di organizzazione delle udienze, ap-
prezzata dai difensori e dagli utenti e rivelatasi particolarmente efficace e fun-
zionale, sarà utilizzata anche in futuro, quando la situazione emergenziale sarà 
definitivamente superata. 
 
Tribunale di Lecce 
.Civile. Quale effetto delle disposizioni normative connesse all’emergenza sa-
nitaria (che hanno esteso gli obblighi di deposito telematico degli atti da parte 
dei difensori), la digitalizzazione dei fascicoli processuali più recenti è pres-
soché completa, poiché la cancelleria provvede regolarmente all’acquisizione 
nel fascicolo digitale dei pochi atti in formato non digitale. I provvedimenti 
dei giudici sono depositati ordinariamente in via telematica, mediante l’appli-
cativo Consolle. 
.Sezione Lavoro. Nonostante il considerevole numero dei procedimenti iscritti 
nel periodo dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2021 soprattutto in materia di pre-
videnza ed assistenza (n. 10.435 complessivi, di cui 8024 in materia di ATP e 
2411 in materia previdenza/assistenza), e nonostante le difficoltà nella gestione 
delle udienze a causa della situazione di emergenza epidemiologica, è stata 
notevolmente ridotta la pendenza sia con riferimento ai procedimenti in ma-
teria di previdenza e assistenza (ridotta di 1472 procedimenti: pendenza al 30 
giugno 2021 pari a 8195; pendenza al 30 giugno 2021 pari a 6723) che rispetto 
ai procedimenti in materia di lavoro (ridotta di 579 procedimenti: pendenza 
al 30 giugno 2020 pari a 2.892; pendenza al 30 giugno 2021 pari a 2.313). 
.Penale. Con riferimento al livello di attuazione del processo penale telema-
tico: sono stati operativi SICP e SNT; l’applicativo GIADA ha mostrato, ed 
ancora, criticità elevate. Il tribunale è ancora in netto ritardo quanto alla frui-
zione degli applicativi Consolle del magistrato, Atti e Documenti e TIAP quale 
gestore documentale. 
La decretazione in tema di provvedimenti emergenziali ha determinato disagio 
anche per la sezione GIP-GUP, nella sezione quale sono state celebrate udienze 
oltre che in MVC come da piattaforma ministeriale anche e soprattutto su piat-
taforma (Skipe e) Teams, sistema tuttavia non particolarmente sfruttato dal 
50% circa dei giudici della sezione, limitatisi ad utilizzarlo soltanto in caso di 
interrogatori di garanzia, e, in minor misura, per le udienze di convalida. 
 
Tribunale di Taranto 
Tutti i magistrati, ordinari e onorari, hanno fatto senza problemi ricorso al-
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l’applicativo Teams per riunioni sezionali, camere di consiglio e, ove neces-
sario, udienze, nonché per la partecipazione ai webinar organizzati a livello 
centrale (sia a quelli relativi all’utilizzo di Teams sia a quelli organizzati dalla 
SSM per i settori civili e del lavoro). 
Si è fatto ampio utilizzo della trattazione cartolare dell’udienza civile, tramite 
il deposito telematico di note scritte contenenti le istanze e conclusioni delle 
parti: non ha sollevato alcuna criticità di carattere tecnico, al punto da essere 
ancora ampiamente utilizzato, almeno fino alla data del 31 dicembre 2021, da 
giudici professionali e onorari. 
Al fine di garantire il rispetto del distanziamento sociale, nelle udienze mo-
nocratiche civili da celebrarsi "in presenza" è stata individuata una modalità 
pratica di comunicazione degli orari di trattazione per le cause già pendenti 
sui ruoli di udienza in grado di tenere conto delle gravose condizioni di lavoro 
del personale di cancelleria, già in difficoltà per carenze organiche e per la si-
tuazione di emergenza epidemiologica in corso, e di contemperare allo stesso 
tempo la necessità che l'attività di supplenza richiesta ai giudici non sottraesse 
eccessive risorse e tempo all'attività giurisdizionale. 
A tale scopo, sulla base dei suggerimenti del Mag.Rif. si è proceduto come 
segue: 1) 15 giorni prima di ciascuna udienza la cancelleria consegna al giu-
dice la stampa del relativo ruolo dopo avervi oscurato i nomi delle parti; 2) il 
giudice appone accanto a ciascuna causa l'indicazione dell’orario di chiamata, 
firma lo "statino" e lo riconsegna alla cancelleria almeno 10 giorni prima del-
l'udienza; 3) la cancelleria inserisce telematicamente per ciascun fascicolo 
l'annotazione relativa all'orario di chiamata, che viene in tal modo comunicato 
via peci ai difensori costituiti; 4) il ruolo d'udienza con gli orari indicati dal 
giudice, senza essere scansionato né allegato all'annotazione telematica e alla 
sua successiva comunicazione alle parti, viene affisso almeno 10 giorni prima 
dell'udienza innanzi all'ingresso della relativa cancelleria e dell'aula in cui si 
terrà l'udienza. 
Si è utilizzata una piattaforma web/app per la prenotazione degli appuntamenti 
presso Tribunale e Giudice di Pace di Taranto, funzionale all’individuazione 
di modalità organizzative di accesso del pubblico agli uffici giudiziari in grado 
di contemperare le esigenze dei professionisti, chiamati ad operare presso il 
palazzo di giustizia, con le necessarie misure di salvaguardia della sicurezza 
sanitaria di tutti e in particolare del personale amministrativo impiegato nelle 
cancellerie. In particolare, si tratta di un sistema di prenotazione di accessi su 
base oraria prestabilita e differenziata, a seconda del servizio di cancelleria, 
fruibile mediante un link accessibile dal sito web del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Taranto e che consente di inoltrare richieste anche specifiche, 
alle quali viene dato riscontro automatico, con la conferma e l’orario dell’ap-
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puntamento. Nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2020 sono stati messi a di-
sposizione circa 2.565 appuntamenti (1.458 per le cancellerie civili e 1.107 
per quelle penali), ma ne sono stati utilizzati soltanto 1.925 (1.396 nelle can-
cellerie civili e 529 in quelle penali). 
 
Tribunale di Brindisi 
Di particolare utilità è stato l'utilizzo dell'applicativo Teams per la partecipa-
zione da remoto alle udienze penali, specie per le udienze in camera di consi-
glio. 
All'uopo, l'ufficio ha dotato due aule di udienza di webcam di sala e collega-
mento all'impianto RTI per la diffusione audio in sala e la registrazione della 
videoconferenza gestita con il pc portatile del magistrato e l'ausilio del predetto 
applicativo. 
Di particolare rilevo è stata inoltre la remotizzazione dell'accesso agli appli-
cativi del pacchetto SICP, SIGE, SNT etc. che ha reso proficuo il ricorso al 
lavoro agile e comunque segnato una svolta nel lavoro delle cancellerie come 
dei giudici, affrancandolo dal collegamento alla LAN dell'ufficio a prescindere 
dalla modalità di lavoro. Occorre tuttavia segnalare che il lento miglioramento 
del rischio epidemiologico dalla seconda metà dell'anno trascorso e, soprat-
tutto, la grave carenza di personale della cancelleria, ha limitato molto la pos-
sibilità di autorizzare l'articolazione del lavoro in modalità agile, che nel 
periodo di riferimento per la cancelleria penale è stato effettuato generalmente 
per un solo giorno settimanale da marzo ad aprile 2021 e poi totalmente ab-
bandonato. 
Sicuramente negativo deve essere il giudizio sulla surroga del portale di de-
posito atti penali con l'utilizzo della posta elettronica certificata, disposto in 
attuazione di quanto disposto dall'art. 24 comma 4 del d.l. 137/20. Detto di-
sposto normativo è stato infatti attuato con l'assegnazione di un solo account 
di posta elettronica certificata peraltro unico sia per il dibattimento che per il 
G.I.P. e gestito da 10 utenti (5 per ciascun ufficio). Ciò ha reso estremamente 
confusa precaria l'acquisizione degli atti inviati dai difensori. Peraltro tale si-
stema tradisce i principi stessi del processo telematico che presuppone l'ac-
quisizione e registrazione diretta e digitale degli atti al fascicolo elettronico. 
La PEC ha infatti necessità di essere letta tempestivamente e gli atti stampati 
ed allegati al fascicolo cartaceo. 
 
Tribunali di Sorveglianza 
Lecce 
La celebrazione di udienze con le videoconferenze o a mezzo di piattaforma 
TEAMS, cadenzate da protocolli tra la Magistratura di Sorveglianza e il Foro, 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022 101

Corte d’Appello di Lecce



hanno facilitato il lavoro che consegue alla movimentazione dei detenuti, riu-
scendo a contemperare le esigenze delle Case Circondariali del Distretto con 
quelle di proteggere il personale delle scorte e di conseguenza gli stessi dete-
nuti evitando di avere contatti con altre persone sul territorio. 
Nel periodo del lockdown sono stati celebrati con collegamenti da remoto sulla 
piattaforma TEAMS tutte le udienze previste dall’art 83 del D.L. del 17.3.2020 
n. 18, con grandi difficoltà di effettuare i collegamenti con i difensori e rispet-
tando gli avvisi e i protocolli proposti dalla settima commissione del CSM, 
sentita la Commissione Mista istituita presso la nona Commissione del CSM. 
Circa le ricadute sulla produttività dell’emergenza Covid-19, dai dati statistici 
dell’ultimo periodo dal 1.7.2020 al 30.06.202121 emerge che l’Ufficio di sor-
veglianza ha definito 12.387 procedimenti, a fronte di 14.057 sopravvenienze 
(v. Tav. 2.17), mentre nel periodo precedente erano stati definiti 11850 proce-
dimenti con 12784 sopravvenienze. Il minor numero di sopravvenienze e di 
definizioni in proporzione è riconducibile, per il periodo precedente, senza 
dubbio (tenuto conto della crescita costante degli ultimi anni), alla minore at-
tività svolta dai difensori durante la prima emergenza sanitaria e dal blocco 
dei permessi premio consentito dall’art 83 co 17 Decreto Legge del 17 marzo 
2020 n 18, nonché dalla difficoltà di iscrivere i procedimenti sull’applicativo 
SIUS, inaccessibile da remoto, a cura del personale in smart- working. 
In dettaglio: 
Il Tribunale di sorveglianza ha definito nel periodo indicato dal 1.7.2020 al 
30.06.202121 4578 fascicoli con 4511 sopravvenienze, mentre nell’anno pre-
cedente dal 1.7.2019 al 30.06.2021 erano stati definiti 3942 con 4408 soprav-
venienze (con la presenza di un magistrato in più). La maggiore definizione 
di procedimenti e di sopravvenienze è stata legata, anche, al superamento della 
fase prima della pandemia e alla maggiore produttività dell’ufficio tutto. 
Taranto 
Quanto al carico del Tribunale di Sorveglianza, i dati statistici denunciano un de-
cremento delle pendenze rispetto a quelle dello stesso periodo dello scorso anno: 
al 30.06.2021 la pendenza complessiva era stata di 2843 procedimenti, con 
una sopravvenienza di 2530; 
al 30.06.202121 la pendenza complessiva era stata di 2656 procedimenti con 
una sopravvenienza di 2630: 187 pendenze in meno a fronte di una sopravve-
nienza di circa cento procedimenti in più rispetto al precedente scorso anno, 
nonostante la forte sofferenza in cui versa la cancelleria, che stenta a fronteg-
giare in tempi congrui le istruttorie. 
 
Tribunale per i minorenni di Lecce 
La valutazione complessiva dell’esercizio dell’attività giurisdizionale nel pe-
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riodo di riferimento, sulla scorta dell’esame dei dati statistici, restituisce un 
quadro assolutamente confortante essendo riuscito il Tribunale per i Mino-
renni, nonostante un notevole aumento delle iscrizioni rispetto all’anno pre-
cedente (+36,1% nel civile) a garantire una risposta di giustizia, sia nel settore 
penale che civile, positiva sia sotto il profilo numerico che qualitativo. 
La valutazione dei dati statistici relativi ai flussi dei procedimenti nel settore 
civile registra una importante aumento delle sopravvenienze: 1714 contro 1259 
nell’anno precedente. Anche il numero dei procedimenti esauriti (1517) è su-
periore a quello dello scorso anno (1235) producendo un ottimo indice di ri-
cambio pari a 0,94 e così pure quello dei provvedimenti complessivamente 
emessi (1517 Vs, 1259. 
Tali dati testimoniano la capacità dell’Ufficio di dare una risposta di giustizia 
efficace anche nel periodo di permanente emergenza sanitaria essendo stati 
adottati tempestivamente i provvedimenti opportuni, fossero essi urgenti, in-
terlocutori o definitivi. 
 
Procure della Repubblica (sintesi del P.G.) 
Gli Uffici riferiscono in modo dettagliato dell’uso, esteso e generalizzato degli 
applicativi e dei sistemi informatici messi a disposizione dal ministero e sui 
benefici e i risultati conseguiti, documentati dai dati statistici. 
Dal punto di vista del pubblico ministero di secondo grado, può osservarsi 
come, allo stato, manchi ancora un vero e proprio processo penale telematico 
(PPT) ossia un sistema informatico strutturato per la gestione unitaria sia dei 
dati da inserire nei registri e sia dei documenti collegati a tali dati; nonché 
sconta la totale assenza di workflow di tutte le attività giudiziarie e la assenza 
di cruscotti personalizzati secondo le esigenze dei vari uffici giudiziari. Ad 
esempio, la consolle penale è ormai obbligatoria per la gestione delle sentenze 
depositate dai vari giudici; essa presenta delle incomprensibili discrasie ri-
guardo alle funzioni attive per gli uffici di Procura rispetto alle funzioni im-
plementate a favore degli uffici di Procura generale. Le procure della 
Repubblica hanno infatti a loro disposizione un set di strumenti informatici, 
soprattutto di tipo statistico, inseriti direttamente in consolle penale. Tale set 
è completamente assente nella versione di consolle penale a cui accedono le 
procure generali. Non solo, i magistrati delle procure generali non hanno un 
accesso al sistema SICP equivalente a quello dei magistrati delle procure della 
Repubblica; limitandosi in tal modo in maniera considerevole le funzioni di 
ricerca di fascicoli e dei documenti inseriti nel registro. 
Anche per quanto concerne la consolle civile per il pubblico ministero, è da se-
gnalare la incongruenza della stessa per la quale sono attive soltanto due funzioni 
a favore dei pubblici ministeri: inserimento di visti e di pareri. Laddove la stessa 
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consolle usata dai giudici civili e persino dagli avvocati, si presenta ricca di fun-
zioni con possibilità di depositare documenti, depositare ricorsi, citazioni, me-
morie in modo strutturato, eccetera eccetera. Si tratta di una mutilazione 
incomprensibile dello strumento informatico a danno dei pubblici ministeri. 
A seguito della pandemia sono stati introdotti nell'ordinamento processuale di-
versi nuovi istituti giuridici con la finalità di coniugare il rispetto delle regole 
processuali (in tutti i settori) con la tutela della salute pubblica per le attività 
svolte presso gli uffici giudiziari. Da ultimo, il decreto- legge 23 luglio 2021, 
n. 105 convertito con modificazioni dalla L. 16 settembre 2021, n. 126, il cui 
articolo 7 ha prorogato la vigenza di tale normativa “emergenziale processuale” 
con una significativa eccezione di soli due mesi, cioè agosto e settembre 2021. 
Nel periodo di rifermento, l’impegno della Procura Generale di Lecce, nel 
solco di quanto già realizzato nel precedente anno, è stato rivolto a rinforzare 
e monitorare nel tempo le misure di contrasto alla diffusione del coronavirus 
intraprese sin dagli inizi dell’emergenza pandemica. In particolare, è stata va-
gliata l’operatività di tutti i provvedimenti organizzativi adottati nella fase ini-
ziale dell’emergenza epidemiologica, verificandone la tenuta e la funzionalità 
rispetto allo svolgimento dell’attività giudiziaria. 
Anche gli uffici di primo grado hanno utilizzato le risorse tecnologiche poste a 
disposizione dal Ministero con i risultati documentati nelle Relazioni allegate. 
Tutte le iniziative sono state dirette a garantire condizioni di massima sicurezza 
per l’esercizio dell’attività giurisdizionale, sia con atti di indirizzo e di coor-
dinamento agli uffici di primo grado (ex art. 6 d.lg.vo 106/2006) in ordine al-
l’attività giudiziaria, sia con provvedimenti di attuazione delle normative 
dirette alla sicurezza per l’utenza e per il lavoro dei dipendenti pubblici. 
I risultati meritano particolare apprezzamento ove si tenga conto che gli in-
terventi normativi non sono apparsi sempre coordinati tra loro né, spesso, ef-
ficaci sotto il profilo della gestione processuale in ragione del ricorso a 
strumenti informatici differenti e non interoperabili per lo svolgimento di at-
tività processuali e/o la trasmissione di atti processuali. 
Così, ad esempio, il sistema della posta elettronica certificata per il rito carto-
lare è risultato sganciato da qualsiasi fascicolo digitale strutturato determi-
nando un appesantimento del lavoro delle segreterie. Lo stesso sistema SNT, 
pure particolarmente apprezzato per i benefici di risparmio di tempo e risorse 
nella comunicazione dei dati, riguarda un applicativo del tutto autonomo e in-
dipendente dagli altri applicativi ministeriali. Due esempi che rendono evi-
dente e sempre più urgente la necessità di un unico sistema digitale fondato 
sulla aggregazione dei dati di registro con tutti i possibili workflow. Anche la 
trattazione dei procedimenti mediante l'uso dell’applicativo Teams, non ha 
sempre garantito le performances e/o i risultati della VPN ministeriale, atteso 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022104

Corte d’Appello di Lecce



che esso non consente il dialogo diretto tra l'imputato detenuto e il suo difen-
sore e richiede collegamenti tramite Internet pubblico che non sempre sono 
in grado di soddisfare le esigenze della banda di funzionamento, a tacere dei 
livelli di riservatezza del sistema non assicurati in massimo grado. 
È motivo di soddisfazione rilevare come tutte le relazioni dei Procuratori sot-
tolineino i risultati positivi conseguiti nei settori interessati dall’azione di co-
ordinamento della Procura generale, tanto per l’attività processuale quanto per 
l’assetto organizzativo degli uffici. 
Rinviando a quelle relazioni per il dettaglio delle indicazioni qui si richiamano 
solo a titolo di esempio: 
- il Protocollo con l’ANAC, con il quale questa Procura generale, in una ottica 
di coordinamento, prima in Italia, stipulò nel 2016 una intesa, cui partecipa-
rono tutte le Procure del distretto, che ha garantito negli scambi informativi 
di concreta utilità. In questo senso, tra gli altri, riferisce la Procura si Taranto 
che ne ha beneficiato per importanti indagini, segnalando l'opportunità del rin-
novo del citato protocollo. Iniziativa, cui questo ufficio non ha dato corso, at-
tendendo gli esiti di quella della SV Ill.ma per la definizione un Accordo 
quadro nazionale, come comunicato a tutti i Procuratori generali d’Italia con 
nota del 12 ottobre 2021 n.25631/2021 UAI 
- Il Protocollo con le Procura ordinarie e quella minorile di Taranto, in materia 
di fasce deboli e tutela dei minori, protocollo la cui utilità per le indagini viene 
rimarcata nelle relazioni di entrambi i Procuratori. In data 28 ottobre 2021, 
peraltro, una intesa di analogo contenuto è stata stipulata con le Procure ordi-
narie di Lecce e Brindisi e la Procura Minorile di Lecce in una logica di esten-
sione delle buone prassi. 
Anche in tema di intercettazioni, di avocazioni e di vigilanza sulle iscrizioni 
delle notizie di reato, le iniziative di coordinamento ex art. 6 di questa Procura 
Generale sono state apprezzate per le positive ricadute sulla organizzazione 
degli uffici di primo grado (v. sul punto le distinte relazioni dei Procuratori). 
Con riguardo al secondo profilo, relativo alle misure organizzative e logistiche 
adottate per contenere gli effetti della pandemia , con ordine di servizio del 
04/08/2021, questo Procuratore generale, d’intesa con la dirigenza ammini-
strativa, ha disposto il formale mantenimento di tutti i provvedimenti adottati 
durante la prima fase dell’emergenza Covid 19, con particolare riferimento 
alle disposizioni inerenti il distanziamento sociale, le regole igieniche di con-
dotta, le sanificazioni e pulizie, nonché la costante areazione naturale degli 
ambienti e l’uso dei dispositivi di protezione in ambiente chiuso. 
Il personale amministrativo ha continuato a fruire dei regimi di flessibilità ora-
ria, in uno con il lavoro agile, secondo quanto previsto dall’art. 48 del DPCM 
2 marzo 2021, fatta salva una rimodulazione dello stesso lavoro agile, disposta 
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in costanza della visita ispettiva, nel periodo compreso tra le date 01/09/2021- 
23/10/2021, ad eccezione dei lavoratori c.d. “fragili”. 
In coerenza con le previsioni contenute nel DPCM 23 settembre 2021, pub-
blicato sulla G.U. 12/10/2021, di attuazione dell’art. 87, comma 1, del DL 
18/2020, convertito dalla L. 27/2020 che ha definitamente sancito la conclu-
sione del “lavoro agile” quale modalità ordinaria di svolgimento della presta-
zione lavorativa, questa Procura generale ha ritenuto di formalizzare, con 
circolare interna n. 12 del 13/10/2021, la formale cessazione dei progetti in-
dividuali di lavoro, a suo tempo redatti per lo svolgimento del lavoro agile, a 
far data dal 23 ottobre 2021. Ciò senza pregiudicare le condizioni di eventuale 
“fragilità” di quei lavoratori ai quali resta consentito lo svolgimento del lavoro 
agile, previa valutazione del medico competente, secondo le nuove indicazioni 
contenute nel predetto D.M. 8 ottobre 2021. 
A seguito della pubblicazione del decreto legge n. 127 del 21 settembre 2021, 
infine, è stato fatto è obbligo a tutto il personale della Pubblica Amministra-
zione ed ai Magistrati di accedere al posto di lavoro muniti del cosiddetto 
“green pass”, attribuendo ai datori di lavoro per quanto riguarda il personale 
amministrativo ed al Procuratore Generale della Repubblica per quanto ri-
guarda i Magistrati l’obbligo di applicare le prescrizioni di legge sul possesso 
ed esibizione della “certificazione verde Covid-19” e verificarne il rispetto. 
Con provvedimento n. 151 del 12 ottobre 2021 il Procuratore generale ha di-
sciplinato le attività operative per la verifica della c.d. certificazione verde, 
ovvero green pass delegato le medesime funzioni riconosciutegli dalla citato 
decreto legge ai Procuratori della Repubblica del circondario e all’Avvocato 
generale di Taranto, con onere di raccordo con i capi degli uffici giudicanti, 
per assicurare il medesimo controllo sulla verifica della certificazione verde 
relativamente al personale amministrativo e di magistratura in servizio nelle 
sedi giudiziarie di competenza, assicurando modalità uniformi di organizza-
zione delle verifiche. Contestualmente, di concerto con il Dirigente Ammini-
strativo, il Procuratore Generale, in qualità di datore di lavoro, ha diramato 
l’ulteriore provvedimento n. 14 del 13 ottobre 2021, disponendo le prescrizioni 
di verifica del green pass, a partire dal 15 ottobre 2021 e sino al 31 dicembre 
2021, data poi prorogata, su tutto il personale in servizio presso l’ufficio. Al-
l’esito dei primi quindici giorni di attività l’organizzazione dei controlli si di-
mostra adeguata e non sono segnalate criticità. 
Per quanto riguarda la sezione distaccata di Taranto della Procura generale, 
l’uso degli applicativi e dei sistemi informatici per la gestione dell’emergenza 
Covid, anche in relazione alla fase processuale, ha sortito nel processo in ap-
pello il positivo effetto di evitare gli assembramenti, limitando la discussione 
orale delle parti generalmente ai processi di particolare rilievo. 
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IX. 
sulle ricadute della normativa volta a fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da covid- 19 sulla produttività degli uffici giudiziari del distretto 
con riguardo ai vari settori della giurisdizione. 
 
In premessa, non è superfluo rammentare che, purtroppo, già dal primo seme-
stre 2020 l’emergenza pandemica da COVID-19 ha reso inevitabile l’adozione 
di misure rigorose e straordinarie di profilassi che, incidendo pesantemente e 
per tempi tutt’altro che brevi sui diritti di libertà dei cittadini, hanno radical-
mente modificato i rapporti sociali, le interazioni tra i singoli ed il modus vi-
vendi dell’intera popolazione. 
La necessità di frenare la propagazione del virus non poteva non riguardare 
anche il settore della giustizia. 
Nella delicata ricerca di un punto di equilibrio tra tutela della salute di utenti 
e addetti ai lavori ed esigenza di non paralizzare l’attività giudiziaria, essen-
ziale per l’ordinato vivere civile, il legislatore è intervenuto con una produ-
zione normativa/emergenziale, non sempre coordinata. 
 
a.Corte d’Appello -Sede principale di Lecce 
.Settore Civile 
Dai dati statistici relativi all’anno giudiziario 2020/2021 si evince che la pro-
duttività della prima e seconda sezione civile è stata tale da consentire di ab-
battere in misura significativa le pendenze, essendo stati definiti più processi 
di quanti ne siano sopravvenuti. Il dato conferma la tendenza già in atto negli 
ultimi anni. 
Con riferimento alla sezione promiscua, il ritardo nella piena copertura di or-
ganico, avvenuta solo nello scorso mese di luglio, ha impedito l’aumento del 
numero dei procedimenti definiti dai magistrati che la compongono. 
Vi è stato, allo stesso tempo, un significativo incremento dei procedimenti in 
materia di misure prevenzione, originato sia dalla sopravvenuta competenza 
di carattere distrettuale sia dal fatto che nel corso del 2019, e fino al luglio del 
2020, la sezione ha accumulato arretrato avendo operato, per un la maggior 
parte del periodo, con tre magistrati e, per un periodo di due mesi (fine set-
tembre -fine novembre del 2019), addirittura con due soli magistrati. 
.Sezione lavoro 
Gli obiettivi di produttività individuale e complessiva indicati sono stati ri-
spettati ed ampiamente superati. 
.Settore Penale 
Come già segnalato lo scorso anno, in occasione del medesimo adempimento, 
dal primo semestre 2020 l’emergenza pandemica da COVID 19 ha reso ine-
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vitabile l’adozione di stringenti e inusitate misure di profilassi che, incidendo 
pesantemente e per tempi tutt’altro che brevi sui diritti di libertà dei cittadini, 
hanno radicalmente modificato i rapporti sociali, le interazioni tra i singoli ed 
il modus vivendi dell’intera popolazione. 
La necessità di frenare la propagazione del virus non poteva non riguardare 
anche il settore della giustizia. 
Nella delicata ricerca di un punto di equilibrio tra tutela della salute di utenti 
e addetti ai lavori ed esigenza di non paralizzare l’attività giudiziaria, essen-
ziale per l’ordinato vivere civile, il legislatore è intervenuto con un primo D.L. 
17/3/2020 nr. 18, convertito con L. nr. 27 del 24/4/2020, cui ha fatto seguito 
una serrata produzione normativa di settore, non sempre coordinata, spesso di 
problematica interpretazione e dalla tecnica legislativa non proprio esemplare, 
che ha messo a dura prova commentatori ed operatori del diritto. 
La scelta di stabilire per legge nel primo periodo (9/3-11/5/2020) quali processi 
trattare e quali sospendere e di affidare ai provvedimenti organizzativi dei capi 
degli uffici la selezione degli affari e le modalità di trattazione nel secondo 
periodo (12/5-30/06/2020), con diversificati regimi di sospensione dei termini 
di prescrizione e di custodia cautelare, ha determinato una forte contrazione 
dell’attività giudiziaria che ha di fatto vanificato la pianificazione del lavoro 
operata con il programma di gestione, sconvolto dall’accumulo (piuttosto che 
dallo smaltimento) dell’arretrato, dalla crescita inesorabile delle prescrizioni 
dei reati, dall’intasamento dei ruoli di udienza già formati, sui quali si sono 
dovuti riversare centinaia e centinaia di processi rinviati per COVID 19 che 
hanno prodotto un’elefantiasi dei carichi delle udienze fissate entro il primo 
semestre 2021, impedendo la prescrizione dei reati spesso incombente di ef-
fettuare rinvii più ampi. 
Non solo, ma la Corte Costituzionale, com’è noto, con sentenza n. 140/2021, 
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 83, comma 9, D.L. 17 marzo 
2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di so-
stegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, in L. 24/4/2020, 
n. 27, nella parte in cui prevede la sospensione del corso della prescrizione 
per il tempo in cui i procedimenti penali sono rinviati ai sensi del precedente 
comma 7, lettera g), e in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020. La ricaduta 
su non pochi processi in corso (in grado di appello spesso gestiti ai limiti della 
prescrizione massima) è stata esiziale in quanto i rinvii erano stati calibrati te-
nendo conto di quella sospensione prevista ex lege e che la declaratoria di in-
costituzionalità ha cancellato ex post, a prescrizione ormai irrimediabilmente 
maturata. 
L’attività giurisdizionale, quando consentita, ha subito forti rallentamenti 
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quando i processi sono stati celebrati da remoto (per problemi di connessione, 
insufficienza di supporti tecnologici, assenza di personale tecnico qualificato 
etc.) od a causa del lavoro agile svolto dal personale di cancelleria. 
Le misure di prevenzione sanitaria successivamente adottate hanno consentito 
la graduale ripresa dell’attività giudiziaria in presenza, sebbene con tutte le 
precazioni e le limitazioni del caso. 
 
b.Corte d’Appello -Sezione distaccata di Taranto 
.Settore civile/lavoro 
La Sezione civile, anche nel periodo 01.07.2020 - 30.06.2021, ha incrementato 
la produttività totale: sono in via di esaurimento le due controversie pendenti 
del cd. vecchio rito, mentre quelle del cd. nuovo rito vengono celermente smal-
tite, anche grazie all’incremento dei giorni di udienza ed al costante impegno 
profuso dai magistrati. 
.Settore Penale 
Il numero complessivo dei processi definiti nell’intero periodo è di 1075 (1021 
nell’anno precedente) mentre le sopravvenienze sono state pari a 975 (783 nel 
periodo 1.7.2019- 30.06.2021). 
Il risultato ottenuto deve pertanto valutarsi positivamente sia perché obiettiva-
mente prevalente è il numero dei processi definiti rispetto a quello delle soprav-
venienze, sia perché conseguito nonostante le difficoltà organizzative derivanti 
dall’applicazione della normativa per il contrasto della pandemia da Covid-19. 
I buoni risultati conseguiti nell’anno 2019 in termini di definizione degli affari 
e di riduzione dell’arretrato accumulatosi negli anni precedenti hanno consen-
tito, nonostante la drastica riduzione dell’attività giudiziaria verificatasi nel 
primo semestre 2020, di individuare udienze di rinvio non oltre il secondo se-
mestre 2020. 
Inoltre, nel periodo in considerazione non sono aumentate le pendenze ed è 
rimasta apprezzabile la produttività di ciascuno dei componenti la sezione. 
Può dunque affermarsi che la normativa volta a fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica non ha avuto pesanti ricadute sulla produttività della sezione. 
I processi sono stati trattati con le modalità previste dall’art.23 d.l. n.149/2020 
e 23 bis d.l. n.137/2020 convertito in L.n.176/2020 in ragione dell’ancora at-
tuale emergenza sanitaria, prevalentemente in presenza, ricorrendo con mag-
giore frequenza alla partecipazione in videoconferenza degli imputati detenuti. 
A tal fine si è provveduto ad installare anche nell’aula di udienza ordinaria il 
sistema di videoconferenza su piattaforma ministeriale, precedentemente pre-
sente soltanto nell’aula della Corte di Assise, onde consentire la partecipazione 
al dibattimento a distanza nelle ipotesi e secondo le modalità previste dal-
l’art.146bis, disp.att., c.p.p. 
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Tribunale di Lecce 
Settore Civile ordinario 
Nella prima sezione, il bilancio è ampiamente positivo tra giudizi iscritti 
(2465+531=2996) e giudizi definiti (2673+ 1144 = 3817, di cui 2673 giudizi 
ordinari e 1.144 giudizi definiti dalla sottosezione immigrazione). 
Nella seconda sezione civile, a fronte di 3699 procedimenti contenziosi so-
pravvenuti nel precedente periodo (2019-2020), si è registrato un numero di 
sopravvenienze di tali procedimenti pari a 4334, con un aumento in percen-
tuale del 17%, che risulta essere il più alto rispetto alle altre due sezioni civili. 
La riduzione dell'arretrato - a partire dalle cause di più risalente iscrizione a 
ruolo - ha continuato ad essere un obiettivo costante dell'attività della sezione, 
con specifici e articolati programmi annuali (l'ultimo dei quali, del marzo 2021, 
si allega alla presente) e buoni risultati. 
Nella terza sezione civile, nel periodo in esame (dall’1 luglio 2020 al 30 giu-
gno 2021) si è risentito delle conseguenze negative prodotte dall’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e delle norme che sono state necessariamente 
adottate per prevenire il rischio di contagi, che - come noto -hanno comportato 
le restrizioni di cui al d.p.c.m. del 9 marzo 2020 e successivi, sintetizzate ora-
mai con il termine inglese “lockdown”. Tale impatto negativo è stato attenuato, 
ma non escluso, dall’avvio dello smart working per le cancellerie, atteso che, 
inizialmente, i programmi utilizzati dal personale amministrativo non erano 
accessibili da remoto e che la trattazione scritta delle udienze richiede un no-
tevole aggravio di lavoro per le stesse per l’elevato numero di note scritte di 
udienza da accettare e portare in visione del giudice al fine di consentire il 
contraddittorio tra le parti sulle varie questioni da esaminare. 
Le udienze si sono svolte in presenza solo ove l’attività da svolgere rendeva 
necessaria tale modalità e sempre nel rispetto delle direttive date dai Presidenti 
della Corte e del Tribunale e dei limiti di capienza delle aule indicati quali ne-
cessari per garantire adeguato distanziamento tra le persone presenti. Ciò ha 
comportato la necessità di fissare per la trattazione in presenza un minor nu-
mero di cause, dovendosi prevedere un distanziamento orario idoneo a conte-
nere le presenze in aula entro i limiti numerici individuati dal responsabile 
tecnico del Tribunale quali idonei ad evitare, come detto, situazioni di poten-
ziale rischio di contagio. 
Risulta da ultimo esser stata molto diffusa la trattazione scritta delle udienze, 
correttamente avviata in seguito al rientro del personale amministrativo al la-
voro in presenza e alla recente accessibilità dei programmi ministeriale anche 
da remoto. Tale modalità di trattazione delle udienze è tuttavia ad oggi con-
sentita solo sino al 31 dicembre 2021. 
Sezione lavoro 
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Nonostante il considerevole numero dei procedimenti iscritti nel periodo dal 
1 luglio 2020 al 30 giugno 2021, soprattutto in materia di previdenza ed assi-
stenza (n. 10.435 complessivi, di cui 8024 in materia di ATP e 2411 in materia 
previdenza/assistenza), e nonostante le difficoltà nella gestione delle udienze 
a causa della situazione di emergenza epidemiologica, è stata notevolmente 
ridotta la pendenza sia con riferimento ai procedimenti in materia di previ-
denza e assistenza (ridotta di 1472 procedimenti: pendenza al 30 giugno 2021 
pari a 8195; pendenza al 30 giugno 2021 pari a 6723) che rispetto ai procedi-
menti in materia di lavoro (ridotta di 579 procedimenti: pendenza al 30 giugno 
2020 pari a 2.892; pendenza al 30 giugno 2021 pari a 2.313). 
Penale. (dibattimento) 
Sulla scorta dei seguenti dati 

 
si evidenzia che -nonostante le ricordate difficoltà dovute all’emergenza pan-
demica - è stato assicurato sia un adeguato smaltimento delle pendenze, che 
una rapida definizione, in sede istruttoria e decisionale, dei processi con im-
putati detenuti o appartenenti a quelli censiti dall'art. 132 bis disp. att. c.p.p. 
Un rilevante contributo alla è dato dai GOP (ex-GOT): quattro in servizio 
presso la prima Sezione penale e tre in servizio presso la seconda. 
Penale. (GIP/GUP) 
Notevole è stata la capacità di smaltimento degli affari da parte della Sezione. 
Pur considerata la lieve flessione del numero dei procedimenti sopravvenuti 
iscritti a Registro Noti (8629 in luogo dei 9124 dell’anno precedente: -495), 
sono stati definiti 9.507 procedimenti, dunque con un saldo attivo, rispetto alla 
sopravvenienze (+878), e in numero significativamente superiore a quello 
dell’anno precedente (7160). Il riferimento è ai provvedimenti definitori di un 
Gip o di un Gup. 
Conseguenziale la riduzione del dato delle pendenze di fine periodo (6784 
procedimenti in luogo dei 7962 dell’anno precedente: -1178). I descritti dati 
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numerici, che già evidenziano il ragguardevole impegno lavorativo profuso 
dai magistrati della sezione, vanno letti insieme con quelli, assolutamente po-
sitivi, relativi alla durata media dei procedimenti, abbattuta, in media, sino a 
352 giorni. 
 
Tribunale di Taranto 
Civile. Il movimento complessivo degli affari contenziosi ha fatto registrare 
un leggero miglioramento, poiché le pendenze finali (10.577) sono sia pur di 
poco inferiori a quelle iniziali (10.800), e ciò a fronte di un maggior numero 
di iscrizioni (5.210, laddove nel precedente periodo erano 4.522); il che si 
spiega in ragione dell’aumentata capacità definitoria, che si attesta sui 5.463 
procedimenti (erano 4.571 nel periodo precedente). Si tratta di un risultato 
assai soddisfacente, se si considera che il perdurante contenimento dell’attività 
giudiziaria imposto dall’emergenza sanitaria nell’intero anno giudiziario. 
Analoga considerazione suggerisce l’analisi del flusso relativo ai procedimenti 
speciali sommari, che fanno registrare un numero di definizioni (3.906) supe-
riore del 9% circa rispetto alle sopravvenienze (3.593), così che lo scostamento 
tra le pendenze iniziali (1.272) e quelle finali (952) è del 25% circa in meno. 
Ciò detto, sulla base dei dati esposti la durata media13 dei procedimenti con-
tenziosi ordinari risulta essere di 730 giorni, laddove nel periodo precedente 
il dato corrispondente si attestava su 876 giorni. Ove si volesse utilizzare la 
categoria del disposition time14, allo scopo di ottenere una stima prospettica 
del tempo medio prevedibile di definizione di tal genere di procedimenti, si 
otterrebbe un risultato lievemente inferiore, pari a 693 giorni. 
Parimenti in discesa è stata la durata media dei procedimenti sommari, se si 
confronta il dato attuale (109 giorni) con quello precedente (146 giorni). Ri-
spetto a questi ultimi procedimenti, il disposition time risulta essere anch’esso 
diminuito, essendo pari a 73 giorni. 
Lavoro Dai prospetti statistici risulta un trend positivo, malgrado il pur lieve 
aumento delle iscrizioni. Infatti, le sopravvenienze sono passate da 9.303 della 
precedente annualità a 9.737 nel periodo giugno 2020-giugno 2021, con un 
aumento, quindi, del 5% circa. 
In aumento sono anche le definizioni, che vanno dalle precedenti 8.921 alle 
attuali 10.163, con uno scarto positivo del 14% circa (i procedimenti conclusi 
con sentenza sono complessivamente 3.423, tra lavoro e previdenza). Di con-
seguenza, si registra una riduzione del numero delle pendenze di poco più del 

13 La durata media è stata calcolata con la c.d. formula di magazzino: (Pi + Pf) : (S + D) x 365 gg. 

14 La misura di durata utilizzata nel contesto europeo data dal rapporto tra pendenze di fine anno/procedimenti definiti 
nell’anno (p.f./d x 365)
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4%, essendo le stesse passate da 9.628 a 9.202 alla data del 30.06.2021. 
In virtù di tanto, la durata media dei procedimenti di competenza della sezione 
si attesta dunque su 328 giorni circa e sullo stesso standard si colloca anche il 
disposition time. 
Penale. Con riferimento al settore dibattimentale, nonostante l’assorbimento 
di risorse impiegate fino al 31 maggio 2021 nella celebrazione innanzi la Corte 
d’assise del processo denominato “Ambiente svenduto”, che ha impegnato 
fino alla data suddetta e per tre udienze settimanali l’attuale presidente della 
prima sezione civile ed il giudice a latere, all’epoca assegnata alla seconda se-
zione penale, ora incardinata nella sezione g.i.p.-g.u.p.; le assenze per mater-
nità e/o congedo parentale che hanno falcidiato i ranghi delle due sezioni, 
come evidenziato in premessa, deve rilevarsi che anche in questo ambito le 
sopravvenienze sono diminuite complessivamente di poco più del 21% (da 
2.628 a 2.060) e che le definizioni sono anch’esse diminuite, ma in misura in-
feriore, pari a circa il 6% (da 2.547 a 2.394). Di conseguenza si sono ridotte, 
sia pur di poco, le pendenze, facendo registrare uno scarto del 4% in meno (da 
7.800 a 7.458). 
 
 
 

 
I Tribunali di Sorveglianza 
Lecce 
Quanto alle ricadute sulla produttività dell’emergenza Covid/19 l’Ufficio di 
sorveglianza ha definito 12.410 procedimenti, con 14.073 sopravvenienze con 
un indice di ricambio di 88, Mentre nel periodo precedente sono stati definiti 
11850 procedimenti con 12784 sopravvenienze e indice di ricambio del 93. 
L’indice di ricambio dell’anno precedente è stato più alto perché le sopravve-
nienze sono state notevolmente inferiori, ma molti più procedimenti sono stati 
definiti con un magistrato in meno. Il minor numero di sopravvenienze e di 
definizioni in proporzione è riconducibile, per il periodo precedente, senza 
dubbio (tenuto conto della crescita costante degli ultimi anni), alla minore at-
tività svolta dai difensori durante la prima emergenza sanitaria e dal blocco 
dei permessi premio consentito dall’art 83 co 17 Decreto Legge del 17 marzo 
2020 n 18, nonché dalla difficoltà di iscrivere i procedimenti sull’applicativo 
SIUS, inaccessibile da remoto, a cura del personale in smart-working. Taranto 
A causa dell’epidemia COVID 19, dopo un primo periodo di restrizioni severe, 
sono stati ridotti i colloqui “in presenza” con i familiari dei detenuti. Ad oggi 
si svolgono videochiamate e colloqui “in presenza” in sale munite di divisori 
in plexiglass. Solo di recente, oltre il periodo in discorso, da luglio, a seguito 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022 113

Corte d’Appello di Lecce



del calo dei contagi, si sono ripresi colloqui senza protezione tra detenuti e fa-
miliari che abbiano completato il ciclo vaccinale o hanno effettuato il tampone 
con esito negativo. 
 
I Tribunali per i Minorenni 
Lecce 
Anche l’anno in esame, come quello decorso, è stato caratterizzato dal per-
manere dello stato di emergenza sanitaria, attualmente prorogato fino al 
31/12/21, che, sebbene caratterizzato da una situazione epidemiologica meno 
allarmante - anche perché contenuta dal piano di vaccinazione nazionale - ha 
comunque comportato il protrarsi di misure organizzative a tutela della salute 
dei lavoratori e dell’utenza fra cui, da ultimo, quelle imposte dal d.l. n. 127/21. 
La trattazione di tutti i procedimenti e l’attività di udienza sono riprese nel ri-
spetto delle predette pur facendosi ancora sporadicamente ricorso, laddove 
consentito, alla trattazione da remoto. La valutazione dei dati statistici relativi 
ai flussi dei procedimenti nel settore civile registra una importante aumento 
delle sopravvenienze: 1714 aperture contro le 1259 nell’anno precedente; pe-
raltro, anche il numero dei procedimenti esauriti (1621) è stato superiore a 
quello dello scorso anno producendo un ottimo indice di ricambio pari a 0,94 
e così pure quello dei provvedimenti complessivamente emessi (2588 contro 
2188). Dati che testimoniano la capacità dell’Ufficio di dare una risposta di 
giustizia efficace anche nel periodo di permanente emergenza sanitaria, es-
sendo stati adottati tempestivamente i provvedimenti opportuni, fossero essi 
urgenti, interlocutori o definitivi. 
L’Ufficio del Dibattimento ha lavorato garantendo un indice di ricambio quasi 
pari a 1 (32 esauriti su 34 sopravvenuti); le udienze celebrate sono state 22. 
Tali numeri sono stati superiori a quelli dell’anno precedente (interessato dalla 
sospensione generalizzata dei termini ex art. 83 co. 3 D.L. 18/20). 
L’attività del GUP ha continuato, nello spirito di quanto previsto dalle norme 
del processo penale minorile, ad esercitare un’importante funzione di filtro, 
riservando l’attenzione dovuta all’aspetto educativo del minore sottoposto a 
procedimento penale, onde favorire l’avvio di un positivo percorso di cam-
biamento con conseguente fuoriuscita dal circuito penale. 
I dati numerici, letti in termini di percentuale, confermano il ricorso prepon-
derante da parte dei minori imputati all’istituto della messa alla prova e l’ade-
sione del GUP a tale strumento che mira al recupero del minore che delinque. 
Il minore “messo alla prova” beneficia del sostegno di educatori specializzati, 
viene aiutato nel percorso di autocritica e conoscenza di sé, avviato verso at-
tività di studio o comunque formative, dandogli così l’opportunità di rettificare 
una condotta di vita rischiosa per il futuro. Nel percorso di messa alla prova, 
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parallelamente, viene avviata la “presa in carico” dei genitori da parte dei ser-
vizi sociali territoriali anche nell’ambito di procedimenti di volontaria giuri-
sdizione, poiché nella quasi totalità dei casi la condotta di quel minore è 
maturata in un contesto familiare carente educativamente e fonte di disagio 
esistenziale. L’analisi della tipologia dei reati iscritti nel registro GIP e GUP 
evidenzia un dato tendenzialmente costante consistente nella netta prevalenza 
dei reati contro il patrimonio (furto, danneggiamento, ricettazione, estorsione, 
rapina), contro la persona (specialmente lesioni personali), e di quelli di de-
tenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. 
Taranto 
Lo svolgimento dell’attività giudiziaria non è stato condizionato dall’emer-
genza sanitaria per il contagio da Covid 19 che prosegue e cesserà (forse) a 
dicembre p.v. In ragione della preminenza degli interessi facenti capo alle per-
sone di minore età, bambini e adolescenti, l’attività minorile, nel settore civile 
e penale, ha ripreso il suo corso ordinario e la trattazione delle udienze in pre-
senza dal 1 luglio del 2020. 
Pertanto i due protocolli sottoscritti con la Procura minorile ed il Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati per la trattazione delle udienze civili e delle udienze 
penali con indagati/imputati detenuti ‘da remoto’ non sono più operativi. Solo 
sporadicamente si è fatto ricorso alla trattazione a distanza delle udienze istrut-
torie dinanzi ai magistrati togati ed onorari sulla piattaforma Microsoft Teams, 
abilitata dal DIGSIA del Ministero, per l’ascolto dei soggetti adulti che risie-
dono fuori dal comune di Taranto (operatori delle comunità, rappresentanti 
dei Servizi sociosanitari, i genitori dei minori laddove assistiti da difensori di 
fiducia). 
Nonostante gli sforzi volti al potenziamento delle dotazioni informatiche non 
si sono ottenuti risultati soddisfacenti, in ragione dell’insufficienza della rete 
internet che serve la zona cittadina ove è ubicato questo Palazzo di Giustizia, 
ed il cattivo funzionamento della piattaforma Teams, e più in generale di in-
ternet. 
 
Le Procure della Repubblica 
Le relazioni dei Procuratori e le statistiche allegate danno conto dei provvedi-
menti che sono stati adottati in attuazione della normativa volta a contrastare 
l’epidemia. 
Tutte le iniziative assunte per consentire l’attività giudiziaria si sono svolte 
nel quadro degli indirizzi della Procura Generale, iniziative che in uno alla 
magistratura giudicante non hanno mancato di coinvolgere le forze di polizia, 
l’ordine forense per realizzare a distanza -e comunque in condizioni di sicu-
rezza- tutte le attività giudiziarie, dall’arresto in flagranza alle udienze e alle 
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altre attività di primo e secondo grado e alla sorveglianza della esecuzione pe-
nale. In tutti gli uffici requirenti del Distretto è rilevabile un andamento omo-
geneo: dopo il rallentamento riscontrato nella fase acuta dell’epidemia, 
l’attività giudiziaria è ripresa recuperando i ritardi e oggi, a livello distrettuale, 
i dati statistici presentati dalle Procure relativamente alle attività, ai flussi e 
alle pendenze sono migliori e più bassi rispetto alla situazione pre-Covid, 
anche per quanto concerne le attività giudiziarie svolte dalla Procura generale, 
e quindi per il grado di appello. 
Si assiste a una “normalizzazione” del flusso di attività durante l’ultimo anno 
anche sotto la vigenza della normativa emergenziale; il decremento è più con-
tenuto rispetto a quello del primo anno di pandemia e l’aumento delle attività 
indica un chiaro recupero rispetto al passato. 
La situazione appare quindi in miglioramento rispetto alle valutazioni rappre-
sentate nella relazione dell’anno passato. 
 
Lecce, 22 gennaio 2022 

                    IL PRESIDENTE  
DELLA CORTE d’APPELLO DI LECCE  

  dott. Lanfranco Vetrone 
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Premessa di carattere generale 
 
L'art. 16-octies, d.l. 179/2012, inserito dell'art. 50, d.l. n. 90 del 2014, ha pre-
visto l'istituzione dell'Ufficio per il processo, presso le corti di appello ed i 
tribunali ordinari, al fine di garantire la ragionevole durata del processo, at-
traverso l'innovazione dei modelli organizzativi ed assicurando un più effi-
ciente impiego delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 
All'ufficio per il processo sono dalla normativa assegnati i giudici onorari di 
pace ed i tirocinanti di cui all'articolo 16-octies del decreto legge n. 179/2012, 
convertito con modifiche dalla legge n. 221/2012 (e così come successiva-
mente modificato dall'articolo 50, comma 1, del decreto legge n. 90/2014, a 
sua volta convertito con modifiche dalla legge n. 114/2014), ossia coloro che 
svolgono lo stage ai sensi dell'art. 37, comma 5, del decreto legge n. 98/2011 
(convertito con modifiche dalla legge n. 111/2011), e coloro che svolgono il 
tirocinio formativo di cui all'articolo 73 del decreto legge n. 69/2013 (conver-
tito con modifiche dalla legge n. 98/2013). Siffatte strutture organizzative si 
avvalgono del personale di cancelleria e, in via principale, di coloro che svol-
gono, presso i predetti uffici, il tirocinio formativo a norma dell'articolo 73 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, e di altri soggetti: il 96% dei tirocinanti che operano 
negli UPP sono reclutati ai sensi dell'art. 73, citato. 
 
Nel “DOG - Progetto organizzativo” predisposto per la Corte di Lecce - anno 
2020-2022 è stato già da allora istituito in ogni Sezione Civile / Lavoro / Pro-
miscua-civile l’Ufficio per il Processo. 
È stato previsto che esso fosse composto da: 
- i magistrati togati; 
-i magistrati ausiliari; 
-il personale di cancelleria destinato alla sezione; 
-gli stagisti e tirocinanti ex art. 73 d.l. n. 98/2011, assegnati ai togati. 
Analogamente è avvenuto per la Sezione Unica penale e Promiscua-penale, 
ove è stato previsto che fosse composto da: 
- i magistrati; 
-il personale di cancelleria destinato alla sezione. 
-gli stagisti e tirocinanti ex art. 73 d.l. n. 98/2011, assegnati ai togati. 
 
Ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’ambito della linea del PNRR MICI- In-
vestire nel capitale umano per rafforzare l'ufficio per il processo e superare le 
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disparità tra gli uffici giudiziari, migliorarne la performance sia in primo che 
in secondo grado e accompagnare - completandolo - il processo di transizione 
digitale del sistema giudiziario (Costo € 2.282.561.519,00) è stata prevista  
l'assunzione a tempo determinato con contratti a tempo determinato di n. 
16.500 Addetti all'Ufficio per il processo - Laureati in scienze giuridiche ed 
economiche così ripartiti: 
sino a 16.100 unità per gli uffici di primo e secondo grado, in due cicli da 
8.050 unità (un primo ciclo di 8050 unità per massimo 2 anni e 7 mesi, un se-
condo ciclo di ulteriori 8050 unità per un massimo di 2 anni). 
 
Alla Corte di Lecce - Lecce sono stati assegnati n. 51 “Addetti all’ufficio per 
il processo”. Trattasi di figura professionale declinata, perlomeno per quanto 
attiene all’attuazione del PNRR, in una maniera del tutto particolare, che tiene 
opportunamente conto del quadro 
ordinamentale e delle criticità da affrontare. Detta qualifica di “addetto”, è ri-
compresa appieno tra quelle del personale amministrativo e non rappresenta 
un tertium genus rispetto all’ordinaria dicotomia personale magistratuale-per-
sonale amministrativo. 
 
Gli “addetti all’ufficio per il processo” da assumere devono: 
a. rafforzare temporaneamente l'ufficio per il processo al fine di supportare i 
giudici nel programma di contenimento e riduzione delle cause pendenti (a 
partire da quelle in arretrato), migliorando al contempo la qualità dell'azione 
giudiziaria e il contesto lavorativo complessivo; b. consentire al giudice di de-
dicare le proprie energie agli aspetti strettamente attinenti all'esercizio della 
giurisdizione, in specie al momento decisorio della propria attività, ciò che 
rappresenta un obiettivo qualitativo essenziale, così da migliorare il prodotto 
giurisdizionale finale (la "sentenza") sotto i profili della coerenza sistematica, 
prevedibilità e razionalità della decisione; 
c. assicurare al sistema competenze tecniche a supporto dello sforzo di ge-
stione del cambiamento e alla transizione tecnologica; 
d. rafforzare stabilmente la capacità amministrativa del sistema giudiziario at-
traverso la formazione del personale e il trasferimento di conoscenze. 
 
In questa Corte, rimanendo invariato, rispetto alle previsioni del “DOG - Pro-
getto organizzativo” predisposto per l’anno 2020-2022, il contingente nume-
rico di ciascuna precedente componente assegnata ad ogni singolo “Ufficio 
per il processo” (numero di giudici togati, numero di giudici onorari, numero 
di tirocinanti, etc.), detti n. 51 “addetti all’ufficio per il processo”, assegnati a 
questa Corte, sono ancora da inserire - nel quadro del progetto organizzativo 
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ex art. 12 Circolare sulle tabelle, adottato di concerto con il Dirigente ammi-
nistrativo - in ciascuna delle sezioni esistenti, secondo i rispettivi contingenti 
precisati in prosieguo. 
Per detti “addetti all’ufficio per il processo”, ex art. 16 dl n. 80/2021, il Mini-
stero della Giustizia assicura l'informazione, la formazione e la specializza-
zione, formazione che continua grazie anche all’impegno dei giudici 
professionali cui sono “prevalentemente” affidati. 
 
La collocazione logistica degli addetti all’UPP assegnati in questa Corte è, per 
un contingente massimo di 25, nello spazio già destinato a “Biblioteca della 
Corte” al piano primo dell’edificio di via De Pietro; per gli altri, nell’edificio 
di via Brenta, secondo la sistemazione stabilita dai Presidenti DELLE due se-
zioni Civili e della Sezione Lavoro, di concerto con il Presidente Vicario, ti-
tolare del Coordinamento organizzativo, e con il Dirigente amministrativo. 
 
Nell’ambito del contingente assegnato alla Sezione per il compimento dei “ser-
vizi trasversali” volti alle varie attività di interesse generale (es.: monitoraggio 
flussi, collazione di indirizzi giurisprudenziali; realizzazione delle banche dati) 
ad ogni singolo magistrato (Presidente/Consigliere) è dato avvalersi della/e 
risorsa/e UPP che, nell’ambito della dotazione della Sezione, è a lui “priorita-
riamente” attribuita/e. 
 
Gli “addetti all’UPP”, seppur dipendenti a tempo determinato, hanno un orario 
di lavoro di 36 ore settimanali, articolato, salvo esigenze peculiari, su 5 gg 
settimanali. 
Essi devono normativamente (ALLEGATO II - art. 11 comma 2 e art. 13, 
comma 2, d.l. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, 
n. 113), svolgere i seguenti compiti: 
- studio dei fascicoli (predisponendo, ad esempio, delle schede riassuntive per 
procedimento); 
- supporto al giudice nel compimento della attività pratico/materiale o di facile 
esecuzione, come la verifica di completezza del fascicolo, l’accertamento della 
regolare costituzione delle parti (controllo notifiche, rispetto dei termini, in-
dividuazione dei difensori nominati, etc.), 
- supporto per bozze di provvedimenti semplici, 
- controllo della pendenza di istanze o richieste o la loro gestione, 
- organizzazione dei fascicoli, delle udienze e del ruolo, con segnalazione al-
l’esperto coordinatore o al magistrato assegnatario dei fascicoli che presen-
tino caratteri di priorità di trattazione; 
- condivisione all’interno dell’ufficio per il processo di riflessioni su eventuali 
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criticità, 
con proposte organizzative e informatiche per il loro superamento; 
- approfondimento giurisprudenziale e dottrinale; 
- ricostruzione del contesto normativo riferibile alle fattispecie proposte; 
- supporto per indirizzi giurisprudenziali sezionali; 
- supporto ai processi di digitalizzazione e innovazione organizzativa dell’uf-
ficio e monitoraggio dei risultati; 
- raccordo con il personale addetto alle cancellerie. 
In altri termini, il contributo offerto dal nuovo profilo professionale potrà con-
sistere in: -studio preliminare dei fascicoli da portare in udienza, verificando 
il perfezionamento delle notifiche a tutte le parti, predisponendo una scheda 
riassuntiva dello stato del procedimento (da usare semmai in futuro anche 
come base per il “ritenuto in fatto” o per lo “svolgimento del processo” della 
motivazione, magari con sintetico riassunto degli esiti delle prove orali even-
tualmente assunte sino ad allora); individuazioni delle questioni di fatto e di 
diritto controverse, allegazione di ricerche giurisprudenziali (anche verificando 
precedenti in termini del medesimo ufficio); 
-assistenza al magistrato (togato o onorario, dal momento che l’addetto è as-
segnato a un’articolazione amministrativa e non a un singolo giudice) in 
udienza, in sostituzione del personale di ruolo in ipotesi indisponibile (in par-
ticolare, per quelle udienze i cui fascicoli siano stati preventivamente studiati 
nell’ambito dell’ufficio per il processo), con possibilità pertanto di tenere (o 
proseguire) l’udienza anche nelle ore pomeridiane, vista la possibilità di de-
clinare gli orari di servizio in maniera calibrata alle necessità dell’ufficio e 
anche in deroga alla disciplina ordinaria; 
-redazione di bozze di provvedimenti, soprattutto di natura non particolar-
mente complessa e connotati da elevata serialità; 
-costituzione e implementazione di banche dati della giurisprudenza di merito 
dell’ufficio (o persino di una o più sezioni), così da fungere da termometro di 
eventuali contrasti non ancora emersi e da individuare linee di tendenza delle 
questioni più ricorrenti, sia in un’ottica di pianificazione organizzativa, sia a 
beneficio dell’utenza esterna; 
-costituzione e implementazione di un “ufficio spoglio”, sia a livello centrale 
in sede di prima iscrizione, sia nel caso nelle singole sezioni, per monitorare 
al meglio il numero e il peso dei singoli fascicoli, verificando i termini pre-
scrizionali, individuando priorità di trattazione, questioni affini, etc.); 
-analisi degli esiti delle impugnazioni proposte contro i provvedimenti del-
l’ufficio, massimizzando lo scambio di informazioni durante riunioni perio-
diche o con altri metodi comunicativi, anche a fini di coordinamento per 
elaborare soluzioni condivise; 
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-rilevazioni statistiche, anche ai fini del continuo monitoraggio formalmente 
richiesto dagli obblighi di rendicontazione agli organi eurounitari; 
-rafforzamento della capacità amministrativa delle cancellerie, operando con 
le medesime mansioni e competenza dei funzionari giudiziari, per quanto ri-
guarda: 
sia il supporto all’attività giurisdizionale (comunicazioni e notifiche, anche 
mediante SNT; “scarico” dell’udienza, “pulizia” degli archivi eliminando le 
false pendenze, etc., fermo restando il pieno accesso con ADN alla consolle, 
ai registri di cancelleria e a tutti gli altri applicativi dell’amministrazione, non-
ché, liberando per questioni di maggior spessore le risorse attualmente impe-
gnate, la gestione dei corpi di reato o le pratiche di liquidazione di 
consulenti/periti, depositari, ausiliari, gratuito patrocinio); 
sia l’attività più propriamente diretta alla gestione del personale e ad altri in-
combenti amministrativi (controlli su presenze e assenze; evasione di richieste 
di permessi orari o giornalieri, ferie, buoni pasto, di aspettativa, etc.). 
Importante è segnalare che agli “addetti all’UPP” può essere demandato lo 
svolgimento di lavoro agile, anche in deroga alla normativa di settore (articoli 
13, comma 3, e 17, comma 3, del decreto-legge n. 80/2021); essi hanno mag-
giore regime di flessibilità oraria, senza che occorra la richiesta del consenso 
dell’interessato per il lavoro pomeridiano (articolo 13)15. 
Il controllo e la preposizione sezionale per ogni Ufficio per il processo sono 
demandati al rispettivo Presidente di sezione o, in caso di sua assenza, al Con-
sigliere più anziano. 
Il Presidente Vicario, come su anticipato, ha il Coordinamento organizzativo 
degli UPP e delle risorse, ed è referente -per gli aspetti logistici e formativi- 
nei riguardi del Presidente titolare. Questi cura di monitorare, anche attraverso 
apposite riunioni periodiche, il concreto andamento degli Uffici per il processo 
costituiti in Corte al fine di far tempestivamente emergere le migliori prassi 
organizzative o le potenziali criticità. 
Il Presidente titolare dell’ufficio ed il Presidente Vicario si avvalgono del sup-
porto della Commissione flussi. 
Mette conto dare atto, quanto allo Stato della digitalizzazione, che Nella Corte 
non è ora in atto alcun processo di digitalizzazione, tranne che per le sentenze 
della Sezione Penale, partita già dal 2012. 
Anche i fascicoli che sono in Corte trasmessi dagli Uffici per l’appello non 
sono in genere digitalizzati. 
Invero, la digitalizzazione implica una realizzazione infrastrutturale intera-

15 Si tratta di deroga significativa, diretta a garantire la massima elasticità di orario e di proporzione tra lavoro in pre-
senza e lavoro da remoto (anche, ad esempio, derogando le ordinarie previsioni di legge o di circolare e di CCNL in 
tema di turni pomeridiani e di lavori pomeridiani o di smartworking),
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mente a cura del Ministero: un esempio è la milestone per la digitalizzazione 
del PCT e PPT. 
Come riportato nella Circolare Ministeriale 2 dicembre 2021, è tuttavia im-
portante che la parte di diffusione ed attuazione della digitalizzazione sia im-
plementata negli uffici e, quindi, anche in questa Corte. 
Per tale ragione, le risorse assegnate all’ufficio possono avere una inerenza 
generica con tale milestone. Ciò comporta che, per quanto riguarda gli addetti 
UPP con mansione di supporto alla digitalizzazione, essi potranno essere in-
seriti nei servizi/staff innovazione a ciò dedicati in Corte; inoltre, un contributo 
diretto di tipo tecnico alla digitalizzazione atti16 verrà da alcuni profili dei n. 
5.410 soggetti da assumere (ingegneri e assistenti informatici od operatori data 
entry) 
Negli intenti del Ministero, la linea di progetto consentirà di eliminare la com-
ponente cartacea dei fascicoli processuali pendenti o definiti, in primo e se-
condo grado nei Tribunali e nelle Corti di appello, negli ultimi 10 anni, 
raggiungendo il duplice obiettivo di consentire la consultazione telematica in-
tegrale dei fascicoli, nonché l'eliminazione della gestione di archivi cartacei. 
Sintetizzando, all’ Ufficio per il processo sono attribuiti: 
1) compiti di supporto ai magistrati comprendenti, tra le altre, le attività pre-
paratorie per l'esercizio della funzione giurisdizionale quali lo studio dei fa-
scicoli, l'approfondimento giurisprudenziale e dottrinale, la selezione dei 
presupposti di mediabilità della lite, la predisposizione di bozze di provvedi-
menti, il supporto nella verbalizzazione, la cooperazione per l'attuazione dei 
progetti organizzativi finalizzati a incrementare la capacità produttiva dell'uf-
ficio, ad abbattere l'arretrato e a prevenirne la formazione; 
2) compiti di supporto per l'ottimale utilizzo degli strumenti informatici; 
3) compiti di coordinamento tra l'attività del magistrato e l'attività del cancel-
liere; 
4) compiti di catalogazione, archiviazione e messa a disposizione di prece-
denti 
giurisprudenziali; 
5) compiti di analisi e preparazione dei dati sui flussi di lavoro 
 
 
 
 

16 In conseguenza di quanto negozialmente convenuto nel PNRR, l’amministrazione giudiziaria assumerà, con con-
tratti a tempo determinato, 16.500 unità di personale non magistratuale con la qualifica di nuovo conio di “addetti 
all’ufficio per il processo” ed ulteriori 5.410 unità di personale parimenti amministrativo, con varie qualifiche ugual-
mente non presenti nell’odierno ordinamento professionale.

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022 123

Corte d’Appello di Lecce



SEZIONE I 
INFORMAZIONI INIZIALI E ANALISI ORGANIZZATIVA  
DELL’UFFICIO 
  
Oggetto: Analisi del contesto dell’Ufficio (personale amministrativo e di ma-
gistratura ripartiti anche per settore, stato di digitalizzazione etc.), del numero 
delle sezioni, dei dati di flusso. Sintetica rappresentazione della struttura dei 
servizi amministrativi (reparti di cancelleria, unità di staff, etc.) e dei servizi 
di qualità attivi nell’ufficio (es. URP, sportello, ufficio di prossimità etc.). 
 
La Corte si articola nelle seguenti sezioni; 
1. Prima Sezione civile 
2. Seconda Sezione Civile 
3. Sezione lavoro / previdenza 
4. Sezione promiscua 
5. Sezione unica Penale 
 
L’organico, quanto ai togati, è così assegnato alle sezioni: 
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(=) Dal mese di novembre 2021 la Seconda sezione civile, a seguito del pen-
sionamento del dott. Giovanni Romano, è priva del presidente. 
(°) Trattasi del Presidente della Corte, che nella sezione promiscua presiede 
la Sezione Agraria. (***!*) La Sezione Unica penale esprime anche la Corte 
d’Assise d’Appello, che è presieduta dal Pres. Sezione Penale e dai Consiglieri 
della Sezione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022 127

Corte d’Appello di Lecce



SEZIONE II 
INFORMAZIONI SULL’ESISTENZA DELL’UFFICIO PER IL PRO-
CESSO NELL’ UFFICIO GIUDIZIARIO 
  
Oggetto: Descrizione della presenza o meno, a normativa vigente, del-
l’ufficio del processo con indicazione delle forme di affiancamento al ma-
gistrato che l’ufficio ha già sperimentato, utile base di partenza per la 
costruzione dell’UPP ai fini PNRR. Illustrazione di eventuali punti di 
forza che l’ufficio ha desunto dall’esperienza pregressa della sperimen-
tazione dell’Ufficio per il processo, o delle difficoltà da superare in ot-
tica attivazione UPP con le risorse PNRR. 
 
L’Ufficio per il processo - con le forme di affiancamento previste dalla nor-
mativa - è stato già sperimentato in questa Corte di Lecce, avendolo il sotto-
scritto Presidente compiutamente istituito, in tutte le Sezioni, Civili, Penale, 
Promiscua, già all’atto del Progetto Tabellare per il triennio 2017-2019, datato 
30.06.2020. 
Tale esperienza pregressa della sperimentazione dell’Ufficio per il processo è 
stata fruttuosa ed è servita a garantire una definizione assolutamente positiva 
del contenzioso civile/lavoro, come ampiamente dimostrato nel seguito, sia 
quanto alla riduzione numerica dell’arretrato (target) che alla durata media 
dei processi (disposition time). 
Non altrettanto vantaggiosa è stata nel contenzioso penale, a causa dell’inci-
denza negativa sul settore della pandemia da Covid-19. 
 
Ciò detto, si rammenta che i target esigibili a livello nazionale sono i seguenti: 
 
1.riduzione del disposition time complessivo, dato dalla somma del disposition 
time nei tre gradi di giudizio, del 40% nel settore civile e del 25% nel settore 
penale entro giugno 2026; L’indicatore disposition time, misura di durata uti-
lizzata a livello europeo, fornisce una stima del tempo medio atteso di defini-
zione dei procedimenti mettendo a confronto il numero dei pendenti alla fine 
del periodo di riferimento con il flusso dei definiti nel periodo: 
2.riduzione dell’arretrato civile del 55% in Corte di Appello entro fine 2024; 
del 90% in Corte di Appello entro giugno 2026. 
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L’ARRETRATO E LA TEMPISTICA DEI PROCESSI PRESCRITTI A LI-
VELLO NAZIONALE 
1.DISPOSITION TIME nel Civile e nel Penale, ai fini della valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi 
Mette conto segnalare che a tali fini, la Commissione Europea ha richiesto 
che: 
a.le percentuali di riduzione dell’arretrato civile e del disposition time civile 
e penale fossero calcolate rispetto ai corrispondenti valori del 2019 (c.d. ba-
seline); 
b.fossero adottati specifici criteri di calcolo degli aggregati di riferimento (che 
si riportano di seguito); 
.per il calcolo del disposition time nel Settore civile siano considerati solo i 
“procedimenti contenziosi”. 
Quindi: 
*nel Settore Civile, escluse le altre tipologie di procedimento, in base a questa 
classificazione, per la Corte di appello, l’aggregato di riferimento include i 
procedimenti relativi ai seguenti ruoli: 
Affari civili contenziosi, (esclusi, ove presenti, separazioni e divorzi consen-
suali) Controversie agrarie e Controversie in materia di lavoro 
Previdenza, Assistenza obbligatoria 
Equa riparazione 
*nel Settore penale, per il calcolo del disposition time, in Corte di appello, 
l’aggregato di riferimento è dato dai procedimenti relativi alle sezioni varie 
(ordinaria, assise e minorenni), ossia tutti i procedimenti del “mod.7 registro 
generale” delle corti di appello e corti di assise d’appello. 
Vale ancora ribadire che i target esigibili a livello nazionale sono la riduzione 
del disposition time complessivo, dato dalla somma del disposition time nei 
tre gradi di giudizio: 
del 40% nel settore civile 
del 25% nel settore penale, 
Detti valori vanno raggiunti entro fine giugno 2026, rispetto ai “corrispon-
denti valori del 2019” (c.d. baseline). 
 
2. l’ARRETRATO nel (solo) Civile - ai fini della valutazione del raggiungi-
mento degli obiettivi Per il calcolo dell’arretrato, la Commissione Europea ha 
accolto i criteri derivanti dalle disposizioni di legge nazionali (legge 24 marzo 
2001, n. 89, nota come “legge Pinto”) e utilizzati per la produzione delle sta-
tistiche ufficiali. 
Pertanto, per la Corte di appello, sono considerati “ARRETRATO” tutti i pro-
cedimenti pendenti da oltre due anni. 
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Il target esigibile -si ripete- è la riduzione dell’arretrato civile in Corte di Ap-
pello del 55% entro fine 2024; del 90% entro giugno 2026, rispetto ai corri-
spondenti “valori” (n.b.: quantitativi) del 2019. 
Vanno ora esposti gli specifici “criteri di calcolo” degli aggregati di riferi-
mento, da tenere in conto ai fini della valutazione del raggiungimento degli 
obbiettivi. 

*  
Pertanto, in questa Corte di appello di Lecce: 
A. nel Settore CIVILE 
a. l’ “ARRETRATO” dei procedimenti pendenti da oltre due anni era: 
al 2019, 2557, pari al 38% dei 6802 Totale Pendenti 
al 2020, 2471, pari al 37% dei 6601 (-3% vs. 2019) Totale Pendenti 
al giugno 2021, 2000, pari al 32% dei 6204 (-22% vs.2020) Totale Pendenti 
(per l’anzianità al 31.12.2019 delle cause iscritte dal 2005 al 2019: vedi la ta-
bella in seguito riportata) 
b. il DISPOSITION TIME (tempo medio di definizione dei procedimenti) è 
stato: nel 2019 pari a 646 (654 il dato nazionale) 
nel 2020 pari a 808 (+25% rispetto al 2019) 
a fine 1° semestre 2021 pari a 569 (-12% rispetto al 2020) 
 
Sulla scorta di quanto detto, ciò significa che, per rispettare l’obiettivo esigibile 
a livello nazionale: 
 
- a fine 2024 - 1° step. 
l’arretrato civile (al 2019: n. 2557), sul totale che allora saranno pendenti, 
dovrà possibilmente ridursi a 1150 unità di procedimenti ultra biennali (55% 
di 2557 = 1406); 
 
- a fine giugno 2026 -2° step. 
l’arretrato civile (al 2019: 2557), sul totale che allora saranno pendenti, dovrà 
possibilmente scendere a 255 unità di ultra biennali (90% di 2557 = 2301). 
 
- a fine giugno 2026 
il tempo medio di definizione dei procedimenti (disposition time) dovrà pos-
sibilmente scendere da 646 (al 2019) a 388 (= 646 moltiplicato per - 40%); 
 
B. nel Settore PENALE 
.posto che il tempo medio di definizione dei procedimenti (disposition time) 
è stato nel 2019 pari a gg. 1111 (il dato nazionale: gg. 835), per rispettare il 
target esigibile a livello nazionale: - a fine giugno 2016, il tempo medio di de-
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finizione dei procedimenti dovrà possibilmente scendere da 1111 a 833 = 1111 
moltiplicato per - 25%). 

** 
Di seguito sono riportati in sintesi i dati (numerici) dei Settori Civile e Penale, 
al 2019, in questa Corte: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si riporta la tabella dell’anzianità delle cause del Settore Civile in Corte al 
31.12.2019: 
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SEZIONE III 
ANALISI DELLE CRITICITÀ DELL’UFFICIO 
 
Oggetto: Rilevazione e analisi delle maggiori criticità dell’Ufficio, sia in ter-
mini di flusso statistico (es. maggiori pendenze, maggiori iscrizioni, etc.). A 
titolo meramente esemplificativo: individuazione dei settori con maggiore ca-
rico di pendenze e di durata, criticità organizzativa (situazione del personale, 
etc.) o relativa processi di lavorazione degli affari (es.: “scarico” dei fascicoli 
e adempimenti post udienza, passaggio del fascicolo tra sezioni o tra uffici, 
etc.), criticità relativa alla trattazione giurisdizionale di particolari settori (ti-
pologie di contenzioso). Si avrà cura di riportare le criticità che possono in-
cidere maggiormente nell’attivazione dell’Ufficio per il processo e nel 
raggiungimento degli obiettivi PNRR. 
 
Al fine della individuazione delle criticità dell’ufficio va primieramente fatta 
una valutazione della consistenza: 
1.dell’ ARRETRATO e dei TEMPI DI DEFINIZIONE DEI PROCESSI nel Set-
tore Civile 
2.dei TEMPI DI DEFINIZIONE DEI PROCESSI nel Settore Penale. 
 
Si parta dal SETTORE CIVILE 
Ebbene: 
-la Corte d'Appello di Lecce ha avuto nel settore civile un clearance rate (CR) 
superiore all'unità sia 
--nel triennio 2017-2019 (CR 1.32), (iscritti: 2913 - definiti: 3884) che 
---nell'anno 2020 (CR 1,07), (iscritti: 2780 - definiti: 2982) 
che 
----nel primo semestre 2021 (CR 1,24), (iscritti: 1590 - definiti: 1975) 
-il CR in Corte a Lecce è stato anche superiore al valore nazionale del triennio 
2017/2019. 
Infatti, i processi pendenti: 
- a fine anno 2019 erano pari a 6802 (e l’arretrato, ossia gli “ultra-biennali”, 
era di 2557); 
- a fine anno 2020 erano pari a 6601 (e l’arretrato, ossia gli “ultra-biennali”, 
era di 2471), 
- a giugno 2021 erano pari a 6354 (e l’arretrato, ossia gli “ultra-biennali”, era 
di 2000). 
Il che significa che l’ARRETRATO (ossia i processi ultra-biennali, rispetto 
al “totale pendenti”): 
- a fine anno 2020 era diminuito del 3%, rispetto al 2019; 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022132

Corte d’Appello di Lecce



- a giugno 2021 era diminuito del 3,8%, rispetto al 2020. 
Ancora: 
- per la sede di Lecce, la DURATA MEDIA dei processi (DT) è stata -rispetto 
al valore 
nazionale (che nel 2019 era stato pari a 654): 
.inferiore nel 2019 (in cui è stata pari a 646: - 1%), .superiore nel 2020 (in cui 
è stata pari a 808: + 25%), .inferiore nel 1° sem. 2021 (in cui è stata pari a 
569: -12%), 
- per la sede di Lecce la percentuale di arretrato civile sia nel 2019 (38%) che 
nel 2020 (37%) è stata (però) di molto inferiore al dato medio nazionale. 
 
Si prosegua con il SETTORE PENALE 
 
In disparte che le pendenze sono, come visto, salite da 6159 nel 2019, a 6651 
del 2020 e sono discese a 6395 della fine del 1° semestre 2021, sta di fatto 
che la durata media nei seguenti periodi è stata quella del seguente prospetto, 
che si ripropone: 

 
Tanto premesso: 
le maggiori criticità dell’Ufficio riguardano: 
. nel settore CIVILE 
• l’arretrato dei procedimenti pendenti: gli “ultra-biennali” al 2019 erano 2557; 
• il disposition time, che a giugno 2026 dovrà passare da 646 (al 2019) a 388 
(646 x - 40%) 
 
. nel settore PENALE 
• il disposition time, che a giugno 2026 dovrà passare da 1111 (al 2019), a 833 
(1111 x - 25%) a giugno 2026 
Esso era anche salito a 1645 nel 2020 e, fortunatamente, è sceso a 1108 a fine 
giugno 2021. 
In disparte v’è poi da tener presente l’arretrato notevole dei procedimenti pen-
denti, così quantificato: 
6159 al 2019, 
6651 al 2020 (+8%, vs. 2019), 
6395 a fine 1° semestre 2021(+4% vs. 2019), di cui circa n. 500 appartenenti 
alla Sezione promiscua. 
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Ciò è accaduto perché la Corte d'Appello di Lecce ha presentato, quanto ai 
procedimenti penali: 
• nel triennio 2017-2019 un CR di 0,87, 
• nell'anno 2019 un CR di 0,86 (gli iscritti erano 2343; i definiti erano: 2024), 
• nell’anno 2020 un CR di 0,75 (gli iscritti erano: 1968; i definiti erano: 1476); 
• nel 1° semestre 2021, fortunatamente, la Corte d'Appello di Lecce ha pre-
sentato un CR pari a 1,32 (gli iscritti erano: 794; i definiti erano: 1045). 
 
I procedimenti pendenti totali, di conseguenza, a fine anno 2020, sono aumen-
tati rispetto al 2019 (6651, rispetto a 6159: (+ 8% rispetto al 2019). 
Fortunatamente, a fine del 1° semestre 2021, sono scesi da 6651 a 6395 (+ 4% 
rispetto al 2019). 
 
Seguono i prospetti da cui risultano “indice di ricambio”, indice di smalti-
mento” e “durata prognostica” (e le definizioni dei concetti) nella Corte, per 
l’intero Ufficio e per ogni singola sezione, quanto agli anni 2017, 2018, 2019. 
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Indice di RICAMBIO (rapporto definiti/sopravvenuti, indicativo del flusso), 
determina il numero di procedimenti definiti ogni 100 sopravvenuti durante 
l'anno. Con un valore superiore a 100 le definizioni sono in numero superiore 
alle sopravvenienze e quindi vi è una riduzione della pendenza; viceversa con 
un valore inferiore a 100 le definizioni sono inferiori alle sopravvenienze e si 
è in presenza di un aumento della pendenza finale17. 
                                                        procedimenti esauriti  

Indice di ricambio = ________________________ *100  
                                                    procedimenti sopravvenuti 
Indice di SMALTIMENTO (rapporto definiti / (pendenza iniziale + soprav-
venuti: indicativo dell’andamento della pendenza), valuta invece la percentuale 
di definizione rispetto al carico pendente, dato dalla pendenza iniziale e dai 
procedimenti sopravvenuti: il valore massimo, pari a 100%, indica che si è 
smaltito tutto il carico e la pendenza finale è pari a zero18. Tale indice esprime, 
in parole diverse, il numero di procedimenti esauriti negli uffici giudiziari nel 
corso dell’anno per ogni 100 procedimenti presenti nelle cancellerie (com-
prensivi cioè dei procedimenti pendenti e sopravvenuti). 
 
 

 
DURATA PROGNOSTICA l’Indice (di durata prognostica) si ha dividendo il 
numero di procedimenti pendenti alla fine dell’anno considerato con il numero 
dei procedimenti definiti durante l’anno; permette di fare una stima del tempo 
teoricamente necessario per smaltire tutti i procedimenti pendenti, restando 
costante la produttività registrata nel periodo esaminato. 
durata = 365* pendenti finali/sopravvenuti). 
 
Quanto poi alla DURATA MEDIA in giorni dei procedimenti definiti, essa è 
determinata comemedia aritmetica delle durate calcolate dalla data di iscri-
zione del procedimento alla data di registrazione del provvedimento di defi-
nizione (per le sentenze: la pubblicazione). 
 
 

 

17 In altri termini, lo smaltimento del lavoro giudiziario in contrapposizione alla domanda dichiarata di giustizia. Più 
chiaramente, indica la capacità dell’Ufficio di gestire il flusso delle sopravvenienze annuali.  

18 Va correlato a quello di variazione percentuale delle pendenze, posto che la produttività dell’ufficio dipende anche 
dal flusso di entrata dei procedimenti. Pertanto, un valore basso dell’indice di smaltimento non significa necessaria-
mente improduttività dell’ufficio, se è accompagnato da un altrettanto basso valore di variazione percentuale delle 
pendenze.
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SEZIONE IV 
OBIETTIVI DEL PROGETTO ORGANIZZATIVO: VINCOLATI AI 
FINI DELLA RENDICONTAZIONE DEL PIANO 
 
Oggetto: Indicazione di obiettivi utili e necessari a raggiungere le milestone 
del Piano come indicati al par. 5 della Circolare 2.12.2021. 
  
1.1 Riduzione dell’arretrato civile e riduzione della durata penale e civile 
secondo l’indicatore del disposition time19 
Indicare come obiettivo dell’ufficio la programmazione dell’abbattimento 
dell’arretrato civile e della progressiva erosione (sino al giugno 2026) della 
durata dei procedimenti penali e civili. 
  
1.2 Istituzione del servizio di monitoraggio dei flussi statistici dell’ufficio e 
dei flussi organizzativi 
L’istituzione di uno specifico servizio di monitoraggio dei flussi statistici servirà 
a poter dare concreta attuazione alla milestone sul continuo monitoraggio. 
  
1.3 Istituzione di servizio di studio e supporto alla raccolta giurispruden-
ziale 
L’obiettivo di istituzione di tale servizio contribuisce a realizzare la specifica 
milestone sul tema sopra descritta e concretizza un’attività di studio e ricerca, 
di tipo collettivo dell’ufficio che ben si attaglia alle mansioni degli addetti UPP. 
  
1.4 Istituzione di servizio di staff, coordinamento organizzativo delle risorse 
e di supporto alla digitalizzazione 
L’obiettivo di istituzione di tale servizio contribuisce a realizzare il generale obiet-
tivo del PNNR per la giustizia e di miglioramento organizzativo dell’ufficio. 
 
Gli obiettivi da perseguire in Corte, onde raggiungere i risultati attesi sono: 
• abbattimento dell'arretrato e contenimento delle pendenze complessive 
• aumento della produttività (numero di provvedimenti emessi); 
• aumento e miglioramento della digitalizzazione degli uffici; 
• diminuzione del tempo complessivo di risposta dell'amministrazione ai cam-
biamenti normativi; 
• miglioramento delle funzioni di coordinamento della dirigenza 

19 Disposition time (DT): Il disposition time, è la misura di durata utilizzata nel contesto europeo (Cepej e Commis-
sione europea) e fornisce una stima prospettica del tempo medio prevedibile di definizione dei procedimenti mettendo 
a confronto il numero di procedimenti pendenti alla fine dell'anno con quello dei procedimenti definiti nell'anno: 
(Pendenze t/Definititi t)*365.
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Gli intenti volti al raggiungimento dei ripetuti obiettivi vengono, uno per uno, 
di seguito esposti. 
 
1.1 Riduzione dell’arretrato civile e riduzione della durata penale e civile 
secondo l’indicatore del disposition time 
Gli obiettivi dell’ufficio, in sintonia con il PNRR sono: 
a) la riduzione dell’arretrato civile; 
b) lariduzionedelladurata 
(b.1) processi penali 
(b.2) processi civili, 
secondo l’indicatore del disposition time 
 
a) Della riduzione dell’ARRETRATO settore civile: 
 
Come su detto, per rispettare i target esigibili a livello nazionale, l’arretrato 
civile (il totale dei pendenti ultra-biennali, che al 2019 erano 2557), dovrebbe 
scendere: - a 1150 unità (ossia 55% di 2557 = 1406) a fine 2024; 
- a 255 unità (ossia 90% di 2557 = 2301) a fine giugno 2026. 
In altre parole: 
.entro fine 2024 dovranno essere eliminati (almeno) 1406 fascicoli, in modo 
da arrivare a n. 1150 ultrabiennali (in cui saranno anche compresi i processi 
non definiti fra quelli iscritti nel 2021); 
entro il 30 giugno 2024 devono essere eliminati (almeno) altri 897 fascicoli 
in modo da arrivare a n. 255 ultrabiennali (in cui saranno anche compresi i 
processi non definiti fra quelli iscritti sino al giugno 2022). 
Il raggiungimento del target finale, infatti, si avrà con eliminazione del 90% 
di 2557 processi ultrabiennali in due step (es.: 2557, meno 1406 al primo step, 
meno 897 al secondo step, uguale 255). 
Resta inteso che il tutto presuppone: 
che nel periodo 2021 - fine giugno 2022 le iscrizioni non abbiano una anomala 
impennata e che l’organico dei Magistrati non abbia diminuzioni. 
Esemplificativamente: 
- nell’anno 2019 gli iscritti sono stati 2913 ed i definiti 3844; CR 1,32 
- nell’anno 2020 gli iscritti sono stati 2780 ed i definiti 2982; CR 1,07 
- nel 1° semestre 2021 gli iscritti sono stati 1590 ed i definiti 1975; CR 1,24 
il che significa che se nel 2° semestre 2021 le iscrizioni eguagliassero quelle 
del 1° supererebbero la soglia dei 3000! 
Ebbene, considerato però che alla fine del 1° semestre 2021 l’arretrato (di pro-
cessi ultrabiennali) era sceso a n. 2000 unità, ossia n. 557 in meno rispetto a 
quelli del 2019, mantenendo una media di n. 36 in meno al mese (grazie ad 
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una apprezzabilissima variazione dei “pendenti” del - 9% e dell’altra dell’“ar-
retrato” del 22%, realizzate nel 1° semestre 2021 vs/2019 (in un arco tempo-
rale, cioè, di 1 anno e mezzo: l’intero 2020 e 6 mesi del 2021), si può ritenere 
plausibile che: 
-per ottenere il risultato di un abbattimento di fascicoli ultra biennali, perché 
ne residuino n.1150 al 31.12.2024 (ossia nel periodo di 3 anni e 1⁄2 dal 
1.07.2021), sarà possibile - mantenendo valide variazioni percentuali - defi-
nirne n. 1512 (mantenendo la media di 36 al mese per 48 mesi), ossia un dato 
superiore a n. 1406, con un residuo di n. 488 (=2000 - 1512); - per ottenere, 
poi, il risultato di un abbattimento di fascicoli ultra biennali, perché ne resi-
duino n. 255 al 30.06.2026 [ossia nell’ulteriore periodo di anni 1 e mesi 6 (=18 
mesi) che intercorrono fra il 31.12.2024 ed il 30.06.2026], si potrà - mante-
nendo valide variazioni percentuali - definirne addirittura n. 648 (conservando 
la media di 36 al mese per 18 mesi), ossia una quantità ben superiore a n. 488, 
più che sufficienti per centrare il target di n. 255 finali. 
 
b) Della riduzione del DISPOSITION TIME SETTORE CIVILE 
S’è detto che nel settore CIVILE, il tempo medio di definizione dei procedi-
menti, in questa Corte d’Appello, è stato nel 2019 pari a 646 (dato nazionale 
654) ed è sceso nel 1° semestre 2021 a 569. 
Ciò è avvenuto perché nel 1° semestre 2021 gli iscritti sono stati 1590 ed i de-
finiti 1975, con un CR pari a 1,24, di guisa che i “civili pendenti”, ed il corri-
spondente “arretrato” (fascicoli ultra biennali) sono scesi, rispettivamente, con 
riferimento all’anno 2020: 
da 6601 a 6204 
da 2471 a 2000. 
Il che significa che a fine giugno 2026 - per rispettare il risultato esigibile a li-
vello nazionale - il tempo medio di definizione dei procedimenti del Settore 
civile in Corte dovrebbe scendere da 646 (al 2019) a 388 (= 646 moltiplicato 
per - 40%). 
Sta di fatto che, come detto, a fine del 1° semestre 2021 il DT era sceso a 569, 
con una variazione del -12% rispetto al 2019 (nel periodo quindi di anni 1 e 
mesi 6 = mesi 18): poco meno di 4,3 giorni al mese (esattamente 4,278, per 
arrotondamento). 
Il che vuol dire che, mantenendo la stessa riduzione delle PENDENZE e 
dell’ARRETRATO, come anche la stessa tempistica (grazie alla variazione 
del -12%) nel periodo di 3 anni e 1⁄2 (mesi 42) dal 1.07.2021 al 30.06.2026, 
si potrà ottenere una diminuzione di ulteriori 176 gg (4,2 moltiplicato 42), con 
un dato finale di 393, pressoché pari al target di 388 prefissato. Resta sempre 
inteso che la riuscita del PROGRAMMA nel prossimo periodo, sino a fine 
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giugno 2026, è condizionata dai seguenti fattori variabili ed imprevedibili: 
1. l’aumento, o meno, delle carenze e vacanze d’organico, di magistratura e 
del personale amministrativo, come descritti in premessa; 
3. l’andamento delle sopravvenienze, restando inteso che le iscrizioni non deb-
bano avere una anomala impennata. 

* 
In sintesi, onde favorire il raggiungimento dell’OBIETTIVO di riduzione 
dell’ARRETRATO e del DISPOSITION TIME nel settore civile va seguita 
la determinazione di definire l’arretrato esistente nell’Ufficio, per anno di iscri-
zione e per materia, mantenendo il sistema delle corsie preferenziali (secondo 
la formula FIFO, acronimo inglese di “First In, First Out”: primo ad entrare, 
primo ad uscire). 
Un andamento del genere delle definizioni dovrà comportare il risultato che 
l’età (“vetustà”) delle cause pendenti dovrà essere contenuta (a fine del 2026) 
in un ambito ragionevole (poco più che biennio), giusta l’osservanza dei criteri 
di priorità nella trattazione dei procedimenti pendenti, enucleati in primis sulla 
scorta dell’esigenza dello smaltimento di quelli più datati, senza trascurare 
però gli altri rilevanti “per la natura e il valore della causa”, ossia quelli indi-
viduati secondo il criterio, già suggerito nella circolare CSM 2 maggio 2012, 
del dare rilievo alle “...cause relative alla famiglia, a quelle concernenti i di-
ritti fondamentali delle persone, ai giudizi in cui sia parte un fallimento, non-
ché ai giudizi contemplati nell’art.92 O.G.”. 
Va anche realizzata la volontà di concretizzare l’eliminazione, a prescindere 
dalle “vetustà” degli incarti, del complessivo arretrato, continuando a seguire 
un “circolo virtuoso”, con la definizione della maggior quota possibile di cause 
di “civile ordinario”, secondo le prospettazioni date ad ognuna delle sezioni 
civili: pertanto, si avrà cura, per ogni incarto, di fissare in data ravvicinata 
l’udienza destinata alla precisazione delle conclusioni, affinché siano rispettati 
i criteri di definizione secondo le priorità esposte. 
In tal modo, andrà ancora determinandosi una dinamica definitoria che - grazie 
all’ eliminazione della pendenza - dovrebbe, come su detto, raggiungere, alla 
fine del detto percorso virtuoso, il tendenziale/auspicabile risultato della con-
clusione di ogni procedimento entro il biennio dall’iscrizione a ruolo (salvo 
ovviamente le inevitabili eccezioni, comunque da contenere in quantità fisio-
logica). 
Mette conto denotare che non a caso è stato fatto uso del condizionale, perché 
non è da escludere che possano giocare in senso o favorevole o sfavorevole 
alla auspicata previsione eventi, allo stato solo ipotizzabili, quali, a titolo 
d’esempio: 
1.l’aumento, o meno, delle carenze e vacanze d’organico; 
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2. la recrudescenza di fenomeni epidemiologici che già hanno fortemente con-
dizionato l’attività 
lavorativa nel 2020; 
3. un’ipertrofia delle sopravvenienze. 

* 
Nel settore civile/lavoro, vanno confermati i seguenti criteri di priorità, già 
vigenti, dettati per: 
controversie pendenti da oltre un biennio, impugnative di licenziamento, ivi 
comprese quelle assoggettate al rito ex L. n. 92/2012, giudizi di rinvio dalla 
S.C., cause per le quali è stata chiesta trattazione anticipata per ragioni pecu-
liari. Si conferma, in particolare, la priorità di definizione, anche tramite l’ap-
porto dei Giudici Ausiliari dei seguenti procedimenti: 
.cause iscritte negli anni più remoti, depurate dai giudizi sospesi ex l. n. 
136/2018, nonché gli ultra triennali residui, con l’avvertenza che, nella indi-
viduazione delle cause pendenti oltre il triennio non si terrà conto dei giudizi 
(sospesi ed) interrotti, nonché della data di iscrizione a ruolo in primo grado; 
ciò in quanto i Giudici del Lavoro di prime cure operanti nel Distretto, sebbene 
di regola definiscano i procedimenti entro due anni dal deposito dell’atto in-
troduttivo, affrontano situazioni variabili, dipendenti vuoi da una istruttoria 
assai complessa che richiede tempi necessariamente dilatati, o da rinvii imposti 
dall’attesa di definizioni di questioni pregiudiziali, o da ritardi dovuti a tra-
mutamenti. 
.impugnative di licenziamenti; 
.giudizi di rinvio; 
.questioni di particolare impatto sociale o sulle quali si è registrato un contrasto 
giurisprudenziale di merito in sede distrettuale al fine di scongiurare la proli-
ferazione del contenzioso; 
.controversie delle quali la parte interessata chieda una rapida definizione per 
specifiche e documentate ragioni e/o esigenze. 
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si percepisce visivamente: 
1. che se si abbassa il CR, gli iscritti invece aumentano e sono in minor numero 
le definizioni, aumenta sia la pendenza che il DT (vedi -di seguito- i dati del 
2019 ed, in particolare, del 2020, anno che è stato pesantemente condizionato 
dalla pandemia)  
2. che se si alza il CR ed aumentano le definizioni, diminuisce il DT. 
Il che comporta che - essendo stato il DT 2019 pari a 1111, e dovendo esso 
scendere del 25% sino a 833 - onde ottenere il risultato (prescritto in sede na-
zionale) - occorrerà abbattere la pendenza, eliminando in particolare i processi 
ultra biennali, a partire dai più vetusti, purché non di imminente prescrizione. 
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In sostanza, anche la tempistica del Disposition time del Settore penale è stret-
tamente collegata alla riduzione delle PENDENZE e dell’ARRETRATO, re-
stando sempre inteso che la riuscita del PROGRAMMA nel prossimo periodo, 
sino a fine giugno 2026, è condizionata dai seguenti fattori variabili ed impre-
vedibili: 
1. l’aumento, o meno, delle carenze e vacanze d’organico, di magistratura e 
del personale amministrativo, come descritti in premessa; 
2. l’andamento delle sopravvenienze, restando inteso che le iscrizioni non deb-
bano avere una anomala impennata; 
3. il superamento dello stato di pandemia. 
In sintesi, onde favorire il raggiungimento dell’OBIETTIVO di riduzione 
dell’ARRETRATO e del DISPOSITION TIME, nel settore penale vanno se-
guiti rigorosamente i criteri di priorità fissati dall’art. 132/bis, co. 1°, lett. da 
a) a f/ter), disp. att. c.p.p. 
Ancora, essendo necessario evitare l’inutile dispendio di energie per processi 
relativi a reati bagatellari e/o di scarso rilievo sociale, destinati comunque al-
l’estinzione, oltre che l’IMPROCEDIBILITÀ, il perseguimento del su indicato 
obiettivo non può che passare attraverso la previsione, già in parte adottata 
con il programma di gestione 2020: 
1-di non emettere decreti di citazione a giudizio in grado di appello nei pro-
cessi in cui la cui prescrizione, per tutti i reati, maturi entro l’anno e mezzo 
dalla data in cui gli atti sono pervenuti in Corte, salvo le seguenti eccezioni: 
processi (a priorità assoluta per legge) per reati previsti dall’art. 132bis disp. 
att. c.p.p. processi nei quali sia costituita la parte civile. 
2-di accantonare i processi pendenti, ancora in attesa del decreto di citazione 
a giudizio, relativi a reati la cui prescrizione si realizzi entro l’anno e mezzo, 
salvo le eccezioni di cui al punto 1 che precede. 
I processi di criminalità organizzata, a carico di magistrati o assai risalenti od 
ancora con imputati detenuti, oltre che esser trattati in udienze straordinarie 
dedicate, dovranno aver priorità anche nelle udienze ordinarie, rinviando gli 
altri processi in congruo numero, anche a scapito di un aumento delle prescri-
zioni. 
Lo stesso criterio deve riguardare i processi per reati già prescritti al momento 
della fissazione dell’udienza. 
L’intento è concentrare le risorse disponibili sui processi per i quali la legge 
prevede priorità assoluta di trattazione, su quelli pendenti in grado di appello 
da oltre un biennio, che verranno dunque gradualmente smaltiti, e su quelli di 
particolare complessità per materie trattate o per numero di imputati e di im-
putazioni. 
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1.2 
Istituzione del servizio di monitoraggio dei flussi statistici dell’ufficio e dei 
flussi organizzativi 
 
1.2.1 - Il servizio di monitoraggio dei flussi statistici dell’ufficio va assicurato 
utilizzando lo strumento del software “pacchetto ispettori”. 
Esso va fatto in ogni sezione mensilmente, onde evitare che un eventuale sco-
stamento dagli step stabiliti assuma proporzioni poi non facilmente rimedia-
bili. 
*Nelle sezioni civili (prima, seconda, promiscua) il compito di eseguire il pe-
riodico monitoraggio spetta, sotto la vigilanza del presidente di prima civile, 
ad un team trasversale, composto da tre “addetti all’ufficio del processo” - uno 
per sezione (prima, seconda, promiscua) - individuati dal presidente della ri-
spettiva sezione. 
L’addetto riferisce al proprio presidente di sezione l’esito d’ogni costante os-
servazione. 
Il team di tre addetti si avvale della collaborazione dei Direttori di Sezione e 
della Commissione flussi. 
*Nella Sezione lavoro il compito di eseguire il periodico monitoraggio va dato, 
sotto la vigilanza del presidente di sezione, ad un “addetto all’ufficio del pro-
cesso” - individuato dal presidente della sezione, al quale l’addetto riferisce 
l’esito d’ogni costante osservazione. L’addetto si avvale della collaborazione 
del Direttore di Sezione e della Commissione flussi. *Nelle Sezioni penali 
(unica e promiscua) il compito di eseguire il periodico monitoraggio spetta, 
sotto la vigilanza del presidente di sezione unica penale, ad un team composto 
da due “addetti all’ufficio del processo” - uno per sezione (unica, promiscua) 
- individuati dal rispettivo presidente di sezione, della rispettiva sezione. 
L’addetto riferisce al proprio presidente di sezione l’esito d’ogni costante os-
servazione. L’addetto si avvale della collaborazione del Direttore di Sezione 
e della Commissione flussi. 1.2.2 - Il servizio di monitoraggio dell’andamento 
dei flussi di lavorazione dell’ufficio, finalizzato al controllo dell’andamento 
della lavorazione dei fascicoli pendenti, delle false pendenze, così come il con-
trollo sulle scelte di ottimizzazione organizzativa che l’ufficio riterrà di pren-
dere in considerazione è assicurato nei termini, con le modalità e con i soggetti 
di cui al punto 1.2.1 che precede. 
 
1.3 
Istituzione di servizio di studio e supporto alla raccolta giurisprudenziale 
È assicurato nei seguenti termini, con le modalità e con i soggetti appresso de-
scritti. 
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*Nel settore Civile/lavoro 
Ogni “addetto all’ufficio del processo”, che è in forza all’intera sezione di de-
stinazione, cura 
in particolare lo studio dei fascicoli, la preparazione delle relative schede, la 
massimazione, la stesura di minute di provvedimenti, etc., del/i singolo/i ma-
gistrato/i togato/i cui è dal Presidente della Sezione (1°civile; 2°civile, lavoro, 
promiscua/civile) prioritariamente assegnato, individuando i provvedimenti 
ritenuti più significativi (secondo il giudizio del/i magistrato/i). Detti provve-
dimenti l’addetto li conferisce poi all’ equipe da lui composta in uno agli altri 
“addetti all’ufficio del processo” che sono in forza a quella singola sezione e 
sono assegnati ad altri magistrati togati della sezione stessa. 
L’ equipe propria di ciascuna sezione (1°civile; 2°civile, lavoro, promiscua/ci-
vile) fa la raccolta dei citati provvedimenti più significativi dei Magistrati ap-
partenenti alla propria sezione, segnalando al/i proprio/i affidatario/i ed al 
presidente di sezione l’eventuale verificazione di distonie negli orientamenti 
giurisprudenziali della sezione. 
Un componente della singola equipe di sezione (1°civile; 2°civile, lavoro, pro-
miscua/civile), individuato dal rispettivo presidente di sezione, partecipa al 
team “raccolta giurisprudenziale” di tutto il settore civile/lavoro, che procede 
alla sua successiva digitalizzazione. 
*Nel Settore penale 
Ogni “addetto all’ufficio del processo”, che è in forza all’intera sezione di de-
stinazione, cura in particolare lo studio dei fascicoli, la preparazione delle re-
lative schede, la massimazione, la stesura di minute di provvedimenti, etc., 
del/i singolo/i magistrato/i togato/i cui è dal Presidente della Sezione (unica 
penale; promiscua/penale) prioritariamente assegnato, individuando i provve-
dimenti ritenuti più significativi (secondo il giudizio del/i magistrato/i). 
Detti provvedimenti l’addetto li conferisce poi all’ equipe da lui composta in 
uno agli altri “addetti all’ufficio del processo” che sono in forza a quella sin-
gola sezione e sono assegnati ad altri magistrati togati della sezione stessa. 
L’equipe propria di ciascuna sezione (Unica penale; Promiscua/penale) fa la 
raccolta dei citati provvedimenti più significativi dei Magistrati appartenenti 
alla propria sezione, segnalando al/i proprio/i affidatario/i ed al presidente di 
sezione l’eventuale verificazione di distonie negli orientamenti giurispruden-
ziali della sezione. 
Un componente della singola equipe di sezione (Unica penale; Promiscua/pe-
nale), individuato dal rispettivo presidente di sezione, partecipa al team “rac-
colta giurisprudenziale” di tutto il settore penale, che procede alla sua 
successiva digitalizzazione. 
 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022144

Corte d’Appello di Lecce



1.4 
Istituzione di servizio di staff, coordinamento organizzativo delle risorse e 
di supporto alla digitalizzazione 
Vedi ai punti che precedono. 
Peraltro, l’attività di digitalizzazione presuppone una realizzazione infrastrut-
turale a cura del Ministero, quindi essa avrà inizio nella Corte in periodo im-
mediatamente successivo a tale attuazione, quando sarà anche disponibile il 
contributo diretto di tipo tecnico degli assumendi ingegneri e assistenti infor-
matici, operatori di data entry. 
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SEZIONE V 
OBIETTIVI SPECIFICI DEL SINGOLO UFFICIO GIUDIZIARIO 
 
Oggetto: Gli obiettivi in questione costituiscono la componente di originalità 
e specificità, che contribuisce a calare i macro-obiettivi nell’ambito del sin-
golo ufficio. A mero titolo esemplificativo si potrà esprimere in quale settore 
specificamente si intende intervenire per garantire la complessiva riduzione 
del dell’arretrato e del disposition time dell’ufficio. Si potranno, inoltre, offrire 
orizzonti temporali degli obiettivi specifici (es. il primo anno si concentre-
ranno le risorse maggiormente in un settore, poi si procederà con diversa di-
stribuzione). Possono essere descritti obiettivi di scelte giurisdizionali (come 
trattare certi tipi di udienze in specifici settori etc.). 
È opportuno un numero limitato di obiettivi ai fini di una rendicontazione li-
neare, eventualmente raggruppando più obiettivi per tipologia e natura. 
Vedi alle sezioni che precedono, riportanti in quella sede compiuta disamina 
degli obiettivi specifici della Corte d’Appello di Lecce. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022146

Corte d’Appello di Lecce



SEZIONE VI 
SPECIFICHE AZIONI PER REALIZZARE GLI OBIETTIVI 
 
Oggetto: Descrivere gli interventi mirati per realizzare gli obiettivi. 
A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, possono essere indicate 
quali azioni l’analisi, la categorizzazione delle cause, strumentali alla reda-
zione di un piano di smaltimento dell’arretrato, il piano di accoglienza dei 
nuovi assunti, etc. 
Utile potrà essere diversificare le azioni tra quelle di carattere preliminare 
(es. avviare confronto con gli stakeholders20, attività di orientamento iniziale 
degli addetti UPP etc.), da quelle di carattere più strutturale e a regime (es.: 
strutturazione ed implementazione organizzativa dei servizi di addetti UPP, 
coordinamento degli addetti UPP, monitoraggio periodico dei flussi, rimodu-
lazione periodica delle attività assegnate agli addetti UPP anche in base agli 
impatti verificati o al raggiungimento di obiettivi specifici settoriali, verifica 
periodica dello stato avanzamento obiettivi e azioni etc.), da quelle di carattere 
puntuale per particolari esigenze (es. formazione di apposita task force che 
per due giorni alla settimana elimina peculiari forme di pendenze, quali ad 
esempio controllo archiviazioniufficioGIP etc.). 
Potrà anche essere offerto un dettaglio tra azioni già avviate, azione program-
mate, azioni da attivare con l’ingresso degli addetti etc. 
 
*A cura della Presidenza della Corte: 
• sarà valutato, insieme alle presidenze dei tribunali del distretto, l’andamento 
dei flussi 
degli appelli e dei tempi di trasmissione dei fascicoli in appello 
I tempi medi di trasmissione sono attualmente: 
 
 
 
 
 
 
 

 

20 Stakeholder è chiunque sia portatore di interessi nei confronti di un’attività o di un progetto economico: 
chi cioè possa direttamente o indirettamente godere di benefici o subire danni da quell’attività. Il concetto venne ap-
plicato per la prima volta nel pensiero economico di ambiente statunitense nel 1963, e col tempo ha varcato l’oceano, 
conoscendo (probabilmente a partire dal 1987) un impiego marginale nell’italiano dell’economia, dove la sua vera 
affermazione è recentissima, tanto che ancora non tutti i dizionari lo hanno recepito. Ogni nuova parola di origine 
straniera può fare una breve apparizione e poi sparire, oppure acclimatarsi e diventare a pieno titolo un prestito del-
l’inglese all’italiano. La tendenza recente di stakeholder sembra andare in questa seconda direzione.
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ü sarà attiva una interlocuzione con la Procura Generale sull’andamento e 
sui flussi degli appelli di tutti gli uffici requirenti del distretto 
 
ü sarà intrapreso un confronto collaborativo con i COA del distretto per 
una riuscita del Progetto, incardinato nel PNRR, che è interesse di tutta la 
collettività. 
ü in uno alla Dirigenza Amministrativa saranno adottati rimedi al fine di 
favorire una veloce trasmissione dei fascicoli, oggetto di ricorso, alla Cassa-
zione 

I tempi medi di trasmissione sono attualmente: 
Civile 10 gg. circa.     -     Penale 25/30 gg 

 
 
*Nelle sezioni che precedono sono stati tratteggiati i profili de: 
ü Strutturazione ed implementazione organizzativa dei servizi di addetti UPP  
ü Coordinamento degli addetti UPP 
ü Monitoraggio periodico dei flussi 
ü Modulazione periodica delle attività assegnate agli addetti 
ü Verifica periodica dello stato avanzamento obiettivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022148

Corte d’Appello di Lecce



SEZIONE VII 
INDICAZIONE DELLE PRINCIPALI CRITICITÀ RISPETTO AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
Oggetto: Analisi ed evidenza delle principali criticità che possono inficiare o 
rendere meno efficace il piano per il raggiungimento degli obiettivi program-
mati. 
Come anticipato in altra Sezione non è da escludere che possano giocare in 
senso o favorevole o sfavorevole all’auspicato raggiungimento degli obiettivi 
programmati eventi, allo stato solo ipotizzabili, quali, a titolo d’esempio: 
1. l’aumento, o meno, delle carenze e vacanze d’organico 
2. la recrudescenza di fenomeni epidemiologici che già hanno fortemente con-
dizionato l’attività lavorativa nel 2020 
3. una imprevedibile ipertrofia delle sopravvenienze. 
 
SEZIONE VIII 
LA PROGRAMMAZIONE DELLA DISTRIBUZIONE DELLE RI-
SORSE ASSEGNATE 
Oggetto: Indicazione – a livello di macroarea – del numero di risorse asse-
gnate in maniera prevalente e/o esclusiva. Se noti, indicare anche i singoli e 
specifici settori di assegnazione, ove esistenti (es. famiglia, contratti, GIP, 
GUP etc.), ciò al fine di parametrare sin da subito per il Ministero i maggiori 
fabbisogni formativi settoriali. 
Avuto conto delle finalità del Progetto, delle esigenze e criticità delle singole 
Sezioni, degli arretrati esistenti e dei flussi avutisi nei vari settori, sentiti i Pre-
sidenti di Sezione, la ripartizione delle risorse - per settore - è la seguente: 
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SEZIONE IX 
SEGNALAZIONI E SUGGERIMENTI 
Oggetto: Inserire suggerimenti e segnalazioni non ricomprese nelle sezioni 
precedenti, utili per la prosecuzione delle attività di finalizzazione della linea 
Ufficio per il processo nell’orizzonte temporale del PNRR 
 
Suggerimenti e segnalazioni saranno possibili dopo la concreta attuazione del 
Piano nell’orizzonte temporale del PNRR 
 
Lecce, 20 dicembre 2021 
 
IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO  

(dott. S.G. Montanaro) 
IL PRESIDENTE DELLA CORTE 

 (dott. L. Vetrone) 
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INDICE DELLE TAVOLE 
 
Area civile  
Tav. 1.1 Movimento dei procedimenti civili per ruolo in Corte 
d'Appello nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.2 Movimento dei procedimenti civili registro Sicid per 
ruolo e per sede presso i Tribunali ordinari nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.3 Dettaglio movimento degli oggetti esclusi (ATP. Giu-
dice Tutelare. Ricevimento e verbalizzazione di dichiarazione giurata) nella 
Tav. 1.2; 
Tav. 1.4 Movimento dei procedimenti civili presso i Giudici di 
Pace nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.5 Movimento dei procedimenti civili per ruolo e materia 
in Corte d'Appello-sede centrale nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.6 Dettaglio dei procedimenti civili per Equa Riparazione 
nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.7 Movimento dei procedimenti civili Sicid per ruolo e 
materia in Corte d'Appello-Sezione Distaccata nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.8 Movimento dei procedimenti civili Sicid per ruolo e 
materia presso il Tribunale di Brindisi nell'AG. 2020/2021; 
Tav. 1.9 Movimento dei procedimenti civili Sicid per ruolo e 
materia presso il Tribunale di Lecce nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.10 Movimento dei procedimenti civili Sicid per ruolo e 
materia presso Il Tribunale di Taranto nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.11 Dettaglio dei procedimenti civili per Separazioni e Di-
vorzi nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.11 bis Dettaglio dei procedimenti civili per Protezione inter-
nazionale nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.12 Movimento dei procedimenti civili registro SIECIC per 
rito e per sede presso i Tribunali ordinari nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.13 Movimento dei procedimenti civili presso i Giudici di 
Pace nell’A.G. 2020/2021. Dettaglio principali materie; 
Tav. 1.14 Anzianità delle cause civili al 30.06.2021 presso le 
Corti di Appello; 
Tav. 1.15 Anzianità delle cause civili al 30.06.2021 presso i Tri-
bunali ordinari. Registri Sicid e Siecic; 
Tav. 1.16 Movimento dei procedimenti civili per materia presso 
il Tribunale per i Minorenni di Lecce nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 1.17 Movimento dei procedimenti civili per materia presso 
il Tribunale per i Minorenni di Taranto nell’A.G. 2020/2021; 
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Tav. 1.18 Procedimenti di Mediazione civile iscritti, definiti e 
pendenti per circondario e Organismo di Mediazione; 
Tav. 1.19 Procedimenti di Mediazione civile iscritti, raggruppati 
per natura della controversia; 
Tav. 1.20 Procedimenti di Mediazione civile raggruppati per ca-
tegoria della mediazione e circondario; 
Tav. 1.21 Durata media dei procedimenti di Mediazione civile 
raggruppati per categoria; 
Tav. 1.22 Durata media dei procedimenti di Mediazione civile 
raggruppati per categoria con accordo raggiunto; 
Tav. 1.23 Procedimenti di Mediazione civile relativi alle materie 
non obbligatorie con parti assistite da avvocato. 
 
Area penale  
Tav. 2.1 Movimento dei procedimenti penali. Suddivisione per 
ufficio; 
Tav. 2.1bis Rapporto fatti non costituenti reato (mod.45) e iscritti 
NOTI (mod.21). Procura della Repubblica; 
Tav. 2.2 Movimento dei procedimenti penali nei Tribunali ordi-
nari. Suddivisione per circondario e materia; 
Tav. 2.2 bis Procedimenti penali iscritti nei Tribunali ordinari. Sud-
divisione per numero degli imputati; 
Tav. 2.3 Movimento dei procedimenti penali. Procure della Re-
pubblica; 
Tav. 2.3 bis  Procedimenti penali iscritti in Procura ordinaria. Sud-
divisione per numero di indagati; 
Tav. 2.4 Movimento dei procedimenti penali. Uffici del Giudice 
di Pace. Suddivisione per circondario; 
Tav. 2.5 Procedimenti penali definiti per prescrizione. Suddivi-
sione per ufficio e circondario; 
Tav. 2.5 bis Incidenza dei procedimenti penali definiti per prescri-
zione. Suddivisione per ufficio e circondario; 
Tav. 2.6 Procedimenti penali definiti con sentenza monocratica. 
Suddivisione per rito; 
Tav. 2.6 bis Procedimenti penali definiti con sentenza collegiale. 
Suddivisione per rito; 
Tav. 2.7 Principali modalità di definizione dei procedimenti 
contro NOTI definiti presso l'Ufficio GIP/GUP; 
Tav. 2.8 Principali modalità di definizione dei procedimenti 
contro NOTI definiti presso la Procura della Repubblica; 

Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022152

Corte d’Appello di Lecce



Tav. 2.9 Procedimenti penali definiti per classe di durata nei Tri-
bunali ordinari. Rito collegiale; 
Tav. 2.10 Procedimenti penali definiti per classe di durata nei Tri-
bunali ordinari. Rito monocratico; 
Tav. 2.11 Procedimenti penali definiti per classe di durata nei Tri-
bunali ordinari. Sezione GIP GUP; 
Tav. 2.12 Procedimenti penali definiti per classe di durata nelle 
Procure ordinarie; 
Tav. 2.13 Stratigrafia delle pendenze nel settore penale - Corte di 
Appello e Tribunali ordinari; 
Tav. 2.13 bis            Stratigrafia delle pendenze nel settore penale - Procure 
della Repubblica; 
Tav. 2.14               Intercettazioni. Numero dei bersagli intercettati suddivisi 
per ufficio. Sede e tipologia di bersaglio; 
Tav. 2.15              Movimento dei procedimenti di riesame di misure cautelari 
personali; 
Tav. 2.15 bis        Riesame di misure cautelari personali. Modalità di defi-
nizione; 
Tav. 2.16              Movimento dei procedimenti di riesame di misure cautelari 
reali. Suddivisione per circondano; 
Tav. 2.16 bis        Riesame di misure cautelari reali. Modalità di definizione. 
Suddivisione per circondario; 
Tav. 2.17         Tribunale di Sorveglianza di Lecce. Movimento degli oggetti 
nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 2.17 bis   Ufficio di Sorveglianza di Lecce. Movimento degli oggetti 
nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 2.18        Tribunale dì Sorveglianza di Taranto. Movimento degli oggetti 
nell’A.G. 2020/2021; 
Tav. 2.18 bis Ufficio di Sorveglianza di Taranto. Movimento degli oggetti 
nell’A.G. 2020/2021. 
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LE STATISTICHE E LORO CENNO DI COMMENTO 
Anno giudiziario 2020 -  2021 

 
TAVOLE STATISTICHE SETTORE CIVILE 
 
Tav. 1.1.  
Procedimenti civili in Corte d’appello (Lecce e sezione distaccata in Taranto) 
Nell’anno sono stati abbattuti nel complesso n. 875 fascicoli (5272-4397), che 
si sono ridotti a 9909  i pendenti alla fine (9909) sono scesi rispetto agli 10793 
dell’anno precedente con una variazione in meno di 8,19% rispetto a quella 
minore dell’anno precedente (6,29%). 
Vi è stato un aumento dei sopravvenuti (4397) rispetto all’anno precedente 
(4010), ma anche un aumento dei definiti (5272), che erano 4678.  
Molto buoni anche i risultati dell’area Affari civili contenziosi a Lecce e Ta-
ranto e della macroarea lavoro, a Taranto. 
 
Tav. 1.2.  
Procedimenti civili SICID Tribunali ordinari 
Si è registrato un risultato complessivo abbastanza soddisfacente (-9,32% to-
tale pendenti finali, rispetto al 2,78% dell’anno precedente). 
A fronte di un aumento delle sopravvenienze (+1538 in più ) rispetto all’anno 
precedente, vi è stato anche un vistoso aumento dei definiti (+5655 in più).  
I pendenti finali sono scesi a 57437 (-7600 in meno) 
Molto buoni i risulytati nella materia del Lavoro e prev. ass. obbligatoria a 
Brindisi e Lecce. 
 
Tav. 1.3.  
Oggetti esclusi dalla Tav. 1.2 (Giudice tutelare) 
Trattasi di ambito in cui non è dato far riferimento ad una statistica che si ri-
ferisca a diminuzione/incremento di pendenze. Va segnalato l’impegno di tutto 
il distretto nel provvedere alle istanze in materia di tutela, latamente intesa, 
istituto che perdura normalmente per tutta la vita del tutelato. 
 
Tav. 1.4.  
Movimento procedimenti civili presso gli uffici del Giudice di Pace. 
Nell’intero distretto si registra la definizione di n. 30246 incarti su n. 29908 
sopravvenuti. I dati sono superiori (+7,45%) a quelli dell’anno precedente. 
 
Tav. 1.5.  
Movimento procedimenti civili in Corte d’Appello. Sede Centrale. Dettaglio 
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per materia. 
*Contenzioso ordinario.  
Molto apprezzabile il totale complessivo dei n. 1694 definiti, rispetto ai n. 
1228 sopravvenuti. La pendenza finale (3558) è di molto inferiore rispetto al-
l’anno precedente (pari a 4020). 
*Lavoro - Prev. Ass. Obbligatoria 
Il risultato è positivo: n. 1363 definizioni su 1290 sopravvenuti. Diminuita la 
pendenza finale (2380) rispetto all’anno precedente (era 2468). 
*Volontaria Giurisdizione 
Il dato è negativo: n. 783 sopravvenuti, contro 607 definiti con una pendenza 
finale in aumento (+176). 
 
Tav. 1.6.  
Procedimenti civili per Equa riparazione. 
Il dato è negativo: vi è stato un aumento delle sopravvenienze (588) ed un 
minor numero di definiti (437), il che ha portato ad una pendenza a fine pe-
riodo (267) superiore rispetto all’anno precedente (era 151). 
 
Tav. 1.7.  
Movimento procedimenti civili in Corte d’Appello. Sede Distaccata. Dettaglio 
per materia. 
*Contenzioso ordinario.  
Si apprezza un buon risultato complessivo: - 179 (476 sopravvenuti; 655 de-
finiti)  
*Lavoro - Prev. Ass. Obbligatoria 
Si apprezza un buon risultato complessivo: - 332 (510 sopravvenuti; 842 de-
finiti)  
*Volontaria Giurisdizione 
Si apprezza una pendenza finale minima (24) 
 
Tav. 1.8.  
Movimento procedimenti civili - Trib. Ord. di Brindisi. Dettaglio per materia. 
 *Contenzioso ordinario.  
Dato complessivamente positivo. I definiti sono stati 3183, a fronte di 2944 
sopravvenuti. 
*Lavoro -Prev. Ass. Obbligatoria 
La macroarea evidenzia un buon risultato (n. 3734 fascicoli definiti a fronte 
di 2223 sopravvenuti), con una pendenza finale diminuita di 1494 fascicoli 
(da 6500 a 5006). 
*Proc. Spec. Sommari. 
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Il dato è stabile: a fronte di n. 2024 definiti vi sono stati n. 1984 sopravvenuti. 
*Volontaria Giurisdizione 
Il dato è di poco negativo: n. 1528 definiti, contro n. 1569 sopravvenuti. 
 
Tav. 1.9.  
Movimento procedimenti civili - Trib. Ord. di Lecce. Dettaglio per materia. 
*Contenzioso ordinario.  
Dato complessivo positivo: n. 8038 definiti contro n. 7155 sopravvenuti.  
I pendenti finali sono scesi da 17.008 a 15.568 (-1440) 
 *Lavoro - Prev. Ass. Obbligatoria 
La macroarea evidenzia una significativa, alta positività: n. 7556 fascicoli de-
finiti contro 5465 sopravvenuti (2091 in meno).  
La pendenza finale è diminuita notevolmente: da 11443 a 9138 (-2135) 
*Proc. Spec. Sommari. 
Il dato è sostanzialmente stabile: quasi pareggiano i definiti con i sopravve-
nuti. 
*Volontaria Giurisdizione 
Il dato è grosso modo stabile: di poco superano i definiti i sopravvenuti. 
 
Tav. 1.10.  
Movimento procedimenti civili - Trib. Ord. di Taranto. Dettaglio per materia. 
*Contenzioso ordinario.  
Dato complessivo buono. I definiti hanno superato di n. 253 unità i sopravve-
nuti. La pendenza finale è diminuita di n. 223 unità. 
 *Lavoro - Prev. Ass. Obbligatoria 
La macroarea evidenzia un dato positivo: 5500 definiti contro 4798 soprav-
venuti; pendenti alla fine 927; pendenza a fine periodo è diminuita di n. 695 
unità.  
*Proc. Spec.Sommari. 
Il dato è positivo (3906 definiti contro 3593 sopravvenuti). 
*Volontaria Giurisdizione 
Il dato è stabile: quasi pareggiano i definiti con i sopravvenuti. 
 
Tav. 1.11.  
Dettaglio dei procedimenti civili. Separazioni e divorzi. Tribunali 
*Contenzioso ordinario.  
Si registra in tutti i circondari un aumento dei dati: la sopravvenienza per tutte 
le tipologie di affari non è stata fronteggiata dalle definizioni: 5018 contro 
5232 sopravvenienze (ad esclusione del tribunale di Brindisi il cui dato finale 
è positivo). La pendenza finale è in aumento. 
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Tav. 1.11bis.  
Dettaglio dei procedimenti civili per Protezione Internazionale (compresa in 
Affari civili contenziosi). Corte /Tribunali 
Il dato delle definizioni, sia in Corte, che nei tribunali è ampiamente positivo.  
 
Tav. 1.12.  
Movimento dei procedimenti civili. Registro SIECIC Tribunali 
Si registra un complessivo saldo positivo nella sommatoria di tutti i tribunali: 
11640, a fronte dei 12387 dell’anno precedente).  
Il circondario di Lecce ha registrato, grazie alle definizioni, o una apprezzabile 
diminuzione delle pendenze (3828 contro 4510 dell’anno precedente) 
 
Tav. 1.13.  
Dettaglio principali materie Uffici del Giudice di pace del Distretto. 
Quanto alla cognizione ordinaria, i dati evidenziano un generale aumento delle 
pendenze, quanto ai procedimenti di cognizione ordinaria, con le eccezioni di 
Lecce, Maglie, Tricase Grottaglie e S. Giorgio Ionico.  
 
Tav. 1.14.  
Numero dei procedimenti civili pendenti al 30.06.2021 per anno d’iscrizione 
(stratigrafia) Corti di appello.  
Le pendenze degli anni dal 2017 al 2021 (ultimi quattro anni) assommano alla 
percentuale:  
-del 97,2 % del totale a Lecce  
-del 91,3% del totale a Taranto 
Le pendenze dell’anno 2020 e del primo semestre del 2021 (mesi 18) assor-
bono, da soli, il 55,6% del totale a Lecce 
Le pendenze dell’anno e del primo semestre del 2021 (mesi 18) assorbono, da 
soli, il 36,6% del totale a Taranto 
Inoltre, le pendenze degli anni dal 2018 al 2021 assommano alla percentuale: 
del 90,5%  del totale a Lecce  
del 76,9% del totale a Taranto; 
Il risultato è il segno tangibile della validità dei programmi di smaltimento 
“cause vetuste” voluti da questa Presidenza. 
 
Tav. 1.15.  
Numero dei procedimenti civili pendenti al 30.06.2021 per anno d’iscrizione 
(stratigrafia) Tribunali ordinari. 
*(1/3) Brindisi:  
Si registrano molti fascicoli ultra triennali negli affari SICID (a partire dal 
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2017 a ritroso), pari al 23,7%.  
Analogamente avviene per gli affari SIECIC, pari al 25,2% del totale. 
*(3/3) Lecce:  
Si registrano molti fascicoli ultra triennali negli affari civili (a partire dal 2017 
a ritroso), pari al 24,6%.  
Ancora peggiore è la situazione delle pendenze (a partire dal 2017 a ritroso), 
quanto al registro SIECIC che ammontano al 38,2%.  
*(3/3) Taranto: Si registrano abbastanza fascicoli ultra triennali negli affari ci-
vili (a partire dal 2017 a ritroso), pari al 16,9%. Vistoso il numero delle ese-
cuzioni immobiliari, dei fallimenti e delle altre procedure concorsuali che, a 
partire dal 2017 a ritroso, ammonta al 35,1% del totale. 
 
Tav. 1.16.  
Numero dei procedimenti civili pendenti al 30.06.2021 per anno d’iscrizione 
(stratigrafia) Tribunale per i Minorenni di Lecce.  
Si è verificato un aumento delle iscrizioni (1714 contro 1259 dell’anno pre-
cedente) che ha inciso sulla pendenza finale (2525), che registra un aumento 
del 4,3%. 
 
Tav. 1.17.   
Numero dei procedimenti civili pendenti al 30.06.2021 per anno d’iscrizione 
(stratigrafia) Tribunali per Minorenni di Taranto.  
Si è verificato un aumento delle pendenze finali (2289), pari al 12%,: esso è 
dovuto ad un aumento notevole delle iscrizioni (1469 contro 938 dell’anno 
precedente), pur se fronteggiato da un aumento anche  delle definizioni (1220 
contro 907 dell’anno precedente).  
 
Tav. 1.18.  Tav. 1.19. Tav. 1.20. 
Procedimenti di Mediazione civile nel distretto 
Il dato della percentuale di accordo raggiunto (27,2%) denota la scarsa effi-
cienza dello strumento processuale, utilizzato in prevalenza nella materia dei 
diritti reali. Inoltre, quanto all’incidenza sul totale prevale, sempre nel distretto, 
con l’81,5%, la mediazione “obbligatoria”, in quanto condizione di procedi-
bilità per legge. 
 
TAVOLE STATISTICHE SETTORE PENALE 
 
Tav. 2.1.  
Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti nell’A.G. Confronto con l’A.G. 
precedente e variazioni percentuali 
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Si registra una diminuzione delle pendenze finali in tutti gli uffici, giudicanti 
e requirenti. 
Uniche eccezioni: le Corti di Assise di Appello di Lecce e di Taranto. 
Nella Corte di Appello Sezione Minori Lecce e Taranto si è registrato un au-
mento delle pendenze (+33,3% e + 24,0%). 
 
Tav. 2.1 bis.  
Rapporto percentuale non iscritti fra Modd. 45 e Modd. 21 
La più bassa percentuale si riscontra nella Procura di Taranto (19,7%). Più alta 
è la percentuale per la Procura di Brindisi (59,5) mentre rimane stabile il dato 
della Procura di Lecce. 
 
Tav. 2.2.  
Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti nell’A.G. -Tribunali 
*Brindisi:  
Si riscontra un incremento dei procedimenti “finali” al dibattimento collegiale 
ed una diminuzione dell’Appello al Giudice di Pace.  
Continua un vistoso incremento dei procedimenti finali nella sezione GIP/GUP 
noti (+58,1%): a fronte di 4259 iscrizioni, i definiti sono solo 2907. 
*Lecce:  
Si riscontra una diminuzione generalizzata dei procedimenti “finali”, tranne 
che al dibattimento collegiale, che registra un aumento dell’11,6%. 
Taranto:  
Si riscontra un decremento dei procedimenti “finali” complessivi, mentre i 
procedimenti finali al dibattimento collegiale sono ovunque aumentati.  
 
Tav. 2.2 bis.  
Procedimenti penali pendenti iscritti in Tribunale in base al numero di impu-
tati (5 o più). 
*Collegiale: con 5 o più imputati:  
4/104 processi a Brindisi   
9/144 processi a Lecce 
16/157 processi a Taranto 
*Monocratico: con 5 o più imputati: 
16/1944 processi a Brindisi   
38/2923 processi a Lecce 
22/1903 processi a Taranto 
*GIP/GUP con 5 o più imputati: 
85/4259 processi a Brindisi   
189/8620 processi a Lecce  
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121/6565 processi a Taranto  
Dato allarmante è quello relativo ai processi ancora dinanzi al tribunale col-
legiale: 
4 processi a Brindisi =   3,8%  
9 processi a Lecce     =  7,27% 
16 processi a Taranto =10,1%   
ben 29 processi su 405; 
e quello  dei processi dinanzi al GIP/GUP a Lecce ed a Taranto. 
 
Tav. 2.3.  
Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti nell’A.G. – Dettaglio sedi di 
Procura  
Gli uffici di Brindisi e Taranto registrano un considerevole aumento dei “fi-
nali”;  
un lieve decremento c’è stato invece a Lecce. 
 
Tav. 2.3bis.  
Procedimenti penali iscritti in Procura in base al numero di indagati. 
Dati relativi ai procedimenti con 5 o più imputati: 
111 (2,0%) procedimenti a Brindisi   
183 (5,2%) procedimenti a Lecce 
137 (1,5%) procedimenti a Taranto 
 
Tav. 2.4.  
Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti nell’A.G. -sedi Uffici del Giu-
dice di pace 
Complessivamente, le pendenze a fine periodo sono diminuite negli uffici del 
Circondario di Lecce e Brindisi; a Taranto il dato finale è di poco aumentato. 
 
Tav. 2.5.  
Procedimenti penali definiti per prescrizione  
tribunali -  Gip/Gup presso il tribunale  - Procura  presso il tribunale   

Rapporto Prescritti/totale definiti 
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Tav. 2.5 bis.  
Incidenza dei Procedimenti penali definiti per prescrizione nei Tribunali or-
dinari 
I dati percentuali riportati in tabella evidenziano, sulla scorta dei rapporti su 
descritti, in genere situazioni non allarmanti sull’incidenza del fenomeno pre-
scrizione sulla totalità dei procedimenti per fase processuale. 
Fanno eccezione a Taranto il dibattimento collegiale (= 8,5%) e monocratico 
( = 20,8%) 
 
 
 
 
 
 

 
  
Tav. 2.6.  
Procedimenti penali definiti nel merito con sentenza distinti per rito nei tri-
bunali ordinari.  
Definiti con sentenza monocratica 
Il maggior numero in assoluto spetta al Tribunale di Lecce (2544).  
Lecce però continua ad avere la minor percentuale di sentenze con riti alter-
nativi (22,5%).  
 
Tav. 2.6 bis.  
Procedimenti penali definiti nel merito con sentenza distinti per rito nei tri-
bunali ordinari.  
Definiti con sentenza collegiale  
Il maggior numero in assoluto (123) spetta al Tribunale di Taranto.   
Il Tribunale di Brindisi ha la minor percentuale di sentenze con riti alternativi 
(22,1%). 
 
Tav. 2.7.  
Procedimenti contro noti definiti nell’ufficio GIP/GUP econdo le principali 
modalità   
Il maggior numero complessivo spetta all’Ufficio di Lecce (7510). 
Scarsa la percentuale (59%), al GUP  di Brindisi, di sentenze di rito alternativo, 
rispetto ai decreti che dispongono il giudizio  (78% a Lecce; 76% a Taranto.  
Nei tre circondari: 73%) 
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Tav. 2.8  
Procedimenti contro noti definiti presso la Procura della Repubblica  
Brindisi: ha lo 0,53% di citazioni dirette rispetto alle richieste di rinvio a giu-
dizio (su un totale di 4913 definizioni). 
Lecce:   ha lo 0,59% di citazioni dirette rispetto alle richieste di rinvio a giu-
dizio (su un totale di 9788 definizioni). 
Taranto: ha lo 0,63% di citazioni dirette rispetto alle richieste di rinvio a giu-
dizio (su un totale di 7000 definizioni). 
 
Tav. 2.9. e 2.10.  
Procedimenti penali definiti per sede, tipo rito e classe di durata nei tribunali 
ordinari.  
In tutti e tre i tribunali le maggiori percentuali di definiti riguardano processi 
che avevano -sul totale - “classe di durata”  d’ “oltre due anni” (= vetusti):  
*Dibattimento Rito collegiale 
a Brindisi 39/83 definiti, la percentuale è = 47,0% 
a Lecce 43/112 definiti, la percentuale è  =  38,7% 
a Taranto, 93/141 definiti, la percentuale è = 66,0%) 
*Dibattimento Rito monocratico 
a Brindisi, con 644/1827 definiti, la percentuale è = 35,2% 
a Lecce, con 1043/2982 definiti, la percentuale è  =  35,0% 
a Taranto, con 1389/2253 definiti, la percentuale è = 61,7%) 
Diversamente, le seguenti sono le percentuali di processi che avevano -sul to-
tale dei definiti- classe di durata “entro  6 mesi”: 
*Dibattimento Rito collegiale 
a Brindisi 17/83 definiti = 20,5% 
a Lecce 662/2982 definiti =  22,2% 
a Taranto, 218/2253 definiti = 9,2%) 
*Dibattimento Rito monocratico  
a Brindisi 320/1827 = 17,5% 
a Lecce 20/112 definiti =  17,97% 
a Taranto, 13/141 definiti = 9,7%) 
  
Tav. 2.11.  
Procedimenti penali definiti distinti per sede e classe di durata nei tribunali 
ordinari. Sez. GIP/GUP - Definiti  nel Registro NOTI 
In tutti e tre i tribunali le maggiori percentuali hanno riguardato processi che 
hanno avuto -sul totale dei definiti- classe di durata “entro 6 mesi” 
a Brindisi 60,9% 
a Lecce     60,9%   
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a Taranto  48,7% 
Nei tribunali le percentuali di processi che hanno avuto -sul totale dei defi-
niti- classe di durata “oltre 2 anni”, sono: 
a Brindisi 3,34% 
a Lecce     15,9%   
a Taranto  23,97% 
 
Tav. 2.12.  
Procedimenti penali definiti distinti e classe di durata nelle Procure ordina-
rie- Definiti nel Registro NOTI 
In tutte le Procure:  
*le maggiori percentuali hanno riguardato i processi che hanno avuto -sul to-
tale dei definiti- classe di durata  “entro 6 mesi”  
Brindisi 63,3% di 5788  
Lecce 62,4% di 11360 
Taranto 75,5% di 8168. 
 
Tav. 2.13. (1/2)  
Numero dei procedimenti penali pendenti al 31.12.2020 per anno d’iscrizione. 
Corti d’Appello - stratigrafia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tav. 2.13. (2/2) 
Numero dei procedimenti penali pendenti al 31.12.2020 per anno d’iscrizione. 
Tribunali ordinari - stratigrafia 
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Tav. 2.13 bis.  
Numero dei procedimenti penali pendenti al 31.12.2020 per anno d’iscrizione. 
Procure -stratigrafia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Notevoli il numero e la percentuale dei procedimenti pendenti “Atti che non 
costituiscono una notizia reato” (mod. 45) 
Procura di Brindisi  
Non rispondente alla data della rilevazione  
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Tav. 2.14.  
Intercettazioni. Numero dei bersagli intercettati, suddivisi per ufficio, sede, ti-
pologia di bersaglio. 
Il dato riguarda le sole Procure presso i Tribunali ordinari. 
Spicca il numero delle intercettazioni “ordinarie”, telefoniche ed ambientali, 
disposte a Brindisi (628) .  
 
Tav. 2.15.  
Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti relativi al riesame di misure 
cautelari personali. Confronto con AG precedente  
*Tribunale Lecce -Riesame/Appello PM/Appello di parte  
Si registra, nel confronto fra le annualità, l’attuale e la precedente, un notevole 
decremento delle istanze, segnatamente su quelle di riesame su misure caute-
lari personali (da 1076 a 796; con una pendenza finale di 87). 
 *Tribunale Taranto - Riesame/Appello PM/Appello di parte 
Si continua a registrare, nel confronto, un sostanziale equilibrio dei dati delle 
due annualità, con una lieve diminuzione degli iscritti (da 341 a 289).  
 
Tav. 2.15bis.  
Modalità di definizione dei procedimenti penali relativi al riesame di misure 
cautelari personali.  
*Tribunale Lecce 
Posto che le istanze definite sono state in tutto 805 (vedi Tav. che precede), si 
registra dal “Totale” una buona percentuale di conferme: 529 (66%). 
*Tribunale Taranto  
Posto che le istanze definite sono state in tutto 309 (vedi Tav. che precede), si 
registra dal “Totale” una buona percentuale di conferme: 201 (65%). 
 
Tav. 2.16.  
Procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti relativi al riesame di misure 
cautelari reale. Confronto con l’AG precedente e variazioni % 
 
 
 

 
  
Tav. 2.16 bis.  
Modalità di definizioni dei procedimenti relativi al riesame di misure cautelari 
reali.  
*Brindisi *Lecce *Taranto 
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Si registra una sostanziale, generalizzata, tendenza alla conferma della misura.  
A Lecce vi è un’alta percentuale di inammissibili. 
 
Tav. 2.17  
Tribunale di Sorveglianza Lecce. Movimento degli oggetti. 
Si registra il dato generalizzato degli “esauriti totali” (4563) pressoché pari ai 
sopravvenuti (4528): fra i primi, ha prevalso l’accoglimento.                                             
 
Tav. 2.17 bis.  
Ufficio di Sorveglianza Lecce. Movimento degli oggetti. 
Si registra un dato generalizzato degli “esauriti totali” (12378) di poco infe-
riore ai sopravvenuti (14057); fra i primi ha prevalso l’accoglimento.  
 
Tav. 2.18.  
Tribunale di Sorveglianza Taranto. Movimento degli oggetti. 
Si registra - al contrario dell’anno precedente - un dato generalizzato degli 
“esauriti totali” (2846) maggiore rispetto ai sopravvenuti (2690); fra i primi 
ha prevalso l’accoglimento.  
 
Tav. 2.18 bis.  
Ufficio di Sorveglianza Taranto. Movimento degli oggetti. 
Si registra un dato generalizzato degli esauriti (4968) pressoché pari (4948) 
ai sopravvenuti: fra i primi ha prevalso l’accoglimento.  
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TAVOLE STATISTICHE 
 
 
 
 
 

Le rilevazioni statistiche, i prospetti  
e le rappresentazioni grafiche sono state eseguite  

dalla Dott.ssa Carla Tarantino,  
Funzionario della Corte di Appello preposta al servizio statistico. 
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